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— Minicorso OrCAD PCB II — Preselettore 0.C. — 
— Antenna interna — FAX e APT in Kit — 
— Plessey 1553A— Scambiatore RTX/Autoradio-
- Ampli stereo parte finale — Scopriamo la venta 
- Alimentatore con Sweep — Dica 33!! — ecc.— 
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Salve carissimo, 
certamente hai trascorso con ituoi familiari le festività più serene, e lo stesso Ti auguro per l'anno appena 

iniziato. 
Ti ring razio per avere risposto, e con te nu merosi Letton, a ll'invito di sostenere con l'abl2onamento, questa 

prestigiosa Rivista. Molti hanno inviato la quota intera, senza sconto, giustificando il gesto come ulteriore 
riconoscimento al nostro crescente impegno riel confronti dei Letton. 

GRAZIEll Grazie anche a coloro che faranno scout° (certamente sempre più numerosi). 
Parliamo ora di Mostre, visto che tra novembre e dicembre sono diverse le iniziative (Awe di pa rticolare 

attenzione. Parlerb ovviamente delle manifestazioni novembrine, visto che le Festività Natalizie anticipano 
notevolmente la chlusura della Rivista. 

Partiamo, ma con ordine: 6 e 7 novembre - Messina; troppo distante per la visita diretta ma mi è stata 
riferita una discrete affluenza sia cil pul2blico che cil Espositori. 

20 e 21 novembre - ElettroExpo (Verona); Qui 
siamo stati present! come Espositori e abbiamo 
presentato in anteprima il nostro nuovo ed 
originalissimo calendario1994 molto apprezzato 
e soprattutto omaggio per tutti gli abbonati e i 
rinnovi. Torniamo alla tvlostra: come sempre 
allestita con eleganza, spazio fra corsie e banchi, 
pulizia, ordine e !male affluenza di pubblico. 
Come sempre un poco elevato il prezzo di 

ingress() al pubblico, e una massiccia affluenza di 
Espositori poco pertinenti al 
radiantismo. Ad ogni buon corito 
valide Pitte l'hanno valorizzata con 
la loro presenza, presentando le 
novità del mercato radioamatoria le, 
corne puoi constatare da questa 
piccola panoramica fotografica. 

Stand Marcucci cd Alinco, presi 
letteralmente d'assalto per le novità presentate, come i palman i FT-11R/FT-41R, e l'Icom IC-T21E, oil veicolare tribanda Icom 
IC 100H oit re a tutti i modelli che face vano cornice. 

Alla Alinco la novità DJ-G1E ricetrans palmaré VHF; e fra gil altri apparati, ii veicolare DR 130EA offre tutta la gamma Alinco. 

27 e 28 novembre - Montesilvano (PE); anche oui presente qualità di Espositore ho potuto constatare 
che il cattivo tempo ha force condizionato un poco l'aftlusso di visitatori, come solito proven ienti da ogni pa rte 
del centro-sud Italia. Una 5Uperstitetra le Mostre ancora dedicate ai radiantismo puro, l'ingresso dal costo 
veramente °nest°, anche se non posso non ricordare che, dato l'animo radioamatonaledella manifestazione, 
fino a qualche tempo fa era addirittura gratuito, ma oggi tiCSOLIt10 fa più niente per niente. 

Anche in questa occasione eccoti una mini carellata cli alcuni Espositori, come la Milag, che hanno 
contribuito a rendere 
interessante l'esposizione, 
seize nulla togliere a tutti 
coloro che non sono stati 
menzionatioriprodotti, ma 
lo spazio, come solito, 
tiranno. 
A mio modesto parere, 

queste Mostre, come 
anche il Radiant a Novegro 
il 29 e 50 gennaio e 
Scandiano 19 e 20 
febbraio p.v.,sonofra le più 
valideed interessanti. Non 
fartele scappare. 

Ed ora, nel porgerti  
,24,150:01, 

encore fervid' auguri, con Lo stand della Hot-Line Italia, nella persona del Marketing Product Manager, il Sig. Minni, 
la mia stretta di mano, presenta la novità del momento, lo Yaesu FT-11R, protagonista in nnostra presentando tutte le novità 
cordialmente ti saluto. Yaesu, Sommerkamp, JRC, Sony, AoR, Daiwa, Diamond. 

Per concludere, nell'ordine alcune foto tra gliespositori più noti: LEO Elettronica, Orazi & Fabrizi 
' per la Sigma antenne, la Sandit, la Tigut e per finire Futura Elettronica. 

Gennaio 1994 
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ROVE OPPORTUNITA' DA 
ELETTROPRIMA CON 

VOPERAZIONE HF KEN WOOD 
A INTERESSI 

GENNAIO 
è il mese in cul ELETTROPRIMA 
ti permette un acquisto rateizzato 
in 6 mesi senza interessi, su tutta la 
gamma di ricetrasmettitori HF Kenwood 

TS 950SDX 

t1 ELETTROPRIMA S.A.S. 

TELECOMUNICAZIONI - OM 

iwp,N AMATEUR si 

e ee, Ç., -% 

Via Primaticcio, 162 - 20147 MILANO 
P.O. Box 14048 - Tel. (02) 416876-4150276-48300874 

Fax 02/4156439 



IMBATTIBILE 
CONFRONTATE LE SEGUENTI PRESTAZIONI 

Nuovo deekownenttofre digitale portarite VHF 
a forges banda, con trannettitore in FM e rice-
vitore In FM eelcorrpteIçamente program-
mobile e peutteieereeete ervanzato, dispone,, e 
dl nunièrestasIsime-,tunzIonl. Conterntore dl 
dlinerunexnattteirepalte, e'leggertulmo, 5;,t 
Isporglie vasteganyna,d1 ace • 1 , . 

41117elég« L'OPPCF 
4doik-occeesod dt 
cOmpleto. 

gr-ssoee 

•tt 

1.1Nra., 

KT-350EE 

RICEVITORE IN FM e AM 
CON SINTONIA CONTINUA 

DA 58 A 175 MHz! 
ECCEZIONALE SENSIBILITA' DI 0.15 gV 

SINO DALLA GAMMA 50 MHz 

TRASMEUITORE IN FM 5 Watt 
DA 138 A 175 MHz! 

SELEUIVA DTMF INSTALLATA 
IN DOTAZIONE DI SERIE 
PERMETTE LA FUNZIONE 

`PAGING' 

ed inoltre 
- operazione in DUAL WATCH 

- 40 memorie non volatili con EE-PROM 
- funzione 'CLONE' trasferimento dati 
- 'APO' auto power off, ecc. 

IL PIU' PICCr"^ e rev‘ert‘ 

soli 68 x 
peso 11 

II I 

Per maggiori dettagli e informazioni tec-
niche complete, consultate il nuovo 
catalogo generale1NTEK 1994. 

• 
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_ COMMUNICATION & ELECTRONICS 

In vengita pressa tutti I migliori rivenditori 
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HANDYCOM-90S 
Portatile omologato AM 
5 Watt 40 canali 
Programancabile sino a 
120 canali '-
(bande 
Scan, Dual Watch e Save 

niptignueéwIIIIeTcl 
sei u 

HANDYCOM-20LX 
Portatile omologato AM 
5 Watt 40 canali 
Programmabile sino a 
200 canali - 
(bande A-B-C-D-E) 
Solo 36 mm dl spessore I 

_ 

MB-30, MB-40 
Veicotari omologati AM/FM 
5 Watt 40 canali - 
Progfammabili Mho a 
200 canal' 111Watt 
(bande A-B-C-D-„E) 
Lettura digitale dl freq. (M6-40) 
Scan, Dual Watch, doppi strum. - 

INTEK S.P.A.,,:Strada Prov. n. 14 eoltana, Krn 9.5, 20060 Vignate (Ml) - tel. 02-95360470 (nc. aut.), fax 02-95360431 

e 



re'sti eonlologati 
;cite a trovarne di migliori 

Nuova generazione di ricetrasmettitori CB omologati in AM (por-
tatili) ed in AM/FM (veicolari), con ampio display LCD a cristalli 
liquidi antiriflesso, completamente controllati da microprocesso-
re. L' utente puà programmare la CPU in diverse configurazioni 
sino a 200 canali e con potenza massima di 10 Watt (*). 

bed 

_Bing MB-40 

per potenza RF e modulazione. 
1noltre potenza RF iegolablle, 
selezione canall da microtono 
13p/Down o da commutatore, 
fittro o quarzo, mixer bilanciato 
a FET., Stadia finale tipo SSB da 
15 Watt input e modulatore 
potenziato. — 

(.) Gli apparati destinati al mercato italiano sono consegnatt configure a 40 canari (banda C) e con potenza limitata a 5 Watt RF. 

zeit y 

Per maggiori dettagll e InformazIoni tec-
niche complete, consultate II nuovo 
catalogo generale INTEK 1994. 

[In e a a c= ee-Ce3 6%43  

CHANNEL 
VOLUME SQUELCH 

•,," A, • • • 

CM= ow »PM' 

M8-i0 - 
Veicolare omologato AM/FM 
5 Watt 40 canali, 
Programmablle sino a 
200 canal. 
(bande A-B-C-D-E) 
Scan, Dual Watch e controllo 
potenza RF e modulazione, 

I. COMMUNICATION & ELECTRONICS 

- 

PA 
Jel. CB 

hi vendito presso tutti i mignon rivenditori 
4.11» 



'TURBO 2001 
cod. At2001 

GUADAGNO SUPERIORE 

A QUALSIASI ALTRA ANTENNA 

ATTUALMENTE SUL MERCATO 

ANTENNE De Blasi geom. Vittorio 

Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI) 

è una... 

Potenza max 2000W 
Lunghezza mt 1,950 
Cavo RG58 s 
Supporto isc 
Bobina in Tel 

Tel. 02/9837583 
Fax 02/98232736 



EDJ-G1 VHF FM PORTATILE 
RICETRASMETTITORE 

II. PRIMO PORTATILE CON "CHANNEL SCOPE" 
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SPEDIZI01,\IE: in contrasseÇoo 

Vennita rateate in tutto-a.ter, 

cr) LA-
INVENTRId 

.:' •;VN  4,1 ''‘• 
FT990i• PoSnza 100W RX-TX all mode 
angiq,1 ,,"«ft; MHz con acco(cf)tore auto-

Mffletfflr 

',maw 
di- li'e 

, 

IC 7b7, 
100W it- R bande da 1,8 a 29 MHz rn 
SSB CIW\AM - FM, olPz,) 
Rx da 500.19.1.a 30 Hz. \ 

e 5 

VI-ÊâIRG M  !LIANA ELRONICA' s.n.c. 
Viale deeè16/20---\; ; 
Casella pst, 34 - 46-100 MANTOVA ;fret 0376/368923 2lra 

+Th posti ! 

sahin,beneskarg 0e "La 

A 
s ; 
Fi CH USe 

.al 08/ e 

loN0 neln 

eL-e2/9 

IC 737 
p. a> 

Ricetrasrne,„llitore HF, t 5tonq,a cn4eor 
xre rrIerTxxxled‘ antlinnà- 50Q bHz/30 MHz -13/ 

e§B. ÇMÇ FM. 4140 W 101O mernore 
r 
- 

Er, 
"Jkiere ' • ••• - 

• -- „ ii-s 

• - ... 11, C) MM.. ' e'‘ r 

e 

rer. - 

souità 

,8È 15.97D HÊ 
FT 786 - RxTx sui MHz,è 3AHz opzionan 

eschede per i 50. 220 1200: z. -  
• '›em. • 

41, . Ur. 
, 

YAESU FT 5100 - Ricetrasmettitore veicolare 
con Duplexer incorporate RxTx 144-148 313 

...._430-440 MHz. 

,,e2M1=1111/11111111111h.. 

7.1-717-7—F r — 
ICOM IC 2410E:Ricetrasmettitore veicolare 
bibanda VHF/UHF, dual watch sullastessa banda, 
duplexer interno, possibirita di .i/cerca entro le 
memohe o entro un limi„te di beclà.:Rotenia 45 
W (35 W in UHF) -- ,b • 

!Jt •-•• ' ) 

,FT7416 foljnza 51I11", VHF/UHF--
.- mdzfei- Tasbéd )81roilluneabile 

, 
• 

__/e• 

2," 

çr ) 

FTIIR.)  
Riceirasmettitore portatile 
"miniaturizzato" 
146 memorle+5 speciall 
Rx Tx - 1441146 MHz.--

FT52(50> i. " 4eLitil l.44--3-4 1 _ - 
5/8051..i.N in UHF, 5/2k5M/ in UHF,i ' 
49 -meffiorie - canaliiiazioMe  - 1 - 
da 5 af50 KHz 

't 

—IC-121e-
Palmare biteenda,ad alt£ 
velocità d rieer,O,a 
Tx 144/14E MI-/o 
430/440 M6H3 
Rx 108/13 MHz „ . ri4. 
136/174 MHz 
380/460 MHz 

J550/950 

15,P -
eel 

1.0 
. , . 

96 Wthl  
'1§; 
- 

YAESISFT 26 ['Palmare VHF larga.panda 
YAES4 FT 76 

5W - DTMPdi 

Palmare UHF.  
larga báridà 

da palmare 5W 
-174 MHz (Tx) 

_,.,1C-W21 e IC W21ET - Bib 
VHF 144-148 MHz (Rx) 13 
UHF 430-440 MHz 
1 

f-

`.‘ 

4 § 

0176‘32 4;" 

Fininziari 

OMPRSO 
, 3 

• 

58 

- 

-I----R7tI conleia da 25a 2000 M 
\ficeziopale s °flea FstabiliZ8 

9,9 

1.0,15‘'.:110 

Lu 

OèrIGIck ..f.RW .i Ê 
,Riceuinek rn gd ultjrno HF ite 50 rhz " .„0,ix.4H.ri 
ilti'sei'iiriltà e dia conver5iene ip.est. cin 
to. rrawn.,eye. ,?... :t.. : 

.: ,-7,.' • 

'-•ÍR 85 
', 5 
' 
. li,-:._.-5.1,..- :".• y ..1 , 

-..r.i5 
P3ljg, 

a. 
5R1 ore di ridottissime d 
riee8ior da 1 OkHz e1300 MHz 

à 

mensioni per 

ltibanda palmare 5w 
\11-IF fee,,490 MHz UHF 400-450 MtNg 

a uZ 

Imam ultracompatto intelligente CY 
he 

- 

__V 5 a 
FT890- Polenzi 100W RX-TX 0, MH;.. 
copertura`ctintinua ; 

1.. I 

KLN WOOD IS 50 

KEN WOOD su SAT - Ricetrasmettitore HF.-' 
potenza 100 su lutte le bande amatohali in SSF.3, 
- CW - AM - FM - FSK accordatore automatic°, 
d'antenna incorporate. alimentazione 13.8V 

NOMA 

KEN WOOD IS 850 S/AT-Ricetrasmettitore HF 
per SSB - CW - AM - FM - FSK Potenza 100W., 

r 

NÛVITÀx 
—4.m.......-Isimme.--1...a .e., -ek, . ••ene. 

.-imeme-iers...=''''«.-".'  

ldi .— .' • • . 

IS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

. TM732-Nuovo eibanda 50W VHF e 35W 
UHF, programmabile, 50 memorie, pannel-
lofrontalestaccabile 

ti  

ssar.'" (-77;smaa' 

TM-742E -Veicolare multibanda 1t4 e 430 MHz 
più una terza (Z8-50MHz-1.2 GH4f, •• 

_ 

TH22E 
Ricetrasmettitore palmara, 
FM di ridottissime,dimensioni 
e gsande autonomia. 

\p 0 • 
KENW001 •  

TH28E'  Ricetràs4 ttito, 
144 e 430.,MHz. 
41 mem. altanumeriche 

TH7BE `. Dr\ • 
Bibande'VHR 
50 mem. elfanur*eriche 
Rx; AM 1,084.13yA4H2 
Re FM 136.9fer-MHz 
320+390 MHi .e• 
400+550 -800+950 MHz .1 

i 
'• 1; 
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ALAN 87 
Il veicolare con ben 
14 comandi e271 ch. 

L'Alan 87 si puè attualmente de-
finire come il ricetrasmettitore 
più completo della gamma CTE. 

1 VOLUME ON/OFF 
2 SQUELCH Per eliminare il rumore di 
fondo del ricevitore. 
3 GUADAGNO MICROFONO (interno) 
4 CONTROLLO GUADAGNO RF (esterno) 
5 COMANDO R.O.S. CAL (interno) Per 

poter ottenere la massima potenza radiante 
e la massima portata. Il rosmeiro incorpo-

rato Vi permette di misurare facilmente le condizioni opera-
tive dell'antenna. 
6 COMANDO DI POTENZA RF (esterno) Permette di re-

golare la potenza d'uscita RF da 1 Watt a 25 Watt. 
7 SELETTORE DI BANDA Seleziona la banda di funziona-
mento A, B, C, D, E o F. 
8 COMMUTATORE DI FUNZIONE Per selezionare il tipo 

di funzionamento LSB, USB, AM, FM, CW, 
9 CLARIFIER Permette di variare le frequenze operative del 

;:7! 
nella ban-

1 ' • , ,cezione, il 
: 71".. - .k1:;a2 ;mettitore. 

1 • •i: •: • lc ▪ one S-RF, 
I ,. I 1- trasmissio-

I permette 
aver ese-••• .• • I 17 IC Li Y 7 

.i. I -• t • •;.• _ • ..7-1 calibrazio-
-. • . 

1 • • arsi quan-
u:: - ••.= :F2...;ione. 

1 177 , • 'F. • I ▪ le ROGER 
BEEP, la vosira radio trasmetterà automaticamente il segnale 
audio di fine trasmissione. 

15 INTERRUTTORE SPOSTAMENTO DI FREQUENZA 
+10 KHz 
Otterremo uno spostamento di frequenza di 10 KHz. 

16 INDICATORE DI RICEZIONE/TRASMISSIONE Illu-
minato in verde quando l'apparato è in ricezione, in rosso 
quando è in trasmissione 

1 .1 I I 7. • — I'. I • --•nale selezionato. 

19 ALTOPARLANTE ESTERNO Accetta altoparlanti con po-
tenza da 5W. 

20 TASTO CW per il funzionamento morse o CW. 
21 ANTENNA 
22 EXT. S. METER Per collegare un s. meter estemo (op-

zionale). 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia • Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zona IndustrIale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Rte. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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affianca la già apprezzata e diffu a GP VR6M ma impreziosita da i 
un trattamento di anodizzazioné e di coloratura ad immersione 
con colore oro inorganico che lia proteggono nel tempo dagli 
attacchi di agenti atmosferici e sallsedine 
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SIGMA ANTENNE s.r.l. 
:• 46047 PORTO MANTOVANO - via Leopardi, 33 - tel. (0376) 398667 - fax (0376) 399691 

• 
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BC-79 BC-79 
Caricabatteri 
rapids da tas 
da sorgente 
CA con AD-2 _ n_1,L.1. , .... 1 _1,__•,:.., 1 l 

RICETRASMETTITORE PORTATILE BIBANDA 

IL PIU' BELLO, IL P1U' SEMPLICE, IL PIU' PICCOLO 

PORTA TILE BIBANDA MAI COSTRUITO  efe 

. _ aile comeeil.bibanda più semplice da usarsi. 
. a teso ad una linea comoda e gradevole 

-.f.. v._ Fo visore per conseguire una comoda lettura. 
.2 ,- consiste nell'ubicazione del microfono che é 

Iteria in modo che, avvantaggiandosi di una 
• 17-,•" rotelefono cellulare, riduce ad un semplice 

•.--; ••-. ' necessario per una completa modulazione !!! 

periodi di trasmissione • 
maggiore autonomia. 
Gamme operative: 

RX 

fl 

, 

  43U- 9eeVr 
138-174 MHz 

7* Potenza RF: 5, 3.5, 1.5 ,‘ ) 
I, IN (utile per 

e riservate) 

er .61e (in percentuale)del-
m .n la residua del ,pacco 
▪ i.caricabili o del conte-
n 71 :•-cco 

• C • 1.7 .-} tramite il mi-
ci HM-75: 
c • gamma, sele-
z:- - ed avvio 
d a i • - IA. F. lzioni partico-
r. '. -paratO 

• -In' 7 staffa 
. alsiasi 

-I 1"1":1 per la 
.L — 2 per 

-7_. entro 
.7! n lutte 

le memorie si possono conserva-
re i dati concernenti frequenza, 
valore e senso del passo di du-

- 

1.1 
' .11 •••• : 
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1- ...1.• -.I .117.' •••••.L 
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cesso del ripetitore 
llluminazione visore per 5 sec. 
Impostazioni accidentali evitate 
con il blocco sui controlli 
Stagno agli spruzzi e alrumidità 

Funzioni avanzate 

"Dual Watch" entro la stessa 
banda oppu re in entrambe 

* 10 memorie per il DTMF 
Frequenza prioritaria 

-* Accensione e spegnimento 
temporizzati 

• Spegnimento dilazionato 
* Pager e Code Squelch 
-..`c Power Save 
* Pocket beep e Tone Squelch 
* Ricerca con esclusione di me-

rnorie, davvio programmabile 
dopo 5 o 10 secondi di pausa 
Uscita delle due bande su alto-
parlanti diversi oppure mixing 
delle due bande sull'altoparlan-
te interno o esterno 
Contrasto del visore regolabile 
in due livelli 
Tono di conferma (escludibile) 
per ciascun comando 

• Indicazione S/RF e "Busy" 
Ampia scelta di accessori 
opzionali tra cul i pacchi batt. 
BP-131/132 provvisti di micro-
fono e il microfono/altoparlante 
per il controllo remoto HM-75 

I C;(..)1VI by marcuca 
Officio vendite - Sede: 
Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (MI) 
Tel. (02) 95360445 Fax (02) 95360449 

Show-room: 
Via FM Bronzetti, 37 - 20129 Milano 
Tel. (02) 7386051 

_1 I 11 
I U ci_ 

< 
Prodotti per 
Telecomunicazioni. 
Ricetrasmissioni ed Elettronica 

SHOV tti, 37 - 20129 r D2/7383003 



QUESTE LE DATE DI SVOLGIMENTO 
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EXPO RA I le 4 
ROSTRA 1IERCATnS 

del RADIOAMATORE e C 
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A FAENZA IL 12-13 MARZO '94 
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_ 
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NELLA MOSTRA DI FAENZA SI SVOLGE IL CONSUETO: 

MEWITNO deffa fJIO 
IL PIU' GRANDE E QUALIFICATO INCONTRO TRA APPASSIONATI E COLLEZIONISTI PRIVATI, PER 
LO SCAMBIO DI APPARATI RADIO (CON PEZZI DA COLLEZIONE), LIBRI E RIVISTE D'EPOCA, 

VALVOLE, SURPLUS, TELEFONI E STRUMENTAZIONE ELETTRONICA VARIA, ECC, ECC. 

PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI STAND E MERCATINO: FIERA SERVICE 
Via Barberla 22 - 40123 Bologna - Tel. 051/333657 - segreterla fiera Faenza periodi mostre: 0546/620970 
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mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra persone private 

VENDO programmatore di [prom mai usato. Pro-
gramma [prom fino a 1MByte. Prezzo interessante. 
Giulio Cimatti - via Friuli 25-48025 - Riolo Terme 
(RA) - Tel. 0546/71384 (ore 20-21) 

VENDO registratore a bobina valvolare buono stato 
difetto meccanico 2 radio a valvole mobile in 
bachelite funzionanti. CERCO pacco batterie FNB 
11 per Yaesu FT23 esaurito o in corto. CERCO 
not jale FT73 per espansione. 
Francesco Accinni - via Mong rif one 3-25 - 17100 
- Savona - Tel. 019/801249 

VEI 711: ."P iii altoparlanli nuovi diametro cono 9,5 
cm. massima 30 watt a L. 5.500 cad. 
Ann Santo - via S. Vincenzo 14 - 36016 - 
Thi. .1 - Tel. 0445/360936 

VEI lware per MC50 Roland per poterlo 
tras'7r.. in tante altre macchine Midi. 
Sal' _ Jii0 - via Vespri 51 - 91028 - Partanna 
(TP 11 1924/921519 
- -   
VEI 1.1 Yaesu FT 757 GX Il TS 850 AT Drake 
TR2 D RTX lcom 765. 
Fab a, .,,..dina -via Aosta 32 - 10015 - Ivrea (TO) 
- Tel. 0125/49708 (orario serale) 

CERCO urgentemente manuale con schema elettri-
co de I l'osci lloscopio marca Tektronix ti po RN-503, 
provenienza surplus. 
Orfeo Rebechi - via Fin Rosselli 101 - 55046 - 
Cluerceta (LU) - Tel. 0584/760514 

CERCO TR9000 Kenwood All Mode VHF o appa-
recchi simili anche bibanda solo se funzionanti e in 
buone condizioni per informazioni scrivere otelefo-
nare. Grazle. Risposta garantita. 
Simone Bizzarri - via Della Ginestra 4 - 00046 - 
Grottaferrata - Tel. 9459723 

VENDO frequenzimetro della Bremi mod. 8800 fino 
a 1,213E-la inusato con manuafe o CAMBIO con 
scanner FRG9600 o palmare standard C520. VEN-
DO inoltre Amiga 500 plus inusato con 50 dischi di 
giochi. 
Ad riano Lamponi -16037- Riva Trigoso (GE)-Tel. 
0185/45143 

CERCO schemi soprattutto consigli e aiuto per 
alimentare un Rx surplus ARN7 che necessita di 
28Vcc e 115Vca 400Hz senza usare convertitori 
rotanti. Ringrazio anticipatamente e rispondo a tutti. 
Filippo Baragona - via Visitazione 72 - 39100 - 
Bolzano - Tel. 0471/910068 

CERCO RTX UHFSSB IC402 RTX UHFAII Mode RX 
HF ICR71 o R5000 solo se funzionanti e perfetti, 
VENDO RX HF R1000 Kenwood a L. 450.000 ali-
mentatore 13.5V, 10A. [Ibex a £. 90.000 o funzio-
nanti ed in ottimo stato. 
Giorgio Castagnaro - via Falessi 35 - 00041 - 
Albano Laziale (Roma) - Tel . 06/9321844 (ore serali) 

VENDO: RX meteo NE interfaccia per Meteosat e 
polari della S.S.C., macchina fotografica Zenitl 22, 
van i obiettivi, frequenzimetro ELT, videoconverter 
per meteo da revisionare. Rispondo a tutti. 
Dario Ariano - via B. Fenoglio 2 - 12056 - Mango 
(P. Cuneo) - Tel. 0141/89139 (ore 20-22) 

VENDO registratore a bobina valvo lare buono stato 
F' 7. _ ' 

11 • • .ip L „ • 
1 

g3..C' e kl.r..1'n 11'47'). re71. -1 '. 

tlell a I i,r1 /11VI-YIVI-OOD-Uvv lull ¿i,,iit,ii,aiurd 

12V. Perfetti L. 250.000. 
Francesco Accinni - via Mongrifo ne 3-25 - 17100 
- Savona - Tel. 019/801249 

Radioprivata VENDE trasmettitore DB elettronica 
900W L. 2.000.000 2 antenne Frais L.B. 3EL L. 
300.000 cad. 1 accoppiatore L.B. divi2 £. 250.000 
2 accoppiatori divi4 L. 200.000 cad. Tullo in ottime 
condizioni, usato 6 mesi. 
Alberto Devitofrancesco - via Rossano Calabro 13 - 
00046 - Grottaferrata (Roma) - Tel. 06/9458025 

VENDO ricevitore satelliti NE LX960 interfaccia 
meteo fax [X1049 interfaccia digitale LX1108 line-
are NE500DX, RTX50, RT70. Microfono preampl. 
ZG MBG. 
Marco Parmeggiani - P.zza della Repubblica 2 - 
44027 - Migliarino (FE) - Tel. 0533/52516 

CERCO manuali surpfe ryinjrpli n jr, fotnronia 
TM11 -5820-334-20 oliLzaic.li.IP 
TM11-274 del AN/GRC-
da C1 a C5. CERCO ,.:r 
il solo VU. Grazie, '73. 
I1SRG, Sergio -16036- Recco -Tel. 0185/720868 
(non oltre le 20) 

VENDESI TR7800 Kenwood 144-146MHz 5-25W 
RF come nuovo, usato solo come RX FM. Inoltre 
stampante Epson LX 80 ad ag hi. Tutto L. 300.000. 
Giovanni G rammatico - via Saragat 6/A - 20075 - 
Lodi - Tel. 0371/432167 (dopo le ore 18 30) 

CERCO disperatamente schema elettrico del 
radioricevitore Superla mod. 54 C.M. anno 1935. 
Alessandro Noccioli - via Chiara 4 - 50123 - 
Firenze - Tel. 055/219074 (dalle 20 alle 22) 

TLC RADIO di Magni Mauro 
STRUMENTAZIONE - R1PARAZIONE - PROGETTAZIONE 
via Valle Corteno, 57 - 00141 Roma - tel. e fax 06/87190254 

Rnalizzatori di spettro 
H.P. 140/855211/8555 Rnalizzatore do 0.01/18 GHz 
H.P. 140/8552R/8555 Rnolizzatore 0.001/1.25 GHz 
H.P. 1411/8552R/8556 finalizzatore audio 
H.P. 8559/182T finalizzatore do 0.01/22GHz 
H.P. 8590R Rnalizzatore do 0.001/1.5 GHz HPIB 
H.P. 8591 Flnalizzatore do 0.001/1.8 GHz HPIB 
H.P. 8569 Rnalizzotore do 0.01/22 GHz HPIB 
H.P. 8566(1 Finalizzatore do 0.001/18GHz HPIB 
H.P. 3585R Anal izzotore 0.001/40 MHz HPIB 
H.P. 3561R finolizzatore audio HPIB 
H.P. 3582R Rnolizzotore audio HPIB 
TEK 496p Rnalizzotore 0.001/1.8 GHz HPIB 
TEK 71.12 Rnolizzotore do 0.01/1.8 GHz 
Marconi 2370 do 0.003/110 MHz 
Marconi 2380 da 0.1/400 MHz 

Generotori di segnoli 
H.P. 86408 do 03/512/1100 MHz 
H.P. 865611 do 0.1/990MHz 
H.P. 8673M do 2/18 GHz 
H.P. 86738 do 2/18 GHz 
H.P. 320011 da 10/512 MHz 
LISTA PARZIALE - VASTO MAGAZZINO ALLA RALFE E. Dl LONDRA TEL.0044/81/4223593 FAX. 0044/81/4234009 - RICHIEDEFIE QUOTAZIONI 
PER STRUMENTI NON IN ELENCO - POSSIAMO FORNIRE QUALSIASI STRUMENTO. ACQUISTIAMO STRUMENTAZIONE D'ALTO LIVELLO  

STRUMENTAZIONE RICONDIZIONRTR (MUE E. - RIPARRZIONE STRUMENTI DI PAISURA -Ir 
RIGENERAZIONE C.R.T. DEGU STRUMENTI 

H.P. 8614 do 800/2.4 GHz 
H.P. 8671R 2/6.2 GHz 
Marconi 2017 do 0.1/1 GHz 
Marconi 2018 do 0.08/512 MHz 
FIFICRL 9081 5/512 MHz 

Sweep 
H.P. 8620A/B/C 0.01/18 GHz 
H.P. 8350 PS-1000 do 0/1 GHz 

Oscilloscopi 
TEK 465/13/DMM 100 Mhz 
TEK 475/R 200/250 MHz 
TEK 2213F160 MHz 
TEK 7603/7018f7a22/7b53/7b70/7b92 
TEK 9995a 60 MHz 
H.P. 174011 100 MHz 
H.P. 1744f1100 MHz 
Philips pm 3440 do 1 GHz 

Rnalizzotori dl reti 
H.P. 182/T-87558 do 0.001/26.5 GHz 
H.P. 1166411 Detector 18 GHz 
H.P. 11664E Detector 26.5 GHz 

H.P. 1166711 Splitter 18 GHz 
H.P. 116658 Modulator 18 GHz 
8750 Stora9e Normolalzer 
85027b Fictive Direr. Bridge 26.5 GHz 
Wiltron 560a 0.001/26.5 -GHz network 

Miscellonea 
H.P. 4342A Q Meter 
H.P. 5328R Counter 1.3 GHz 
H.P. 538211 Counter 225 MHz 
H.P. 5302 Counter 50 MHz 
H.P. 534211 Counter 18 GHz 
EIP 331 Counter 18 GHz 
EIP 548F1Counter 26 GHz 
H.P. 432R Péower M.10/19 GHz 
H.P. 43711/8481f1 Power M. 18/50 GHz 
TEK 520 Vectorscope 
RIS OKF Waveform 
H.P. 62658 P.Supply 
H.P. 331R that. Rnalyzer 
H.P. 33411 Dist. Analyzer 
H.P. 427611 La 
AUDIO: strumentozione Bruel e Kjaer 

- 
11111-,-IpTeM Rike 
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Help! CERCO 2 integrati MB84011B e, inoltre della 
Electronic Systems Echo K256, in buone condizioni 
e scheda Echocol. pago meta prezzo di listino. 
Annuncio sempre valido. Poss. solo Napoli e pro-
vincia, 
Alfonso Vitiello - via G. Gigante 39/A - 80128 - 
Napoli - Tel. 081/5499313 

CERCO programmi per OM, SVVL, BCL compatibili 
PC 1MB, Commodore 64, Amiga. Inviare lista. 
Armando Corrasco - Casella Postale 74 - 00015 - 
Monterotondo (Roma) 

VENDO direttiva 2 elementi mini Beam G4MH10-
15-20, frequenzimetro Sabtronic digitale 8 digit 
cifre Signar Generator URM26B 4MHz-410MHz. 
Sergio Perasso - via B. Croce 30 - 15067 - Novi 
Ligure (AL) - Tel. 0143/321924 

Si ESEGUONO progettazioni di circuiti elettronici 
e/o realizzazione di Master. Massima serietà. 
Giulio Cimatti - Tel. 0546/71384 o 0543/700042 
(ore serali) 

VENDO coppia RTX Ranger Communications RCI 
1000 VHF 146MHz, 1W, 2CH quarzati lire 300.000. 
Scrivere, 
Alvaro Campagnucci - via Marche 13 - 06034 - 
Foligno (PG).- Tel. 0742/21588 

CERCO alimentatore da rete per RX surplus ARN7 
in grado di fornire 115V a 400Hz trifase e 28Vcc 
oppure schemi per costruirlo e indicazioni per tro-
vare i pezzi necessari. Rispondo a tutti. 
Filippo Baragozza - via Visitazione 72 - 39100 - 
Bolzano - Tel. 0471/910068 

VENDO interfaccia telefonica L. 350.000 Decoder 
Code 3 L. 200.000, telecomando telefonico 10 
canali con risposta L. 250.000, TVC Casio 7500 £. 
300.000. Chiedere lista per altro materiale. 
Loris Ferro - via Marche 71-37139-Verona -Tel. 
045/8900867 

ESEGUO traduzioni inglese-itariano di testi o ma-
nual tecnici. Max serietà. 
Stefano - Tel. 0734/227565 

VENDO registratore a cassette Hi-Fi Pioneer CT-
F4040, molto bello, tutto in metallo, frontale satinato 
con VU-meter ad ago-mobile rack Pioneer altezza 
1,5 m, nero, ante in vetro fumee. Tutto in ottime 
condizioni. 
Ugo Fermi - via Bustagno 25-10136- Torino - Tel. 
011/366314 

VENDO misuratore di modulazione AM/FM da 3 a 
300MHz tipo Airmec 210 completo di manuale L. 
280.000. Non spedisco. 
Tel. 011/7391300 (dopo le ore 18) 

VENDO RTX VHF base All Mode (AM, FM, CW, 
SSB)Shak-two completo di VFO/alimentatore ester-
no ALV2 e lettore digitale di frequenza perfettamente 
funzionante a L. 500.000, alimentatore 13,5V 10A a 
L. 90.000. 
Giorgio Castagnaro - via Falessi 35 - 00041 - 
Albano Laziale (Roma)-Tel. 06/9321844 (ore serali) 
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RADIOAI\MQUARIÁTO EXPO 

4.111111111MMIelilliem, 

29-30 gennaio '94 

Parco Esposizioni 

Per informazioni ed iscrizioni: 
COMIS LOMBARDIA via Boccaccio, 7 - 20123 Milano 

tel.(02) 49.88.016 (5 linee r.a.) - Fax (02) 49.88.010 
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focale "Kenko" MC4, obiettivo 50 mm per Fujica 
AX, set lenti 58mm, Grandangolo 24 mm. Adatpa112, 
computer Olivetti M10 (ottimo per packet in porta-
tile). CERCO pre d'antenna a Gaasfet per 144MHz. 
Andrea Dal Monego - P.zza S. Vigilio 25 -39012 - 
Merano (Bolzano) - Tel. 0473/231703 

4, 1.. ., !en r.. 
r - . lo 

I - 

• — II '7 
.• • r 

r. ,. • , f 

6U8, 5CB6, 12AT7, 12AU7, 12AX.7, 12BA6, 126E6, 
26A6. Usate a L. 1.000, nuove a L. 3.000 luna, 
VENDO tubo CX1140 nuovo a L. 200.000. Batterie 
RX GRC9 a L. 5.000. 
Alberto Martellozzo - via Ariosto 44-44024- Lido 
Estense (FE) - Tel. 0533/324735 

Gennaio 1994 
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16166 - Genova - Tel. 010/331971 
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VENDO ricevitore e Icorn CR100 Kenwood RZ1 
RTX CB Alan 88S omolog. con SSB da riparare 
computer portatile 386 VGA voleado con prog. e 
demodulatore per packet RTTY CW FAX CERCO 
accessori per cellulare MT3 Mitshubishi No spedi-
zione. 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 - 
Castiglione d'Asti - Tel. 0141/968363 

VENDO RX Drake R4-C con sintetizzatore e lettore 
digitale DGS-1, 1,5-30 MC completo cavi e manuali 
L. 850.000 eventuale scambio con altri RX HF. 
Leopoldo Mietto - C.so del Popolo 49 - 35131 - 
Padova - Tel. 049/657644 

VENDO multimetro RF Rhode & Schwarz URU 
BN1080 L. 300.000. Provatransistori Philips PM 
6501 F. 30.000, surplus telefono DMKVI L. 40.000. 
Alimentatore per GRC9 (RT77) 220 volt nuovo L. 
120.000. Altri strumenti tutti con manuali. 
Ivano Bonizzoni - via Fontane 102B - 25133 - 
Brescia - Tel. 030/2003970 

VENDU strumentazione surplus Heathkit - 
oscilloscopio mod. 0-12, generatore audio mod. 
AG-9A, generable TV mod. TS4A, inoltre RTX, 
BC1306, e radio receiver R48/TRC-8 (230-250MHz 
FM). 
Paolo Fi orenti n - via Piana 45/A-62018 - Potenza 
Picena (MC) - Tel. 0733/672998 (ore serali) 

VENDO 2 microfoni: Kenwood MC60 L. 160.000 
Turner + 3B L. 70.000. Portatile standard 0520 L. 
580.000. 
Andrea Boni - via Oberdan 8/B - 44020 - Rovereto 
(FE) - Tel. 0533/650084 (ore pasti) 
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Ricevitore HF 
• DDS (Direct Digital Synthetizer) ad 

alta purezza spettrale - Risoluzione 
1 Hz 
• Preselettori autoaccordati 
• Copertura: 100 kHz ÷ 30 MHz (utile 
da 35 kHz) 
• Sensibilità per S/N - 10 dB migliore 

di - 120 dBm = 0,22 µV (SSB) 
• Segnale CW o SSB decodificabile 
0,015 µV 
• Dinamica migliore di 106 dB con fil-

tro da 0,3 kHz 
• Pass band shift ± 1 kHz 
• Band-width control (opzionale) 
• Exalted Carrier Selectable Side-
band (opzionale) 
• Ricezione: CW - USB - LSB - AM 
- FM - RTTY - FAX 
• Demodulatore RTTY (opzionale) 
• lnterfaccia RS 232 
• 200 memorie 
• Scansione in frequenza e canale 
• Timer 

PREZZI 
PARTICOLARI 

TELEFONATE! 

I NOSTRI APPARAT! SONO IMPOR-
TATI REGOLARMENTE E GODONO 
DELLA GARANZIA A VITA. 

TecnoVent italia srl 

DIVISIONE TELECOMUNICAZIONI 
(Direttore I2GAH) - VIA EDISON 110 
20019 SETTIMO MILANESE (MI) 
TEL. 02/48915699 - FAX 02/48915679 

VENDO per cambio sistema modem packet C64 L. 
100.000, monitor C64 monocromatico E. 50.000, 
stampante MPS803 £.100.000, drive serie Slim per 
C64 £.100.000, tutto funzionante solo1V-VE-PD-PN. 
Valter Casagrande - via Col di Lana 1 - 31027 - 
Spresiano (TV) - Tel. 0422/881543 

VENDO ricetrasmettitore Zodiac ZV 3000 nuovissi-
mo causa inutilizzo. VENDO antenna per auto. 
Francesco Stucco - via Lombardia 21/2 - 40139 - 
Bolog na - Tel. 051/490246 

CERCO RTX HF recente e scanner multibanda non 
palmare recente solo se vere occasioni. 
Federico Ferrari - via Rocco Chinnici 1 - 43100 - 
Parma - Tel. 0521/251293 (ore serai i) 

VENDO Commodore 64 tipo nuovo, 2 regist. stam-
pante MPS 803, Commodore drive 1541, 
Commodore, 36 cassette, 150 dischi, TV b/n 12", 
cartuccia turbo joistik manuali e riviste tutto in 
italiano. 
Adriano Lamponi -16037 -Riva Trigoso (GE)- Tel. 
0185/45143 

CERCO finale di potenza: HY120, mixer, microtoni 
con efletti. Scrivere o telefonare. 
Giovanni Liuzza - via Bagmitelli 1530 - 91018 - 
Salerni - Tel. 0924/65287 (dopo le ore 20,30) 

Sensazionale 75 radio PRG su disco 51/4 per 
Commodore 64 a sole £.15.000 compreso disco + 
E. 8.000 per spedizione con raccomandata. Annun-
cio sempre valido. Garantita risposta. 
Francesco Barbera - via Caduti sol Lavoro 32 - 
90147 - Tommaso Natale (PA) 

CERCO non manomesso uno dei seguenti apparati: 
loom IC-201, Yaesu FT-221; Kenwood TS-700G. 
Inoltre al imentatore loom IC-3PS anche non f unzio-
nante. 
Francesco Moscarella - via dei Tigli - 65026 - 
Popoli (Pescara) - Tel. 085/986016 

ACQUISTO/SCAMBIO programmi per PC per la 
gestione di stazione radio ad esempio LOG QSLWL 
ecc. tipo TOL-LOG Hamnin Windows toc. 
Alberto Magliano- Raza Aicardi 2-17025- Loano 
(SV) - Tel. 019/670088 (ore serali) 

VENDO interfaccia telefonica L. 350.000, teleco-
mando telefonico 10 canal i codice + risposta L. 
250.000, decodificatore Code 3 £. 200.000, accen-
sione elettronica LX786, richiedere elenco per altri 
materiali disponibili. 
Loris Ferro - via Marche 71 -37139 -Verona - Tel. 
045/8900867 

Valvule E1R, lampache a baionetta LM23 USA, 
ricetrasmittenti guasti ma integri non riparabili di 
qualsiasi tipo R 600 - 100 - FRG 7700 a prezzo 
onesto, ritiro di persona. Annuncio sempre valido, 
Piemonte, Lombardia, Liguria CERCO pure test set 
I 56, test unit I 135, voltmeter Weston mod. 665, 
voltmeter I 107, Plug Adapter FT38 a mounting - 
FT154J. CERCO ricevitori trasmettitori Germanice 
con relativi copie dei libretti e schemi. Scrivere. 
Salvatore Alessio - via Tonale 15 - 101 27 -Torino 
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stazione meteorologica ULTIMETER II 
PEET BROS. COMPANY 

Stazione meteorologica ultra-affidabile, 
complete di sensori divento e temperatura, 
opzionale pluviometro. Indica la direzione 
del vento su una rosa di 16 direzioni, la 
velocità del vento in kHm/h, Mph e nod', la 
temperatura ed il raffreddamento dovuto al 
vento in gradi Celsius o Farenheit, la quan-
tità di pioggia giornaliera o mensile in cen-
timetri o pollici. Di ogni sensore si possono 
impostare allarmi di massima o minima, 
con avviso sonoro e visivo, per controllare 
che il vento non nia pericoloso per il parco 
antenne o per la barca ormeggiata in porto, 
ideale per piloti, deltaplanisti, paracadutisti 
e tutti coloro che svofgono attività all'aper-Ito. Ultimeter II registra inoltre la minima e 
massima lettura di ogni sensore, con data 
e ora della registrazione; incorpora infatti 
un orologio calendario 12/24 ore. 

II montaggio è estremamente semplificato: l'unità di rivelazione del vento utilizza un 
sensore brevettato a bassa impedenza (senza potenziometro) ed un esclusivo sistema di 
puntamento al Nord, nonché un semplicissimo e resistente attacco al palo, senza 
necessità di chiavi od altri attrezzi. 
Ultimeter II è equipaggiato inoltre di una uscita senate per il collegamento a PC; è 
disponibile pure un cavo con convertitore RS-232 ed un programma sotto MS-DOS per 
acquisizione dati, grafici e statistiche. 
Ultimeter II viene fornito com_pleto di tutti i cavi occorrenti per il montaggio, intestati con 
conettori di tipo telefonico USA e manuale di istruzioni in lingua italiana. 

p.zza S.Michele, 8 - 17031 ALBENGA 

telecom s.n.c. tel. (0182) 53512 - fax (0182) 544410 

VEND° a prezzo moltoconvenientecorso completo 
di tecnica digitale e microprocessorl della SRE con 
tutto il materiale in ottimo state e fascicoli rilegati. 
Gaetano Zafarana - via Fossone Basso 20/T- 54031 
- Avenza (MS) - Tel. 0585/857640 (ore 20+21) 

ACQUISTO oscillatore modulate RF mod. AM/FM/ 
30 oppure mod. LG-1 della Heathkit. 
Vito Abbondanza - via D'Aquino 4 - 70010 - 
Sammichele (BA) - Tel. 080/8918506 (dopo le ore 21) 

VENDO BC312, GRC9, TRC7, RX, RA14E, ricambi 
6RC9, 6RR5, video V2000 + cassette WRTH anni 
70-80, cassettina provavalvole 1177. CERCO 
scanner MR 1000 !corn CR1. 
Aldo - Tel. 0564/567249 

VENDO ricevitore Yaesu FRG9600 completo di 
accessori originali in dotazione, modifica per 
LA960MHz, unità video PAL installata. 
Lino - Agrigento - Tel. 0922/598870 (ore pasti) 

CERCO manuale istruzioni anche fotocopia base 
UHF loom mod. IC251-E. Pago bene. 
Antonello Fantino- via Roma 7 - 54015 - Comano 
(MS) - 0187/484267 (ore pasti) 

VENDO surplus: RX, VHF, BC733, Tacan ARN-21, 
RX GRC9, IFF APX6, analizzatore spettro UPM-84, 
oscilloscopio BF Millen; test set IFF UPM-99; val-
vole di tutti i tipi (militari, microonde, audio, ecc.). 
Tutto in condizioni OK. 
Ugo Fermi - via Bistagno 25 - 10136 - Torino - Tel. 
011/366314 

VENDO generatore sweep Telonic VHF 0-250MHz 
oscilloscopio UNAOHM G470A 10MHz monotraccia 
osci lloscopio Tetronic 100MHz doppia traccia mod. 
2235A. 
Tobia Pasini - via Roncaglia Bassa 1 - 24020 - 
Ganpellino (BG) - Tel. 0346/48285 (ore serali) 

VENDO/CAMBIO il mio Commodore 64 con uno 
Spectrum ZX Sinclair 16K/48KRAM. II C64 ê com-
pleto di alimentatore - il datacassetta + 10 mesi di 
garanzia. VENDO a L. 150.000. 
Natale Lucido - via Cortile Bignardelli 3 - 90151 - 
Palermo (Partanna-Mondello) - Tel. 091/450846 

CERCO ricevitore Collins 75S- 3C. VENDO annate 
Flash 1991/92/93 radio kit 1991/92/93 CO 1992/ 
93 £. 30.000 annata + spese postali per n. 2 annate 
L. 60.000, spent postali incluse. 
Angelo Pardini - via Piave 58 - 55049 - viareggio 
(LU) - Tel. 0584/407285 (ore 16÷20) 

CERCO programmi per Apple 11 e IIGS inerenti la 
radio: RTTY, CW; gestione modem; antenne, fax 
previs. propagazione, ecc.Inviare I ista con prezzi e 
modalità di pagamento. Ringrazio anticipatamente. 
Ercole Pizzo - via Piano 132 - 83050 - San Sossio 
Baronia (AV) 

Meteo VENDO intertaccia per trasforMare i r icevito-
ri Yaesu FRG9600, loom IC R7000,ICR100, Standard 
AX700, AOR AR3000 in perfetti ricevitori, prates-
sionali per la ricezione dei satelliti meteorologici. Si 
tratta di nuove medie frequenze che dal momento 
della loro inserzione nul ricevitore lo mettono in 
gradi di ricevere i segnali con larghezza di 30kHz 
provenienti dal satelliti. Quindi ora i I vostro ricevi-
tore puà demodulare a 12kHz a 30kHz e 150kHz. Le 
schedine sono di facile installazione e garantite eel 
loro funzionamento. Buone immagini a tutti. 
Gianfranco Santoni - via Cerretino 23 - 58010 - 
Montevitozzo (GR) - Tel. 0564/638878 

Spedire in busta chiusa a: Merca11.1 I. ostale c/o Soc. Ed. 
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INTRODUZIONE ALL'USO DI 
OrCAD PCB II 

Marco Pedemonte, L.A. Bari 

OrCAD.PCB II è un pacchetto preposto alla preparazione 
dei master dei circuiti stampati, utilizzante le informazioni 
ricavabili dallo schema precedentemente realizzato con 
OrCAD.SDT III (vedi Elettronica Flash 3/93 e seguenti). 

I! PCB Il è in grado di 
sbrogliare circuiti con una g ran-
de quantità di integrati (fino a 
mille), resistenze, connettori, e 
ogni altro tipo di componente 
elettronico. II programma puà 
sbrogliare anche piastre multi— 

strato (fino a 16), ed esegue 
sbrogli con i laghi di massa. 

L'ingombro dei componenti 
è dato da "moduli" che defini-
scono la forma fisica dei com-
ponenti. 
I "moduli" sono editabili, per-

tanto si possono utilizzare infini-
te combinazioni di tipi di com-
ponenti e di contenitori per tran-
sistor e integrati. 

Lo sbroglio delle piste puà 
avvenire in due modi: manuale o 
automatic° (Auto-Ruting); la 
grandezza delle piste è como-
damente variabile attraverso un 
comando apposito. 

In fine, il criterio di sbroglio 
delle piste variabili e puà essere 
scelto tra quattro "strategie" di 
lavoro, inoltre, attraverso un 
ottimizzatore è possibile ricer-
care il percorso più breve per 
unire due piazzole già collegate 
con lo sbroglio automatico. 

Configurazione di 
OrCAD PCB 2.1 

Come tutti, i pacchetti OrCAD 
devono essere configurati: oc-
corre quindifornire al progamma 
le numerose informazioni di cui 
abbisogna per funzionare cor-
rettamente. 

Per poter configurare OrCAD 
PCB occorre andare nella 
directory c:\orcad\pcb. 
A questo punto bisogna 

digitare PCB/C e cosi apparirà la 

schermata riprodotta in figura 1. 
Per prima cosa si imposta la 

directory dove vi sono tutti i driver 
delle periferiche (video, stem-
pante e plotter). 

Per inserire tale directory 
nella configurazione del pro-
gramma occorre digitare DP e si 
vedrà apparire una riga bianca 
dove appunto dovràessere scrit-
to tale percorso. Occorre ades-
so definire il driver per il video: 
tale driver dipende dalla sche-

CONFIGURATION OF OrCAD/PCB 
DP - Driver Prefix 
DD - Display Driver 
PD Printer Driver 
PL - Flotter Driver 

WP - Work File Prefix 

NP - Netlist Prefix 

MP - Module Prefix 
SP - Strategy Prefix 

MA 
DC 
NC 

- Memory Allocation 
- Design Conditions 
- Net Conditions 

\ORCADESP\PCB\DRIVER\ 
VGA640.DRV 
EPSONFX2.DRV 
HP.DRV 

C:\ORCADESP\DESIGN\ 

C:\ORCADESP\PCB\NETLIST\ 

C:\ORCADESP\PCB\MODULE\ 
C:\ORCADESP\PCB\STRATEGV\ 

CT - Color Table 
PC - Pen Carrousel Configuration 
PW PhotoPlotter Wheel Configuration 
li - Update Configuration Information 

- Quit, Abandon to DOS 
R - Run Program 
Command? 

figura 1 
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da video che l'utente ha installa-
ta sul proprio sistema. 

Per poter definire U driver vi-
deo occorre digitare DD e poi 
selezionare quello che interes-
sa (come avevamo già fatto a 
sua tempo con la configurazio-
ne dell'SDT). 

Occorre ora settare il driver 
della stampante: digitare PD e 
verranno elencati (anche in que-
sto caso con modalità identica 
all'SDT) i driver delle stampanti, 
e si seleziona il driver relativo 
alla propria stampante. 

In ultimo si sistema il driver 
del plotter (anche se non posse-
duto occorre sempre settarlo!). 

Per fare questa operazione 
occorre digitare PL e quindi 
digitare il numero relativo al 
plotter che si ha. Se non si ha il 
plotter settare il n. 8 (HP plotter). 

Dopo aver settato i driver re-
lativi all'hardware posseduto, 
passiamo alla definizione dei 
percorsi relativi ai layout, modu-
li, netlist, ecc. 

Occorre fornire al program-
ma il percorso delle directory 
dove vengono messi i layout. 

Per fare cià occorre digitare 

WP e scrivere (nella riga bianca) 
il percorso definito. 

Operazione analoga deve 
essere eseguita per la definizio-
ne della directory contenenti le 
netlist (file ASCII contenenti la 
lista dei collegamenti), pertanto 
occorre digitare NP e scrivere il 
percorso prefissato. 

Adesso occorre definire il 
percorso dei "moduli" (file che 
contengono informazioni sulle 
dimensioni fisiche dei compo-
nenti). 

Per fare cid digitare MP ed 
impostare il percorso prefissato. 
Infine settare il percorso dei files 
di strategia (files contenenti in-
formazioni sul metodo di sbroglio 
dei circuiti). 

Terminate queste operazioni 
abbiamo fornito le informazioni 
per il reperimento dei file conte-
nenti le informazioni necessarie 
al sua corretto funzionamento. 
A questo punto è necessario 

definire i numerosi parametri 
operativi del programma. 

Per prima cosa settare le 
"memory allocations" (spazi di 
memoria) che definiscono quan-
ta memoria convenzionale vie-

Memory Allocation 
EB - Edge Buffer 
TB - Text Buffer 
MB - Module Buffer 
TB - Track Buffer 

Total To Allocate 

- Quit 
command-> 

figura 2 

• 4 1< Bytes 
4 F Bytes 

85 k Bytes 
120 k Bytes 

213 K Bytes 

(Maximum 64K) 
(Maximum 64K) 
(Maximum 128K) 

ne destinata ai van i campi. 
Per effettuare questa opera-

zione, digitare MA, dopo di che 
viene visual izzata la schermata 
di figura 2. 

Definiamo le quattro desti-
nazioni della memoria: 

Edge buffer: memoria per i 
bordi della scheda 

— Text buffer: memoria per i 
testi scritti sulla scheda 

— Module buffer: memoria riser-
vata ai moduli (forme fisiche) 

— Track buffer: memoria riser-
vata allo sbroglio delle piste 

Per impostare i valori delle 
singole allocazioni occorre 
digitare le prime due lettere di 
ogni riga (es.: EB per edge 
buffer). 

Occorre sempre rispettare i 
valori massimi indicati in fondo 
aile prime tre righe. 

N.B. Per sfuttare meglio le 
potenzialità del programma, oc-
corre gestire bene tutta la me-
moria. 

Pertanto installate tutti i pro-
grammi TSR (programmi resi-
denti in memoria come antivirus 
e screen saver) e driver di peri-
feriche, in memoria alta, utiliz-
zando (per i possessori di com-
puter con processori '386e' 486) 
i van i gestan i di memoria 
(EMM386 della Microsoft©, il 
QEMM della Quarterdek Office 
System°, ecc.). 

Per i possessori di computer 
con processori '286esistono dei 
driver per gestire tutta la XSM 
(memoria estesa). 

Oltre ai sopracitati program-
mi ve ne sono anche altri di 
pubblico dominio! 

ATTENZIONE 
Se la memoria è destinata a 

uno di questi campi è troppa, 

11111 
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:::Design Conditions Cc on::: 
Parameter 

1 - Track Width .015 
- Pad Diameter .055 

3 VIA Diameter .035 
4 - Drill Diameter - Pad .045 
5 - Drill Diameter - VIA .025 
6 - Text Horizontal Dimension .050 
7 - Text Vertical Dimension .050 
- Solder Mask Guard .020 

9 - Isolation Track to Track .015 
10 - Isolation Track to VIA .015 
11 - Isolation VIA to VIA .020 
12 - Number of Backup Files 2 
13 - Number of Layers 2 
14 - Routing Grid .050 
15 - Working Layer A 
16 - Working Layer B 
17 - Strategy Pass 1 Normal 
18 - Strategy Pass ." Flexible 
19 - Net Pattern Tree 
20 - Cursor Style Short Cross 

- Quit 
Selection -> 

figura 3 

alcune importanti funzioni del 
programma, come lo sbroglio 
automatico e il controllo dei col-
legamenti sbrogliati a mano, non 
vengono svolte! 

Per poter sapere se la quan-
tità di memoria assegnata ai vani 
campi è giusta, uscite dalla 
schermata di figura 2, premen-
do Q (quit), poi premete R (Run 
program) e rispondete Y alla 

domanda di registrare in modo 
permanente la configurazione, 
il programma viene eseguito e 
compare la schermata con il logo 
e le informazioni sul Copyright, 
premere enter e osservare la 
parte inferiore dello schermo. 
Se compare la scritta 
"WARNING: no enougt memory 
for autorute, DRC..." occorre 
modificare i valori di allocazione. 

Per uscire dal programma 
premere enter, premere Q, pre-
mere A (abbandon program) e 
premere Y. 

Per rientrare nella configura-
zione, digitare PCB/C. 

Non vi è alcun modo per de-
terminare a priori le quantità di 
memoria: i valori di figura 2 sono 
stati determinati sperimental-
mente e funzionano egregia-
mente con DOS 6.0 caricato in 
HMA con tutti i driver in memoria 
alta. 

Se i valori non andassero 
bene diminuire un po MB 
(module buffer) o TA (Track 
buffer). 
È fortemente consigliato va-

riare i valori in modo molto gra-
duale per essere sicuri di 
allocare la massima quantità di 
memoria. 

Una volta terminata la confi-
gurazione della memoria occor-
re fornire i dati riguardanti i valori 
di default (partenza) del layout, 
come per esempio i diametri dei 
for e dei for passanti, ecc. 

Per accedere a questi dati 

1 
2 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
1", 
13 
14 
15 
16 

Net Conditions Configuration::: 
A B C D E 

Net Name 

- Quit 

Command-> 

figura 4 

G H 
Track Via ---Isolation- 4.:.b..., .- ..io 20.;. ---- Net 
Width Size T-T T-V --,. = LEE . Fi.7.75 7 Pattern 
.001 .001 .001 .001 .021 .' n -1-ri.: -rim Tree 
.001 .001 .001 .001 .C -2.1 : T': er 'ee= Tree 
.015 .045 .015 .015 .( 1Y' '4-ed.:I: tc - i,. Tree 
.015 .045 .015 .015 .117.: 1. 2 1-,-.1 -+v--, N...54'epP,1 Tree 
.015 .045 .015 .015 .c.".( 1 ;.. J-L-e-c_ 1.--N-v,..ol Tree 
.015 .045 .015 .015 .1 ;::3' ! I .1ieL .,t. -',51 Tree 
.015 .045 .015 .015 .i. 1 7 !..;..-1.-. 'ler.-r41 Tree 
.015 .045 .015 .015 .(.-.21C ..: 1.u..rArl .1 A› ..:.14 Tree 
.015 .045 .. 5 .1. ). 7 4 11.31 '!.7e-m: Tree 
.015 .045 A:A ,71rc,.( :7s: 2 ‹.i..›.- ..-.p.;¡ q.-: -.1e; Tree 
.015 .045 ).f:. ':.U. .U.U. ".;.' 'el., -7.L.L 1- Ar,.....nz Tree 
.015 .045 .i. ''.I' .1 :r; ? Pz•i.. ,.." .(ri ,#: Tree 
.015 .045 :.•'.4 '.,;._ .1 .--. ,. 1.:::, -A L:Cr'C-1. 3 Tree 

.015 .045 .015 .015 » :1-1 P.x: -neai Tree 

.015 .045 .015.015 .020 1 z Normal Normai Tree 

.015 .045 .015 .015 .020 1 2 Normal Normal Tree 
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1 

3 
4 
5 
A 

7 

9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 

Color Configuration 
- Grid Dots 
- Rats Nest 
- Force Vector 
- Pad (Component) 

Pad (Solder) 
Outline 

- Edge 
Module Name 
Text 

- Anchor 
- VIA Through 
- VIA Blind 
- VIA Buried 

Background 
- Layer 1 

Layer 2 

C - Color 
M More 

- Duit 
Command-> 

figura 5 

select 

DARK GRAY 
LIGHT GRAY 
YELLOW 
GREEN 
BLUE 
MAGENTA 
YELLOW 
BROWN 
BROWN 
LIGHT BLUE 
DARK GRAY 
CYAN 
MAGENTA 
BLACK 
RED 
GREEN 

0 
1 
'7‘ 

3 
4 
5 
6 
7 

9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 

BLACK 
BLUE 
GREEN 
CYAN 
RED 
MAGENTA 
BROWN 
DARK GRAY 
LIGHT GRAY 
LIGHT BLUE 
LIGHT GREEN 
LIGHT CYAN 
LIGHT RED 
LIGHT MAGENTA 
YELLOW 
WHITE 

occorre digitare DC, dalla 
schermata principale, e si avrà 
la schermata di figura 3. È forte-
mente consigliato usare i valori 
di figura 3. 

Se i valori non corrispondo-
no, per cambiarli occorre 
digitare il numero di riga corri-
spondente al dato da variare, 
quindi inserire il nuovo valore e 
premere enter. 

Per rientrare ne' menù princi-
pale di configurazione occorre 
premere Q (quit). 

Adesso si definiscono i para-
metri specifici delle piste: NET 
CONDITIONS. 

Questa opzione abilita alla 
specifica dei parametri di 
sbroglio per uno o più segnali. 

Questi parametri vengono 
utilizzati durante il processo di 
sbroglio automatico. 

Se non si specifica alcun 
parametro, vengono utilizzati i 
valori stabiliti in "DESIGN 
CONDITION", per tutti i collega-
menti. Questi parametri non sono 
modificabili mentre si sta lavo-
rando su una scheda. 

Digitare NC per visuali77are 

il menu di configurazione dei 
parametri di sbroglio dei segnali 
(vedi figura 4). 

Controilate che sul vostro 
computer i valori di Net Name 
siano "in bianco" come nella fi-
gura 4. 

Per cambiare un parametro 
digitare la lettera soprastante la 

r • 

Digitare il numero relativo alla 
riga da modificare e premere 
enter: appare un messaggio re-
lativo al parametro selezionato. 
Inserire il nuovo valore e preme-
re enter. 

Premer Q per rientrare al 
menu principale di configura-
zione. 

Occorre configurare i coloni 
degli oggetti che compaiono 
sullo stampato. 

Per fare questo occorre 
digitare, sempre da menu prin-
cipale, CTe si avrà la schermata 
di figura 5. 
A nostro avviso i colon i indi-

cati in figura danno la resa mi-
gliore anche in termini di 
comprensibilità del disegno. 

Per modificare i colon i occor-
re premere C. 

Appare il messaggio Item. 
Indicare il colore, battere 

enter; appare il messaggio "New 
color". Digitare il numero corri-
spondente al colore desiderato 
e battere enter. 

Per passare alla schermata 
;:,•essiva (figura 6) battere M 

Color Configuration 
15 - Layer 
16 - Layer 
1 - Ryer 
1P .-àyer 
19 - Layer 

kyer 
- 

' kyer 
Layer 

24 - Layer 
25 Layer 
26 - Layer 
27 - Layer 
28 - Layer 
29 - Layer 
30 - Layer 

y 

1 
•:) 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 

C - Color select 
M - More 
D - Quit 
Command-> 

figura 6 

RED 0 
GREEN 1 
BLUE 
BROWN 3 
CYAN 
MAGENTA 5 
DARK GRAY 6 
BROWN 7 
RED 8 
GREEN 
LIGHT BLUE 10 
MAGENTA 11 

12 
13 

frit  1i )Y 14 
FROdM'm 15 

BLACK 
- BLUE 

GREEN 
- CYAN 

RED 
MAGENTA 

- BROWN 
- DARK GRAY 
- LIGHT GRAY 
- LIGHT BLUE 
- LIGHT GREEN 
- LIGHT CYAN 
- LIGHT RED 
- LIGHT MAGENTA 
- YELLOW 
- WHITE 
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(more) e procedere come in pre-
cedenza. Battere Q per tornare 

al menu principale. 
Premesso che la maggioran-

za dei Letton i non possiede un 

plotter, come per altro noi stes-
si, torn jamo a titolo esemplifica-
tivo le due tabelle di figura 7 e 8 

relative alla suddetta periferica. 

I valori indicati ci sono stati 
gentilmente forniti da una fonte 

qualificata ed affidabile, ma non 
abbiamo potuto verificarli per-

sonalmente in pratica. 
N.B. Occorre indicare i sud-

detti parametri obbligatoriamen-
te per poter poi trasferire il layout 
su stampante! 

Pertanto occorre digitare le 

PC per entrare nella configura-
zione delle penne del plotter e si 
avrà la schermata di figura 8. 

Per variare i parametri oc-

corre digitare la lettera corri-
spondente alla voce da modifi-

care, (W; V; A), apparirà il mes-

saggio "Item". 
Selezionare la riga desidera-

ta, corrispondente al parametro 
da modificare, e inserire il nuovo 

valore: 
I valori di of. 

modificabili direttamer 

tando le lettere X o Y. 

Premere Q per ritc 
menu principale di cc /11.2..1 • - 

zione. 
Ultimaconfigurazior I., 

da i parametri per il fu 
che non sono necessai : 
noi includiamo per coml._ 

di documentazione. 
Digitare PW, si Owe ic lO 

schermata di figura 8 e si ese-
que lo stesso procedimento vi-
sto precedentemente (per la 
configurazione delle penne del 

plotter PC): si digita la lettera 

17 

:Pen Carrousel Configuration::: 
Pen Width Velocity Acceleration 
1 - .008 DEFAULT DEFAULT 
2 - .010 DEFAULT DEFAULT 
3 .010 DEFAULT DEFAULT 
4 - .010 DEFAULT DEFAULT 
5 .010 DEFAULT DEFAULT 
6 - .010 DEFAULT DEFAULT 
7 - .010 DEFAULT DEFAULT 
a - .010 DEFAULT DEFAULT 
9 - .010 DEFAULT DEFAULT 
10 - .010 DEFAULT DEFAULT 
11 - .010 DEFAULT DEFAULT 
12 - .010 DEFAULT DEFAULT 
13 - .010 DEFAULT DEFAULT 
14 - .010 DEFAULT DEFAULT 
15 - .010 DEFAULT DEFAULT 
16 - .010 DEFAULT DEFAULT 
X - X Paper Offset 0.000 
Y - Y Paper Offset 0.000 
W - Pen Width select 
✓ - Velocity select 
A - Acceleration select 
Q - Quit 
Command-> 

,figura 7 

corrisponde alla co(onna da 

modificare (V, H, T) ed apparirà 
il messaggio "item"; a questo 

punto selezionare la riga 
digitando il numero posto al fian-
co di essa, quindi ii - 

vo valore. 

Premendo M si ¡• - 
da parte dei para --.7-ii • " 1 

9). II procedimento per le modi-

fiche è identico a quello prece-

LI 

C,• 7 

r:: 

,D.▪ 000 
Vertical Dimension 
Horizontal Dimension 

- Type 
- More 
- Load Tool File 
- Quit 

Command- ::  

figura 8 

dente. 
Vi sono, sempre in campo di 

configurazione, alcune opzioni 
la coi descrizione viene omessa 

in quanto utili in casi estrema-

mente particolari, e richiedono 

una conoscenza approfondita 

del programma. 
Per tornare alla schermata 

precedente premere Q. 
Occorre salvare la configu-

Horizontal 
0.008 
0.000 
0.000 
0.000 
0.000 
0.000 
0.000 
0.000 
0 000 
0.000 
0.000 
0.000 
0.000 
0.000 
0.000 
0.000 

FFI 

iYPe 
OVAL 
any 
any 
any 
any 
any 
any 
any 
any 
any 
any 
any 
any 
any 
any 
any 

W - Write Tool Table 
C - Clear Tool Table 
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:::PhotoPlotter Wheel Configuration::: 
Aperture. Vertical Horizontal Type 
17 - 0.000 0.000 any 
1B - 0.000 0.000 any 
19 - 0.000 0.000 any 
20 - 0.000 0.000 any 
21 0.000 0.000 any -, 
22 - 0.01:1) 0.000 any 
.....:. - 0.000 0.000 any 
24 - 0.000 0.000 7ny 
-25 - 0.000 0.000 my 
26 0.000 0.000 any 
27 0.000 0.000 any 
28 - 0.000 0.000 any 
29 - 0.000 0.000 any 
30 - 0.000 0.000 any 
31 - 0.000 0.000 any 
7'., 0.000 0.000 any 
✓ - Vertical Dimension 
H - Horizontal Dimension 
T - Type 
M - More 
L - Load Tool File W - Write Tool Table 
Q - Quit C - Clear Tool Table 
Command-

figura 9 

razione appenaeseguita premen-
do U (Update confi-guration). 
A questo punto si pud avviare 

il programma premendo il tasto R 

(Run program) o uscire al DOS 
premendo Q. 

N.B. se viene avviato il pro-
gramma, o si tenta di uscire al 
DOS senza salvare la configu-
razione, viene visualizzato un 
messaggio in cui si chiede di 
salvare o meno la configurazio-
ne. Premere Y se si vuol salvare 
o N per NON salvare. 

Con questo concludiamo la 
prima parte di OrCAD.PCB I, dan-
do appuntamento al prossimo 
numero per il proseguimento. -  

meta un gB0 nevi tool progetti 
Finalmente una scheda MICRO alla portata di tutti 

Basata su PIC 16C 56, ha residente un interprete 
BASIC e si programma tramite PC. 
Una EPROM contiene programma e dati 
anche in assenza di alimentazione. 
Assorbe solo 2 m A!! 
Ha delle MACRO ISTRUZIONI potentissime 
(es. POT: legge resistenze da 5 a 50 kohm 

11111.11.11111.1.1"1111111aree 

SERIN/SEROUT: I/0 seriale fino a 2400 Baud 

TEKNOS 
elettronica 

PWM: uscita analogica 0/5V. - PULSOUT: impulsi 
in uscita con durata multipla di 10 µsec... 

via Zanardi, 23 
40131 Bologna 
tel. 051/550717 

STARTER KIT offerta hutch,: 
- no plo 
- n. 1 Scheda di collegamento µBO-->PC 
- ng Manuale italiano BASIC µBio 
- Schemi applicativi con software su 
dischetto 

£ 189.000 
Sped. in contraSsegno 

ELErnipeici,   
tedeit Gennaio 1994 
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ABBIAMO APPRESO CHE... 
REDAZIONALE 

...II nuovo MT909X della Mitel 
Semiconductor è un circuito di tele-
fono digitale completamente integra-
to disponibile con o senza 
formattatore della procedura HDCL 
(Hight Data Link Control), ovvero 
controllo collegamento dati d'altro 
livello. 

II dispositivo converte le informa-
zioni PCM digitali ricevute in un se-
gnale elettrico analogico che viene 
poi applicato ad un opportuno 
trasduttore audio e poi convertito in 
energia acustica comprensibile, e 
l'opposto per la trasmissione. 

Tra le applicazioni compaiono 
telefoni digitali competo di tutte le 
funzioni, telefoni cellulari e stazioni di 
comunicazione in area locale. 

Per ulteriori informazioni rivolger-
si a Giovanni Torricelli, Celte srl, v.le 
Lombardia 15, 20131 Milano. 

...la National Semiconductor ha 
presentato due nuovi amplificatori 
operazionali CMOS caratterizzati da 
eccellente precisione in continua e 
tensione di alimentazione compresa 
tra 5 e 15V. 

ldentificati dalle sigle LMC6482 
(doppio) e LMC6484 (quadruplo), i 
nuovi prodotti sono ideali per l'impie-
go in campi quali i sensori automobi-
listici, la strumentazione medicale 
portatile, i personal computer 

notebook ed i telefoni cellulari. 
Per maggiori informazioni si puà 

contattare il distributore per l'Italia: 
EBV Italia - via C. Frova, 34 - 20092 
Cinisello Balsamo (MI). 

...Un'equipe di scienziati della 
AT&T Bell Laboratoires e della 
Harvard University sta utilizzando 
raggi luminosi per posizionare singo-
li atomi. 

Gli scienziati sperano, grazie a 
questa nuova tecnica, di produrre i 
più piccoli circuiti integrati del mondo. 

Per informazioni più dettagliate 
rivolgersi a Giorgio Carboni, AT&T 
ITALIA Spa, Div. Microelectronics, 
Viale Fulvio Testi 117,20092 Cinisello 
Balsamo (MI). 

...Si chiama SKIP la nuova linea 
(composta da cinque modelli) di au-

toradio ROADSTAR con il triplo 
dispositivo di sicurezza ALARM-
SYSTEM, contre il furto. 

La linea SKIP introduce un nuovo 
sistema antifurto a tre livelli: al primo 
livello, il frontalino estraibile. 

Al secondo livello la spia rossa 
che informa anche i più distratti che 
l'autoradio è protetta. 

Al terzo livello, una potente sirena 
d'allarme interna. 

Modello RC 828 RD "SKIP": radio 
riproduttore di cassette ad alta po-
tenza con autoreverse, Radio Data 
System, 80 Watt. 

Modello RC-809: Un ità di control-
lo per Autochanger CD, radio ripro-
duttore di cassette con autoreverse, 
Compu-Store V, 4x2OW. 

II nuovo catalogo ROADSTAR 
propone inoltre novità dell'home-hifi: 
è sistema H1F-878, il micro compat-
to a tecnologia avanzata. 
E tra le ultime novità, il televisore 

a colon protatile CTV-505 da 5,5 pol-
lici con funzione di monitor, On Screen 
Display, sintonia automatica e dop-
pia 
tà, , :11h :r.7.1-.y..1 
50: '71 7%': -

MO 72. 

aut - :L Z : 

141 

Sta ..17•L- 7L'r.-.- -1: 7 

- M iz'' 
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Dino Paludo 

Circuitino "severo" per SWL da abbinare a ricevi-
tori poco sensibili e selettivi o a surplus d'annata. 

Gran brutta malattia, la radiomania. Soprattut-
to quel virus che si chiama radioascolto. 

Non per nulla mia moglie (sempre diplomatica, 

corne tutte le mogli...) lo definisce "il vizio". 
Ricontaggiato quindi dal morbo e rispolverato 

il mio vecchio AX (e quando dico vecchio non 
scherzo: è un BC312!) dopo il primo periodo di 

assuefazione ho iniziato a pensare come miglio-
rare le performance. Dal momento che apparten-
go alla categoria (spero non in via di estinzione) 
degli sperimentatori-autocostruttori ne sono sca-
turiti alcuni circuitini semplici e simpatici che vi 
presenterà andando avanti. 

Il primo della serie è questo preamplificatore 

d'antenna, o meglio: preselettore. Infatti la necessità 
di fondo nell'ascolto di segnali deboli non è tanto 
quella di riuscire ad amplificare solamente il segna-
, le, quanto quella di renderlo più comprensibile. 

Un circuito di questo tipo deve quindi riuscire 
a: 1) migliorare il rapporto segnale-disturbo, 2) 
selezionare meglio il segnale desiderato in mezzo 

agli altri, 3) aumentare eventualmente la capacità 
del ricevitore di resistere alla modulazione incro-
ciata. 

Vi faccio un esempio classico: quello del-
l'ascolto in gamma tropicale 60 metri delle stazio-
ni africane nelle sere d'estate. 

Inserendo il preselettore e tenendo al minimo 
l'amplificazione le stazioni emergono decisamen-
te meglio, magari un po' più deboli ma nitide. 

Questo perché l'aumentata selettività taglia 
fuori un bel po di QRN (rumore atmosferico), e la 
regolazione corretta del livello di segnale fa si che 
il ricevitore layon i senza che il CAV (il quale 
"sentiva" il rumore come un segnale) tenda a 
desensibilizzarlo. in altre paroie è inutile avere in 
cuffia un segnale a S9 ma "sporco", meglio un 
segnalino a S2 nitido. 

Convinti ora della necessità "filosofica" di ave-
re un preselettore (all'americana: have your pre-
selector!) andiamo a visualizzare e ad analizzar-
neo schema (figura 1). 

Gennaio 1994 .fflie! 
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II circuito 
L'insieme è composto da un Mosfet amplifica-

tore e da un FET adattatore di impedenza. Prima 
che qualcuno storca il naso dicendo che si tratta 
del "solito" circuito, ve ne illustra le particolarità. 

In linea generale è stata curata la stabilità 
dell'insieme per garantirne la ripetitibilità, o, per 
meglio dire, ta riproducibilità. Niente particolari 
"spinti", tutto affidabile. 

Ad esempio la R1 non by-passata mantiene un 
minimo di controreazione sul source del Mosfet, 
ed è uti le anche per mantenere basso il fattore di 
rumore. I condensatori di by-pass sui van i elettrodi 
sono a coppie da lOnF-100nF per ottimizzare il 
disaccoppiamento al le varie frequenze (un meto-
do forse un po' naïf ma efficace). 

La R3 con C3 e C4 formano un pi-greco di filtro 
sul gate 2, notoriamente "rognoso" e portato ad 
introdurre autoscillazioni. Anche la perlina di ferrite 
sul gate 1 ha lo stesso scopo, anche se si è 
dimostrata non indispensabile (quindi non preoc-
cupatevi se non la trovate). 

II controllo di amplificazione (e quindi di sensi-
bilità) si effettua in modo cananico sul gate 2 
tramite il potenziometro P1. Dal momento che 
desideravo un "vero" controllo di amplificazione 
non ho riportato P1 semplicemente a massa, 
bensi ad una tensione negativa di -1 volt (circa), 

GNU +12V 

OUT 

corrispondente grc 
off (o di interdizione, che dir si voglia) del Mosfet. 

In questo modo con il potenziometro al minimo 
irguadagno del preselettore è veramente zero, 
perché il Mosfet è praticamente interdetto. Con il 
lato freddo di P1 a massa avrei invece ottenuto 
solamente una "diminuzione" di guadagno, che 
non è la stessa cosa. lnoltre mi è sembrato (ma ve 
lo do "con un grano di sale" che anche la stabilità 
ne abbia tratto giovamento. 

R1 = 22Q-1/4 W 
R2 = 180Q-1/4 W 
R3 = 1k12-1/4 W 
R4 = 390kQ-1/4 W 
R5 = R7 = 220Q-1/4 W 
R6 = 22kQ-1/4 W 
R8 = 100Q-1/4 W 
P1 = potenziometro lin. 100k1) 
Cl = 220pF cer. 
02 = 04 = 06 = C9 = 10nF cer. disco - pol. metall. 
03 = 05 = C7 = 010 = 100nF cer. disco - pol. metall. 
C8 = 1nF cer. disco - pol. metal'. 
C11 = 4,7nF cer. disco - pol. metall. 
CV1/CV2 = vedi testo 
CV3 = 100pF (vedi testo) 
JAF1 = 3mH a nido d'ape 
JAF2 = VK200 
Fl = perlina passante in ferrite 
Ll÷L3, Cp, Cz = v. testo 
Q1 = BF966, BF961, BF960 
02 = BF244 

a 

ewe,/ 71-
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La tensione negativa nec - ->?•; 
ottenibile, come vedremo i. , 
dell'alimentatore. 

Un cenno merita pure il 
segnale, che viene prelevato a bassa impedenza 
dal source del FET BF244. 

Anche qui volevo un'uscita che fosse "n al-
mente" a larga banda e bassa impedenza, e che 
non presentasse strani punti di risonanza come 
succede a volte. 

Scartate soluzioni semplici (gruppi RC) o com-
plicate (tentativi di trasformatori aperiodici su nu-
clei toroidali o cilindrici), alla fine ho riscontrato 
ottimi risultati in larghezza di banda e stabilità 
usando come canco una impedenza su nucleo di 
ferrite, una VK200 vulgaris (JAF2). 

L'accoppiamento con il ricevitore avviene tra-
mite C10 (condensatore di blocco, inserito per 
sicurezza) e CV3. 

Quest'ultimo potrebbe 'già essere inserito 
nell'RX, se avete un surplus: quasi tutti i vecchi 
ricevitori hanno all'ingresso d'antenna un con-
densatore o compensatore variabile definito "an-
tenna trimmer", "input alignement" o termini simili. 

II collegamento avverrà con cavetto coassiale 
a 75 o 521-2 se l'ingresso dell'RX è a bassa impe-
denza. Per impedenze d'antenna medio-alte usa-
te cavetto schermato (tipo Hi -Fi, per capirci). 

Circuito di sintonia 
I circuiti accordati sono posti all'ingresso, ac-

coppiati tra di loro solamente dalla piccola capa-
cità intrinseca esistente tra le due sezioni del 
condensatore variabile. 

Le bobine sono avvolte su nuclei toroidali del la 
Amidon. 

L'effetto di preselezione è ragguardevole, ed è 
rilevabile dalla precisione richiesta per centrare la 
stazione sintonizzata, e da come questa venga 
esaltata quando la sintonia è perfetta. lnoltre 
noterete come, spostando di qualche decina di 
kHz la sintonia del preselettore, il ricevitore diventi 
completamente muto: indice questo che la banda 
passante è veramente stretta. 

Desiderando comunque un'amplificazione più 
elevata a scapito della selettività è possibile inse-
rire un condensatore "in testa" tra le due bobine (il 
Cx dello schema). 

La capacita di Cx pub essere compresa tra 1 
e 5 pF. Sconsigliovalori più elevati per non abbas-

- --re. 71-0.7 

.11 
• .1 

pot 
priE r • 7 : . • r. ' I 

L'impo ;rJ LÉ.4 
nuclei ton - 

Non r-
dendo :411 r. - 
una pros. 
mente ch 
adatto all . ; 
ed ultracc • I'll 

Rosso. 4;- 7-, 

rano d • - - 
Giallo- • 
rano d •.L= 
Verde-'-:i...( • 
vorano da 20 • .2. kI 11Z. 

II sottiDscritto aJr ir a dei "luss'uo, 
T80/6 giallo-grigi, e ha usato quelli. 

Ricordo che il primo numero nella sigla dei 
toroidi Amidon si riferisce al diametro esterno 
espresso in centimetri di pollice: nel nostro caso 
circa 20 mm. Siccome odio essere schematic°, 
preferendo offrire ai Letton i lo spunto per perso-
nalizzare un circuito, dare, alcuni esempi di bobi-
ne invitando a documentarsi in merito, essendo 
l'argomento toroidi veramente interessante per 
l'autocostruttor-

Riprendiarr iv.. rio sott'occhio la 
parte di circuit( l-.•1 e yediamotre 
esempi di cop. ;i3É a con induttanza 
avvolta su nuc 

ANTENNA 

C 1 
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1) L2, L3: 
23 spire cit filo in rame smaltato o 0,7 mm 
Cz = 22pF - Cp = 50pF 
CV1+CV2 = 500+500pF 
Copertura di frequenza: 5÷ 15MHz circa 
Ll = 3 spire stesso 

2) L2, L3: 
43 spire di filo in rame smaltato o 0,7 mm 
Cz = 10pF - Cp = 25pF 
CV1 + CV2 = 250+250pF 
Copertura di frequenza: 3÷ 11MHz circa 
L1 = 4 spire stesso filo. 

3) L2, L3: 
10 spire di filo in rame smaltato o 1,5 mm 
Cz = 10pF - Cp = 25pF 
CV1 + CV2 = 250+250pF 
Copertura di frequenza: 10÷30MHz circa 
L1 = 2 spire stesso 

La L1 va sempre awolta sulla parte centrale del 
nucleo, ossia dal lato opposto a dove inizia e termina 
I 9 I. E nir,.• Hi L2 ed L3 vanno spaziate su tutto il 

_ p: di fantasia posso copri re le frequenze 
T I sano. Appare evidente che con le 

sempi 2 e 3 riesco a coprire tutta la 
Cr- ▪ >nde corte. 

r.:77 quel che riguarda i variabili ci si 
1, )+250pF sempre degli esempi 2 e 3 
.;• -_._;ere il variabile dell'esempio 1 con un 

.-1- fisso da 500pF su ogni regione. 
' ▪ che con la bobina da 43 spire ed 

500pF arrivo a sintonizzarmi in prati-
alta del le onde medie. 

Po' vol; se avete altri tipi di nucleo 
ware. 
nrmidon, non trovandoli nei pressi del 

.= T ordinarli per corrispondenza ad 
— che effettuano questo tipo di vendita, 

1.! ESCO di Todi (PG). 

.T taratura 
Seguendo la falsariga dello stampato fornito non 

dovrebbero esserci problemi. 
Ho detto-apposta falsariga, perché il tracciato è 

naturalmente valido per la parte che riguarda Q1 e 
02, ma dimensioni ed eventualmente spostamenti 
sono legati alla forma e al volume del vostro conden-

satore variabi le. 
Q1 viene saldato direttamente sotto, sul lato 

rame. P1 è posto naturalmente sul pannello ed è 
collegato allo stampato con tre filini sottili, senza 

problemi. 
Lo stampato è previsto per una sola coppia di 

bobine: io ho montatosolamente quelle che coprono 
da 3 a 10MHz, essendo al momento fissatomi per 
l'ascolto delle gamme basse. 

Ad ogni modo, come potete vedere, lo spazio è 
stato tenuto abbondante. 

Se aggiungete altre bobine e un commutatore mi 
raccomando: fill corti. 

Per quel che riguarda la taratura: dopo i rituali 
contralti a caccia di errori stupidi daremo tensione, 
controllando che sui drain di Q1 e 02 siano presenti 
circa 10-11 volte che la tensione sul gate 2 di Q1 vani 
(ruotando Pl) tra +1V e -1V circa (non critico). 

lnseriamo una coppia di bobine, colleghiamo 

l'RX al preselettore e sintonizziamo una stazione 
qualunque su una frequenza dove l'accordo del 
preselettore richieda che CV1/CV2 sia tutto aperto o 
quasi. Mi spiego meglio: se avete la bobina 3/11MHz 
potrete sintonizzare la VVW sui 10MHz, radio Cairo 
su 9900kHz qualsiasi altra stazione in quel la fetta di 
frequenza. 

Lo stesso dicasi per le altre bobine. Cp sarà 
tenuto provvisoriamente a metà capacità. 

Manovrando lentamente CV1/CV2 andremo a 
centrarci sulla stazione scelta. A questo punto muo-
vendo leggermente la manopola di sintonia del 
preselettore noterete che la stazione si riceve in due 
punti leggermente discosti tra loro. 

Sintonizziamo il punto dove la stazione è più forte 
(è l'accorda della bobina L3) e regoliamo Cp per far 
coincidere i segnali. Con un paie di tentativi si riesce 
ad andare a posta, se le bobine sono costruite come 
si deve, e cioè simili tra loro. Vi garantiscocomunque 
che è più lungo da spiegare che da fare in pratica! 
A questo punto siamo a cavallo: vedrete che 

piacere, soprattutto con RX di provenienza surplus, 
sentire emergere il segnalino in mezzo al rumore o al 
bai lame. 

La sintonia deve essere molto netta, a lama di 
coltello; in caso contrario c'è qualcosache non va nel 
circuito. Anzi, sulle frequenze più alte sarebbe persi-
no utile avere una leggera demoltiplica per un 

centraggio perfetto. 

Dimenticavo il CV3: se c'è già nell'RX ok, altri-
menti montate anch'esso sul pannello. Andrà re-
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golato per il massimo segnale, gamma per gamma: 
questo è l'indice che esiste un reale adattamerito di 

impedenza tra RX e preselettore. 

Il circuito va montato all'interno di un contenitore 

metallico. 
Per l'ingresso d'antenna e l'uscita verso il ricevi-

tore ho usato prese e spine RCA: non vanno male, 

anche se l'ideale restano i BNC. 

Alimentatore 

Costruitelo in ogni caso, questo alimentatorino, 

con la tensione negativa per il controllo di FET e 

Mosfet. 

220V 
RETE 
AC 

S1 D1 

T1 

02 R1 

Ti = trasformatore primario 220V - 
secondario 15+15V - 300mA almeno 

DS1+DS3 = 1N4007, 1N4004 
DS4 = 1N4148, 1N914 
Cl = 3300e = 50VL almeno 
C2 = 330nF pal. 
C3 = 100nF pal. 
C4 = 470e - 50VL 
R1 = 100k12-1/4 W (vedi anche testo) 
R2 = 10kS2-1/4 W (vedi anche testo) 
R3 = 1n2-1/2 W 
IC1 = 7812 reg. tens. 
LED1 = LED a scelta 
SW1 = interruttore di rete 

ICI 

Puà sempre tornare utile, e inoltre tra qualche 

tempo vi presenterà un progettino di RX davvero 

semplice che lo utilizzerà. 

Per quanto rig uarda la tensione positiva non c'è 

nulla da dire: solito regolatore di tensione con relativi 

filtri e disaccoppiamenti. La tensione negativa è 

ottenuta tramite un partitore di resistenze di valore 

abbastanza elevato. 

Prima di collegare il preselettore controllate che 

la tensione negativa nel punto A sia di circa un volt. 

Se si discostasse di più del 20% (se fosse cioè sotto 

-0,8V o sopra +1,2V) variate leggermente il valore di 

R1 e R2: se latensione è troppo alta diminuite il valore 

di R2, se troppo bassa quello 

  di R1. 

03 

R2 

R3 

OUT 
12V 
STAB. 

DL1 

A 

-1V CIRCA 
A P1 

figura 2 

Altrimenti fate una bella 

cosa, cosi risolverete anche il 

problema se avete un trasfor-

matore con il secondario di-

verso da 15V: abbassate la R1 

a 68k.S2 e sostituite R2 con un 

trimmer da 10ka 

In tal modo avrete una 

regolazione molto ampia. 

Se non avete un trasfor-

matore con il doppio secon-

dario sfruttate la soluzione se-

guente. 

220V 
RETE 
AC 

S1 

Cl = 4700µF/25V 
C4 = 100e/25V 
In questo caso consiglierei di aumentare il valore 
di Cl ad almeno 4700µF. 

D1 

N.B.: 

HA IL 
POSITIVO 
A MASSA 

ICI 

OUT 
12V 
STAB. 

-1V CIRCA 
A P1 

Mi pare sia tutto; buon ascolto! 

Gennaio 1994  nee 



4 

r ordini ab.P.E. Kif \\ 
1 [---- eci>e f 75/a 48010 Fór'eri4jé 

::, Ï1,--Jrenna) 

- 

TECNOLO\GIJ_ 

A- )  

>13( 

73 

-20 
C.; 

K I G'e3 
c? eltis 

MK 2170 - IGROMETRO PER SUPERFICI CEMENTATE. Quando le ditte specializzate 
in pavimentazione o isolamento anti umidità dei muri devano decidere se passare alla 
messa in opera di un pavimento o al trattamento di una parete, devono controllare con 
ottima approssimazione il grado di umidità di sottofondi o muri. L'MK 2170 serve prorpio 
a questo scopo. La visualizzazione puà avvenire tramite un qualsiasi tester digitale, 
oppure con il nostro voltmetro elettronico MK 595 (non compreso nel kit). Alimentazione 
con pila 9 volt. L. 23.500 

MK 2330 - ANTICALCARE ELETTRONICO. Difendiamo efficacemente tutto l'impianto 
idrico di casa con questo moderno ed economico anticalcare elettronico. II principio di 
funzionamento si basa su un campo magnetico dinamico a doppio tono con alternanza 
di 1 Hz. Tubazioni, lavastoviglie, lavatrici, impianti di riscaldamento ecc. saranno protetti 
dai costosi danni provocati dal deposito dei sali minerali (calcio, silicio, magnesio, ecc.) 
disciolti nell'acqua. Il kit comprende anche trasformatore, alimentatore e cavetti per l'al-
lacciamento all'impianto idrico di casa. Alimentazione 220 volt. L. 28.900 

MK 2345 - AMPLIFICÀTORE TELEFONICO. Tanto semplice quanto utile, questa piccola 
scheda elettronica (22 x 41 millimetri) da collegare a qualsiasi telefono o linea telefonica. 
Permette a più persone di ascoltare in altoparlante (non compreso nel kit) una con-
versazione telefonica di comune interesse. Put, essere inserita o esclusa in ogni momento 
tramite un semplice interruttore compreso nel kit. Alimentazione con pila 9 volt. L. 13.800 

MK 2385 - CENTRALINO TELEFONICO A 4 VIE. Un microcentralino telefonico a priorità 
automatica in grado di risolvere i fastidiosi inconvenienti che sorgono in ogni casa o in 
ufficio quando si collegano più telefoni in parallelo avendo a disposizione una sola linea 
telefonica. La cornetta telefonica che per prima viene sollevata, impegna la linea impedendo 
che dai restanti altri telefoni chiunque passa ascoltare o interferire. Questo sia per chiamate 
in arrivo che in partenza. Aile 4 uscite si potranno indifferentemente collegare telefoni, 
segreterie, fax, ecc. 4 LED rossi indicano quale utilizzatore sta impegnando la linea. L'MK 
2385 non necessita di alimentazione L. 23.800 
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VERSATILE AMPLI STEREO 
PER AUTO DA 135+135W R.M.S. 

4 

Gian Paolo Adamati 
Nicola Fatter° 

(2a parte) 
lstruzioni di montaggio e taratura 

Anche se chi si accinge a realizzare questo 
amplificatore non volesse utilizzare lo stampato 
che noi mettiamo a disposizione, e considerato 
che le dimensioni dello stesso e II fatto che è un 
doppia faccia a fori metallizzati, al fine di eliminare 
totalmente la filatura esterna, non permettono di 
pubblicare i master su questa rivista, sconsiglia-

mo di realizzare questo progetto su miilefori o 
peggio con sistemi tipo wire-wrap; questo a cau-
sa delle correnti in gioco, nel caso del convertito-
re, e a causa della necessità di masse stellari 
(nessun riferimento alle guerre di Spielberghiana 
memoria), nel caso dell'amplificatore vero e pro-
prio. 

Per questi motivi in fondo all'articolo sono 
pubblicati i prezzi del kit. Ma se proprio vorrete 

„ %i• • 1-.• 

"Far da sé", armatevi di pazienza e, sia che 
vogliate utilizzare il solo convertitore, l'amplifica-
tore o entrambi Gercate di disegnarvi e realizzare 
il circuito stampato, considerando anche le vibra-
zioni cul sarà sottoposto il tutto una volta installato 
in auto. Semplici consigli nella realizzazione dello 
stampato, che pero possono implementare le 
qualità intrinseche della circuitazione, potrebbe-
ro riguardare la simmetricità nella disposizione 
dei componenti e l'accortezza di porre i due 
transistor del differenziale d'ingresso a stretto 
contatto termico, a proposito del l'amplificatore, e 
la disposizione delle reti di smorzamento a ridosso 
dei pin dei FET e le generose dimensioni e spes-
sori delle piste che connettono tutti i component' 
"dalla batteria al primario del trasformatore", nel 
caso del convertitore. 

Una raccomandazione riguarda i componenti 
asteriscati: non sostituitell con altri se non siete 
sicuri al 100% che siano ad essi equivalenti; cià 
vale soprattutto per il toroide, i condensatori di 
filtro e gil "antispikes". Per questo abbiamo pensato 
di fornire nel Kit tutti e solo i component' critici, 
compreso il trasformatore già avvolto, la scatola 
dissipatore e, ovviamente, il circuito stampato. 

Montate per primo lo stadio survoltore, inizian-
do dai componenti più minuti per passare poi ai 
più ingombranti; montate le resistenze di gate 
R11-R16 prima di D4, D6, R17, R20: questi 4 
componenti saranno‘stagnati rialzati dal c.s. di 
circa 1 cm; fate particolare attenzione a tutti i 
componenti non bidirezionali, quali condensatori 
elettrolitici, diodi, transistor, SG3525, TL431 e 

  'iLig fie 
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fotoaccoppiatore e fate attenzione a non invertire 
tra loro i due doppi diodi rettificatori a secondario; 
fate i collegamenti del portafusibile con filo di 
rame nudo di sezione adeguata, magari rivesten-
dolo di stagno; per L1 avvolgete 8-10 spire di filo 
di rame smaltato avente d≥2rnm su un toroide con 
dint= 14mm e dest= 24mm o, in alternativa, avvol-
gete lo stesso numero di spire su una bacchettina 
di ferrite d=8mm ed1=20mm; lo scoglio maggiore 
è rappresentato dall'esecuzione del trasformato-
re (vedi figure 11, 12, 13). 

Per prima cosa (figura 12) tagliate 2 spezzoni 
di filo smaltato o di Litz della lunghezza di 65 cm 
e avvolgete il secondario con 12 +12 spire affian-
cate (che connetterete in controfase, ossia la fine 
dell'avvolgimento di uno dei due connessa all'ini-
zio dell'avvolgimento dell'altro), disposte unifor-
memente su tutta la circonferenza del nucleo. 

Per il primario tagliate 6 spezzoni di filo smal-
tato o di Litz di diametro=1mm e lunghezza= 25 
cm e stagnatene assieme le estremità in maniera 
di avere alla fine due pezzi della stessa lunghezza 
degli spezzoni iniziali formato ognuno da tre 
spezzoni affiancati e non attorcigliati (foto 9 in 
alto); avvolgeteli ora assieme, dopo aver bloccato 
le due estremità iniziall con una fascetta, affiancati 
l'uno all'altro attorno al toroide e nello stesso verso 
del secondario già avvolto, formando 3,5 spire 
che coprano il più possibile e uniformemente il 
nucleo; fatto questo e dopo aver bloccato le 
estremità finali con un'altra fascetta di plastica 
autoserrante collegate l'estremità iniziale di uno 
dei due pezzi con quella finale dell'altro (questa è 
la connessione "in controfase"). 

In caso di dubbio usate un tester commutato in 
ohm per valutare quai è inizio e la fine di ogni 
avvolgimento e tale consig I io vale soprattutto per 
il secondario; in alternativa, come mostrato nelle 
foto, puà essere utile colorare il filo di uno dei due 
rami di primario e secondario c connetterete ad 
esempio sia per il primario che per il secondario, 
il bianco iniziale con II nero finale dopo averli 
avvolti assieme, e quello sarà il centrale). 

In ogni caso l'unione di queste due estremità 
sarà il centrale del trasformatore che, nel caso 
dell'avvolgimento primario, verrà connesso a po-
sitivo. Fate molta attenzione a togliere perfetta-
mente alre estremità, con un cutter ben affilato, 
rivestimento di smalto al filo di rame degli 
avvorgimenti, che dovrebbe essere preferibilmente 

di "classe H", ossia ad alto isolamento e resistente 
aile alte temperature. 

Nel caso utilizziate filo di Litz, invece, indugiate 
a lungo con uno stagnatore di adeguata potenza, 
sulle estremità, per essere sicuri che tutti I refoli 
abbiano perso il rivestimento isolante e siano in 
contatto tra loro. 

Collegate ora il trasformatore al c.s. connetten-
do, nel caso utilizziate il nostro stampato, il prima-
rio ai punti 1, 2, 3 (al 2 va collegato il centrale) e il 
secondario ai punti 4, 5, 6 (al 5 va collegato il 
centrale); utilizzate anche qui uno stagnatore di 
potenza adeguata, per scongiurare saldature fred-
de viste le sezioni dei fili e la dimensione dell'area 
prestagnata sul c.s. 
A questo punto, dopo aver ricontrollato tutto il 

figura 12 - Foto dell'avvolgimento secondario e col-
legamenti in controfase del trasformatore. 

figura 13 - Foto dell'avvolgimento primario e collega-
mento in controfase del trasformatore, con fissaggio 
delle estremità mediante fascette. 
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montaggio, si passerà al collaudo del convertito-

re, non essendo necessaria, per questa prove di 
corretto funzionamento, la dissipazione dei corn-
ponenti attivi di potenza, ossia FET e diodi 

- . I Jopo aver col legato su I le due uscite + 
- ri-i;ssa due resistenze da 270 Q54-10 W 
c.e— è la massa coincidente con il centra-
1 =-.H..,7.:ndario e non il negativo di batteria) si 

"+bat" e "-bat" ad un alimentatore 
2-13 volt e poi si porti a +12 volt il 

::lit"; con int1 aperto, si regoli P1 per 
= G - 34 volt; chiudendo Intl la tensione 

±25 volt. 
I 1ra a questo punto è completata e 

potrete quindi passare al montaggio dell'amplifi-
catore vero e proprio. 

Procedete senza fretta e rispettando le stesse 
raccomandazioni date per il convertitore; ricorda-
te tra le altre cose di stagnare le resistenze di 
emettitore R45/b, R46/b, R47/b e simmetriche 
staccate di qualche millimetro dal c. s. e, se 
possibile, di scegliere le 4 coppie (due per finale) 

di transistor finali aventi che comparabili. Dopo 
aver concluso il montaggio di tutti i componenti, 
stagnate le estremità dei due cavetti schermati 
relativi ai due ingressi di BF nelle opportune 
piazzole situate nel lato saldature del c. s.; (que-
sta soluzione ha consentito notevoli vantaggi in 
termini di rapporto S/N rispetto a quella più con-
venzionale di arrivare al bordo "connettori" del 
c.s. tramite una normale pista). 

Consigliamo di procedere alla stagnatura di 
017 e Q17b dopo aver alloggiato il cs. nella 
scatola-dissipatore e bloccato tutti i transistor, 
compresi 017 e Q17b previa inserzione della 
mica spalmata di grasso al silicone. Dopo aver 
fatto cid potrete anche connettere St1 fissandola 
nel predisposto foro filettato presente nella scato-
la-dissipatore in prossimità di L1. 
A proposito dei finali, controllate, dopo aver 

messo i distanziali sotto il cs., e montato lo stesso 
all'interno della scatola-dissipatore, che la mica, 
spalmata di grasso al silicone e utilizzata per 
isolare elettricamente i contenitori di detti transi-
stor dalla scatola-dissipatore funzioni a dovere, 
controllando con un ohmetro l'isolamento scatola-
transistor. La taratura, che conslgliamo di esegui-
re separatamente per ognuno degli amplificatori 
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staccando alternativamente le 2 coppie di fusibili 
e obbligatoriamente con il circuito stampato e 
semiconduttori montati sul dissipatore, verrà ese-
guita solo DOPO aver regolato P2 e P2b per la 

massima resistenza traipunti "f" e "g" di entrambi 
canali, connesso all'uscita una resistenza di 

qualche centinaio di ohm e cortocircuitati gli in-
gressi del preamplificatore. 

Dopo aver acceso il convertitore, aver control-
lato che non siano saltati i fusibili che inizialmente 
sceglieremo del valore 1A/rapidi, controlleremo 
l'assenza di tensione continua in uscita e regole-
remo la corrente di riposo a circa 30-40 mA, 
ricontrollando dopo alcuni minuti tale valore. La 
maniera più semplice di monitorare la corrente di 

riposo consiste nell'estrarre uno del fusibili di 
alimentazione e ivi connettere in serie un tester 

commutato in A c.c.. 
A questo punto, dopo aver sostituito tutti i fusibili 

con quelli di valore appropriato, aver fissato con 

delle stagnature lo schermo ramato di divisione con— 
vertitore-amplificatore e regolato opportunamente il 
potenziometro della sensibilità e i van i switch secon-

do le vostre esigenze e necessità, nonché chiuso la 

scatola-dissipatore con il coperchio, il vostro impe-
gnativo ma appagante lavoro sarà finito (installazio-
ne a parte...) e sarete pronti a godervi in auto la vostra 

musica preferita. 
Qui sotto riportiamo i costi relativi al kit; chi è 

interessato ci puà raggiungere anche telefonica-
mente tramite la Redazione di E.F.; saremo grati a 

tutti coloro che ci segnaleranno imprecisioni ed 
errori presenti nell'articoto. 

Prezzi del Kit 
a) il solo circuito stampato doppia faccia a .1 

metallizzati, spessore rame 70 micron, ossidazii 
elettrolitica delle piste, solder protettivoe serigra 

Lit 74.000; 
b) kit componenti critici (tutti i compon 

asteriscati + tutti i connettori dorati, relais, scat _12.. 

c.s. e istruzioni di montaggio particolareggia • 
Lit. 350.000; 

e) amplificatore montato sulla scatola e collau-

dato: Lit. 490.000; 
A cià vanno aggiunte le spese postali e per il 

pagamento in contrassegno. 
Per concludere vorremmo ringraziare l'ing. 

Dario Cociancich, Leonardo Munaro nonché An-
drea Beghin per i preziosi consigli tecnici e l'aiuto 
nel reperire alcuni componenti essenziali, 

unitamente al l'intero staff dell'ALF-LAB di Vedano 

al Lambro, per la disponibilità e perizia d imostra-

taci. 

ERRATA CORRIGE: 
A pag. 27 del 12/93 i componenti D5 e D7 anziché 
1N4948 vanna benissimo i 1N4007. 
Il componente C6 non esiste, errare di numerazione. 

Bibliog rafia 

— "INVERTERS" by Mick Maytun. Texas 
Instruments review B83; 

— "Current Ratings, Safe Operating Area, and 

High Frequency Switching Performance of Power 

HEXFETs "by Clemente, Pelly, Ruttonsha; 
Application note 949a, capitolo IV, International 
Rectifier; 

— E. F: riviste 11/87, 2/89, 3/89, 11/89, 1/90, etc. 

"General Purpose Linear Devices", databook 
NATIONAL SEMICONDUCTOR 1989. 

4-* 
- 

el I 
RICEVITORE SATELLITI POLAR' CIRKIT 

• 6 canon quorzoti 
• Rivelotore (detector) IF a PLI 

• Alto sensibilità 

I LC( 

:.11.'r F 

I t - I 

ev 1.1 • 

• . ;. 

210 

• 11.01F V.1,111UIVI .1., II V 1,11IL 

Ancilizzatore di Spettro 0-90 MHz 
Ricevitore 3-22 MHz AM/SSB/CW 

Space Communication 
p.ua del Popolo, 3813` 0734/227565 

63023 Fermo (AP) 

Gennaio 1994 
FLAW   



37 

SCOPRIAMO ASSIEME 
LA VERITÀ! 

Redazione 

• ..1,1 i• -iromozionale del Calendario di 

Liuu, II Uccasione del decennale, offre 

finalmente l'occasione per iniziare il racconto di una 

delle più belle avventure del pensiero e dell'abilità 

umana: l'invenzione della radio. 

Cosi come nel calendario, scopriremo passo-passo 

i personaggi e gil aneddoti inediti che ci permetteran-

no, come in un puzzle, di ricostruire una parte della 

storia dell'uomo ancora oggi offuscata da incoerenze e 

falsità. 

L'idea benché serpeggiasse nei corridoi della Reda-

zione da molti mesi, fu respinta perché quello che veniva 

proposto sembrava troppo rivoluzionario: non trovava 

infatti nessun riscontro nella letteratura tecnica tradizio-

nale come è ovvio, consolidatasi ormai da tempo. 

Non si dud assolutamente riprovare questa opinio-

ne, perché in effetti, secando il risultato di una lunga 

Ricerca, la vera storia delle origini della radio deve 

ancora essere scritta. È comprensibile quindi che ten-

tare la diffusione di verità che potrebbero urtare le 

opinioni di alcuni ambienti scientifici costituisce un atto 

rivoluzionarioche non verrà mai facilmente incorragiato. 

Insistentemente si è affermato che, se in omaggio 

alla libertà di pensiero si sono potuti finora alimentare 

tanti pregiudizi sulla genesi della radio, non si vede il 

perché non debba essere ascoltata anche l'opinione di 

uno studioso che ha dedicato died i anni di lavoro per 

portare a termine un sua studio medito sull'argomento. 

Forse questa motivazione, perorata con tanto ardo-

re dall'autore stesso, ha fatto breccia nel cuore del 

Direttore e quasi certamente l'idea di inserire nel calen-

dario le figure rappresentative dei personaggi discussi 

durante le animate conversazioni, non sia stata del tutto 

casuale. 

Molti Letton, particolarmente i giovani, si saranno 

accorti che se vogliono soddisfare il loro desiderio di 

conoscere il vero inventare della radio, la loro curiosità 

non potrà mai essere esauditafinché non troveranno un 

testo che spieghi loro anche come e perché. 

Se fosse possibile smentire questa opinione, il lavo-

ro sarebbe stato vano, perché tutti i pregiudizi e i 

malintesi sull'originalità e sulla rilevanza scientifica dei 

ritrovati di Marconi sarebbero già stati rimossi da tem-
po. Non si continuerebbero a commettere gli errori che 

si commettono quando si parla della Sua Opera e 

dell'invenzione della Radio. 

Quindi, prima di iniziare una serena disamina delle 

scoperte che gettarono te fondamenta del grande 

Edificio della Scienza, si ritiene necessaria una brevis-

sima permessa sulle ancora controverse origini della 

radio. 

Tutti i radioamatori sanno che per utilizzare al mas-

sima le onde hertziane, oggi, con un linguaggio tecnico 

moderno, si afferma che è indispensabile interfacciare 

nella maniera più efficiente possibile, il campo elettro-

magnetico fra la sorgente generatrice e lo spazio libero. 

Si conosce altresi che per ottenere questo masimo 

trasferimento di energia nello spazio l'antenna radio 

deve essere "risonante", ben isolata elettricamente e il 

più possibile lontana da qualsiasi ostacolo materiaie. 

Non si riesce pelt ad immaginare che "forse" tutti 

questi accorgimenti tecnici, anche se put, sembrare 

incredibile, facevano già parte, nel lontano 1895, del 

bagaglio di conoscenze tecnico scientifiche, o come si 

usa dire oggi, del "know how" di Guglielmo Marconi e 

questo, ci sembra quasi superfluo affermarlo, costituisce 

solo una parte dei segreti che determinarono il success° 

di Marconi, a dispetto di tutte le illazioni che i rivali e i 

concorrenti tentarono di imbastire ai suai danni quando I 

suai insostituibili ritrovati divennero di dominio pubblico. 

Si è ritenuto doveroso fare questa precisazione prima 

di analizzare il contributo più o meno significativo offerto 

dagli altri ricercatori. 

La fatica sostE _ scoprire la verità 

verrà in questo mc FIDE' Fr i nl --ttori, che confron-

tando altre fonti I discernereil vero 

dal falso. 

L'autore si rite 7:4.6 .„ver svolto un atto 

Sociale, il DirettorE L7 7 r.I.J17- aver contribuito, in 

occasione del J, c.-1“ Sua creatura, nel 

fornire ai Letton i della Rivista un profila della storia delle 

origini della radio che aiu`terà sicuramente a colmare una 

pesante lacuna in un campo del Sapere da sempre 

oggetto di un particolare interesse da parte di tutti i 

Radioamatori del mondo. 
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LUIGI GALVANI 

Lodovico Gualandi, I4CDH 

II segreto delle onde scoperte da Hertz, era 
gelosannente custodito dalla scintilla elettri-
ca fino dai tempi delle esperienze scientifi-
che di Luigi Galvani. 

I4CDH 

"Bologna, culla di arti e ffi scienza, che ha dato 
i natali a Galvani ed a Righi...". 

Questa sincere parole furono pronunciate da 
Guglielmo Marconi in occasione del suo discorso 
all'Archiginnasio di Bologna nel lontano 1926. 
Durante quella storica cerimonia Egli indossava la 
divisa di ufficiale di Marina. 

Per ricordare quel commovente discorso che 
rivelava tutto il suo grande affetto per l'Italia e per 
la sua cara Bologna, cominceremo la nostra at-
tenta disamina proprio da Luigi Galvani. 

La f 1ii. It3..A _ 
il cogn . 
medio( y • . I .. •1 . 7  

passat_ 11 —; I . 
e simb, !a 

Galvani si iaureà in medicina a Bologna, aveva 
22 anni. A trent'anni ottenne la cattedra di anato-
mia e a 45 anni quella di ostetricia. 
A 61 anni venne allontanato dall'insegnamen-

to perché si rifiutà di giurare fedeltà alla Repubbli-
ca Cisalpina, in quanto la formula del giuramento 

figura 1 - "L'anello risonante di Galvani". 
Questa figura, tratta da un'antico testo del 1792, è a dir poco sconcertante: rappresenta praticamente un circuito 
oscillante con tanto di rivelatore a decoesione spontanea incorporato e, senza dubbio, più sensibile dell'anello 
ideato da Hertz circa un secolo più tardi. 
Affermare cornungue che Galvani avrebbe potuto anticipare la scoperta di Hertz sarebbe troppo azzardato, ad ogni 
modo l'immagine, per uno studioso delle origini della radio, non puà che destare grande stupore e meraviglia. 

Gennaio 1994 



.. - _ 
'  

-•:=- —   ..-----__ - - ::_=___ _ --...- - -,:;.-_--:_- • ... -  _  • 
. ------,-------::_ • .-

---_.-.----.__•. au---4,-- 1 ,0 ' I,•f pr , L.„, , i girl.  
• - —."..", ...,...,...„,„,...,.. ,,.:,..c„..,r...,,,,,,,_ .e..,...,...... 

'  --------.---_-----_= - 

_.. 

_ 
e ......ei;''‘. . à1,, 

e it.,..... 
....' 
E  ---:-

, , 

id 

ee..... -#.  

figura 2 - II "rivelatore sr • :it- I . .rE I 

La classica e famosa imrw • -..".;c..7 .• .-.1 2.=.7V. he atmosferiche, è un'altra 
immagine, non c'è dubbio, -r -T... -1.= I coherer" antelitteram, sono 
collegati all'asta di un para-L.I ...) • •!.• .1.1 bili nella figura, e all'acqua 
del pozzo. 
Cuesta esperienza, senza ru at :i H' t ''•• del fisico russo Alexander 
Stepanovic Popov. 

era in contrasto con i s 
religiosi., 

La perdita del lavoré 
anche se la sua vita fu cowl 
ad una semplicità france - :•1 
A pagina 83 del "D( ir i 

motu muscolari" (le forze cii.-71rii • .E.•_•!.1 
muscolare), in una prer 
pubblicate riel 1792, Ga _ 
dello scienziato che des T. ,- r 
studio affinché, dati gli intr • • - 77" -.4' 

potessei: - ' •: 
ricavarne delle pre 

L'importante ap • ; ••• 
della scienza è venuto quasi interamente alla luce 
solo negli ultimi anni del nostro secoro, e questo 
ad opera di valenti studiosi, in prevalenza ameri-
cani, e di un sacerdote italiano, di nome Candido 
Mesini, che ha dedicatotrent'anni alb studio delle 
opere di Galvani. 

: -Di turbine della tumultuosa 
• rendiamo assolutamente 

. 2•;....-erienze e di dati scientifici 
_ • -; ..-:•1•)i, che fratutti gli scienziati 

• I `•-•, -...5•••:.•:, fur,L :-:c , i anni fa, il meno compreso 
itifica, perché la maggio-

.:!•..t.',L,_ attribuiva, come merito 
la scoperta della elettrici-
siva diatriba con Alessan-

lg:. 
contribute di questi stu-

i• II' .7,-ra di 
1.'..• :r- Dome 

r•-• L: 'elet-
trofisiologia e anche dell'azione a distanza di una 
scintilla elettrica artificiale come quella prodotta 
da una bottiglia di Leida, da una macchina ad 
influenza di Ramsden o dalle scariche elettriche 
atmosferiche, che egli captava con conduttori 
che definiva "conduttori dell'atmosfera" ma che 
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altro non erano che antenne riceventi antelitteram. 
Secondo l'autorevole giudizio del professor 

Giorgio Tabarroni, cio che dà a Galvani un merito 
che è privilegio di pochi, è il fatto di aver rappre-
sentato una svolta decisiva in uno dei più impor-
tanti capitoli della fisica. 

Infatti osservando i primi effetti della corrente 
elettrica, Galvani forni l'occasione e lo stimolo a 
Volta di inventare la Pila, una sorgente di elettricità 

dinamica, da quel momento in poi a disposizione 
di tutti i laboratori di fisica e di chimica. 

Luigi Galvani rappresenta quindl un ponte che 

 - - - 

figure 3 - "La ma 
;-1 c,J" ›"I j1.," :1' 
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SCAM BIATO 
RTX/AUTORii r 

Andrea Dini 
Questo medito circuito serve a sconnettere l'au-
dio dell'autoradio se dal ricetrasmettitore viene 
captato un segnale oversquelch. 
Stessa cosa avviene per gli RTX con canali 
prioritari o d'emergenza. 

II circuito che viene proposto ai Letton i vuole 

aiutare tutti coloro che utilizzano in auto sia la radio, 

o il mangianastri, che il ricetrasmettitore: spesso vi 

sarà capitato di ricevere un messaggio via radio 

mentre ascoltate musica; anche una lesta manovra 

per abbassare il volume non permette di ascoltare 

completamente l messaggio, abra perché non 

automatizzarequestafastidiosaoperazione? In que-

ste righe ovviamo all'incor 

l t circuito è un rivelator • Dgnale particolare 

con leggero ritardo disinserzione, 

cosi da evitare false eccitL2_,:ri del relé e spezzet-

tamenti nel messaggio da sentire. 

La parte attiva del sistema è realizzata con il 
T. 

Foto del prototipo. 

classico ma pur sempre valido 741, operazionale 

sulla cresta dell'onda da parecchi anni ed una 

"tripletta" di transistor, dei quali l'ultimo è un 

darlington. 

ICi pub essere considerato un rivelatore/ampli-

ficatore, mentre i ritardi sono assicurati da C6/R7. 

Chiudendo Si solo l'RTX verrà abilitato. 

Come avrete notato è stato utilizzato un relé a 

quattro scambi, uno per la connessione delato-

parlante dell'RTX, due per gli altoparlanti dell'im-

pianto stereo e l'ultimo per l'uscita muting positi-

va, quindi a +12V in presenza di messaggio 

dall'RTX. Questa uscita va connessa a tutte quel le 

autoradio dotate di muting, come Blaupunkt 
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+BATT 0  

D1 â TC6 C 

/NGRESSO BE o  

INGRESSO 
AUTOMUTE 

SINTOLETTORE 
STEREO 

ALTOP. RTX 

DALLA 
AUTORADIO 

DIFF. 
STEREO 

1+ 1 1R 
2LfICT  

R1 
C3 

P1 

IC 1 
02 

7 R3 
03 

R4 
/  04 

R7 T 

R5  
- r  

CS. 

R10 

TIR 1 

R6 

RE . = 
•• 

= ' 

I, 

COM 0--1 

L+   

R+ 0-- 1 

COM0 

L+ 

Fil = R6 = R9 = R13 = 4,7k12 
R2 = R5 = R8 = R12 = 10I<S2 IL. • 
R3 = 220n2 
R4 = 47n2 T 7-;>1 - 
R7 = 221•<S2 E - Lc1.1. 
R10 = R11 = 6,81<12 E I - - )2 
R14 = LL`r = L'7,u 
P1 = 100n2 Si = interruttore 
Cl = C2 = 220gF/25V el. RL1 = relé 12V/4 scambi piccola' potenza 
C3-!-05 = 100nF 

Attenzione: II circuito di scambiofunziona a monte dei booster stereo 
di potenza oppure con amplificatori fino a 10W RMS non BTL. 

figura 1 - Schema elettrico scambiatore RTX autoradio. 
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figura 2 - Piano comp, r. 
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REG. SENS • 

12V 

‘. 

R L 1 

 0  JACK CUFFIA 
?  RTX 

  1: 
NA C NC 

•- .-

IN MUTING 
AUTORADIO 

ALTOP. 4ohm 
Hh -- EST. RTX 3W 

2 x 100ohm 
3W 

+L CASSE 
COM AUTORADIO 

-0 -R 

-0 +L 
COM USCITA CASSE 

-0 -R AUTORADIO 

figura 3 - Piano dei cablaggi. 

Grundig, etc. 

In questo caso si rendono superflui i contatti 

relativi ai diffusori stereofonici perché il muting 

esclude ogni segnale in uscita dalla autoradio. 

Schema elettrico 

II progetto prevede alimentazione stabilizzata 

per tutto il circuito, mediante il classico integrato 

tre piedi LM7812. Questo stadio, più che garantire 

12V (cosa non sempre possibile se la batteria non 

è proprio OK) serve a limitare la tensione massima 

al limite suddetto. 

In ingresso BE è presente un trimmer che dosa 

il segnale disponibile. Dalla taratura di questo 

componente dipende la ser . ilità del circuito. 
Poniamo che l'RTX sia ascolto su di un 

cfeterminato canale, con sc ,Ich poco sopra il 

QRM; ora non appena un si presenta 

l'uscita di IC1 diViene po 1. a caricando 06, 

facendo condurre TR1 che ill TR2, per cui 

TR3 è pilotato. relé scatta )nnettendo i diffu-

sor dello stereo dell'auto o re tramite il primo 

contatto del relé ponendo in stand-by l'autoradio. 

Nello stesso tempo viene c 

dell'RTX con conseguente possibilità di ascolto 

del messaggio via etere. 

Non appena il OSO è finito il livello di squelch 

prevale, la connessione degli altoparlanti verrà 

ripristinata e con essa i I segnale emesso dall'au-

toradio. 

lstruzioni di montaggio 

Minimo il circuito stampato, qualche compo-

nente è posta in verticale per limitare l'ingombro 

ma niente paura, nessuna difficoltà né criticità 

accompagna questo progetto. In un attimo, sem-

pre non incorrendo in errori, potrete montare il 

dispositivo. 

Un piccolo LED rossa segnala che lo scambia-

tore ë posta su RTX. ll circuito è alimentabile con la 

batteria dell'automobile senza problemi, mentre si 

consigliano i Letton i interessati di connettere il circui-

to sul segnale audio stereo a monte di booster di alta 

potenza, ovvero al loro ingresso per non far scorrere 

troppa corrente sul relé. 

Questo apparecchietto pug essete chiuso in 

una scatolina metallica posta a massa zero volt da 

cui usciranno le connessioni di ingresso BF, in-

gresso e uscita altoparlanti e le restanti connes-

sioni. L'alimentazione potrà essere preievata dal-

l'accendisigari dell'auto. 

L'interruttore Si è opzionale ma spesso risulta 

comc-I'-_s si consiglia quindi di prevederlo. 

I ludo del dispositivo 

II collaudo è semplicissimo: date tensione al 

circuito previo controlJo del vostro lavoro, anche 

un banale errare potrebbe non far funzionare il 

circuito, connetteteall'ingresso BF l'uscita derl'RTX 

ed accendete lo stesso. 

Regolate dapprima lo squelch al massimo 
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livello poi scendete pian piano. Ad un certo punto, 

non appena il QRM è udibile scatterà il relé. Se 

questo avviene è tutto OK. 

Collocate il circuito in auto fissandolo I L 3 

visibile ma accessibile per eventuali rego 

tutti i cablaggi sia relativi 

che al gruppo RTX. 

Accendete il ricetrasm... .• 

circuito, quindi selezional : 

vi •  "  

squelch sopra il Jrp.:--z, . i=r, 

accendete l'autc • 7...v. • I 

emessa da cues, . 

—" ;£.4 73r. 

+.7.r1•: 1-'11 - 27-1+ ;n r.r. • 

?..775.. 1,. • • q•!17 

• . u di-, '1 , L ' 511- .1 .1:7 

j .1.11 — - — — — — 

r  1 — 1 —   L 

fOSCI1111 MitUarj Laboratorio Moo Elettronico 
via Poles°, 44/A - te1.051/251395 - 40122 Bologna 

S-PF-DDZJOND DN WNTRASSÉGNO 

Ricevitore RACAL RA17 
Frequenza da 500 kHz a 30 MHz 
Alimentazione da 100 a 125 volt e 
da 200 a 250 volt 
£ 950.000 (i.v.a. comp.) 

Binoculari ( • 
8x30 versior 
messa a fuc 
indipendent . 
colo. condizy 7 1 G. 
lenti. 
£ 150.000 I 
(i.v.a.comr 

— • 
•'—"•' 1.1 

•: • 

./ 

cimare amessain a 
stazione, comple-
ti di cassetta 
contenitrice. 
£ 300.000 
(i.v.a. comp.) 

Microscopi Ernest Leitz, come nuovi, • 
monocolare, alta definizione, corred 
obiettivi 10-40e 100x ad immersione, 2 - I 
6e 10x, completi di pianotralatore, illun 
220V in cassetta di legno e manuale tecnico. 
Strumento professionale da ricerca. 
£ 1.000.000 (i.v.a. comp.) 

k' rY l 1 

• D • A • 

• 

_ Ça / 

. ":. 

I. '. I -»!?1: 

--e. - -  

ri •'i • -20 7. :7, • • ...- 1 

forze armate tedesche. z r, 
Transistorizzatoda 0,5mR/h a 1 R/h. MisuraradiaziOni Beta e Gamma. 
Completo di batterie ricaricabili, 2 sonde di ricambio, auricolare, 
astuccio in pelle, estensore per sonda, il tutto contenuto in una 
valigetta di legno. Corredato di manuale tecnico con schema, control-
lato e funzionante. Solo £ 220_000 (i.v.a. compresa) 
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j _ I 3. 

Alberto Mogliani 

Tutti coloro che intraprendono l'hobby della radio si trovano a dover affrontare 
innumerevoli problemi. Il più grosso, concessione a parte, è rappresentato 
dall'antenna che spesso, per mancanza di spazio o a causa di condomini 
intransigenti, non si pua installare. 
La soluzione a questo problema puà essere luso di un'antenna interna ma che 
abbia un rendinnento superiore al classico "gommino" e che possa essere 
ugualmente trasportabile e soprattutto economica. 
Questi motivi mi hanno portato alla realizzazione di una valida antenna interna, 
seguendo un progetto capitatomi per caso fra le mani. Prestazioni e praticità 
nell'uso dell'antenna nelle immediate vicinanze dell'RTX mi hanno sorpreso. 

Teoria 
II classico circuito oscillante (figura 1), 

induttanza e capacità in parallelo, non basta ad 
influenzare lo stato circostante cioè a sycl•-,--
sufficientemente le funzioni di un'antenna, sc--.-, 
tutto se i componenti sono di piccole dimer. 
schermati. 
Se allontaniamo le armature del condens •r 

(figura 2) il circuito oscillante diventerà un c;;;7•i-4..: 
accorciato, detto "dipolo di Hertz", che pern -r1..:-. 
rà la diffusione all'esterno delle linee del 
elettrico, e comporterà l'introduzione di una 
ponente ohmica che verrà quindi posta in 
alla reattanza offerta dall'induttore, creandc 
determinata impedenza. 

II I 

z = R + JXL Iz1= XL2 

R = componente ohmica 
XL= w.1= reattanza induttiva 
f = frequenza 

RAD 
- velocità angolare 

w = 27cf 

Riavvicinando le armature del condensatore 
(figura 3) e sostituendo le spire dell'induttanza 
con un'unica grande spira, si ha la possibilità di 
ricevere o emettere radiazioni elettromagnetiche 

figura 1 figura 2 

11-)  

figura 3 
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figura 6 

figura 4 

di sufficiente intensit II rpnriimentn di tale, antenna 
non è paragonabile e perció 
è necessario ridurr - 1._ te in fase 
costruttiva. La spira e circorare per limitare le perdite 
e per favorire un irradiamento omogeneo; è aperta 
superiormente per il fissaggio del variabile. 

Dopo aver realizzato tale antenna ci si rende 
conto che in ricezione si limitano bene le differenze, 
dovute ad ondeelettromagnetiche non più polarizzate 
in maniera definita, essendo più direzionale. Modifi-

cando manualmente l'orientamentodell'antennastes-
sa gli impulsi parassitari possono essere ridotti fino 
a 20 dB. 

Fattori positivi di rilievo sono la possibilità di 
operare su una vasta gamma di frequenze nono-
stante le ridotte dimensioni. L'uso della sola compo-
nente magnetica del campo riduce le perdite di 
assorbimento dovute alla presenza di corpi in pros-
simità dell'antenna; inoltre si ha la scarsa disposizio-
ne al T.V.I. e l'elevato potere filtrante sulle armoniche, 
derivante dal fatto che è un'antenna bilanciata. 

Fattori negativi sono la strettezza di banda che 
necessita un accordo accurato per ogni cambia-
mento di frequenza, e le elevate tensioni ai capi del 
variabile che costringono all'uso di un buon conden-
satore, ben spaziato, anche per la potenza dei 
classici omologati CB. 

Realizzazione pratica 
Il diametro dell'anello è di circa 300 mm. La spira 

è spezzata superiormente ed è saldata inferiormen-
te alta "massa" del connettore N (figura 4) all'elettro-
do centrale del connettore è saldato un cavo da 5012, 
di impedenza (IRE-58 va benissimo. N.B.: si saldi 
solo il cavo centrale senza considerare la calza) 
fissato a 150 mm dalla saldatura lunge il cerchio 
tramite una fascetta mobile (figura 5). 

L'antenna è fissata ad una croce di legno realiz-
zata ad incastro, e la croce di legno è ben fissata su 
di un pesante piedistallo. Con l'unico scope di 
rendere il complesso più stabile, la spira passerà in 
for simmetrici alla estremità della croce, e verrà 
bloccata con della colla: utilizzando a tale scopo del 
silicone si avrà una buena tenuta e inoltre un buon 
isolamento. 

Per una migliore comprensione e realizzazione 
rimando ai disegni che sicuramente sono più chiari 
ed esplicativi. 

Componenti 
II condensatore variabile è il cuera del sistema e 

come tale è iI componente più costoso. Per rispar-
miare lo si puà reperire in vecchie radio valvolari 
"non più funzionanti" sciegliendolo con le seguenti 
caratteristiche per non pregiudicare l'accordatura: 
1) Robusto e stabile 
2) Ben isolato (quarzo o ceramica) 
3) Manovrabile dolcemente 
4) Con le lamelle più parallele possibili! 

Deve essere fissato all'estremità dell'antenna 
saldandolo ai due capi aperti della spira, e bloccan-
dolo magari con due viti da legno al supporte per 

iwee   
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figura 8 

figura 7 

resistere aile oscillazioni meccaniche che rendereb-
bero cricito l'accordo. 

Poiché, già con 5 watt, si crea una D.D.P. di 
qualche centinaio di volt ai capi del condensatore, si 
consiglia un variabile con le lamelle ben spaziate 
(1-2 mm) in grado di reggere qualche migliaio di volt 
e ben isolato. 

Se utilizziamo un condensatore variabile con 
elevata capacità possiamo accordare l'antenna su 
più frequenze, ma con maggiore difficoltà, montre 
con capacità inferiori l'accorda diviene più facile e 
ve lace. 

La capacità ideale è circa 50pF e occorre una 
manopola ben distanziata e isolata per agire sul 
condensatore limitando l'influenza negativa delle 
mani in sede di accorda. La soluzione migliore sta 
nell'utilizzo di una demoltiplica assiale fissata tra la 
manopola e l'alberino del condensatore variabile. 

Il tubo che costituisce la spira deve essere in 
rame cromato (meglio se argentato per favorire 
l'effetto pelle) con diametro di 10-15 rnm Qnlrint^ 

al condensatore in maniera progressiva. 

Taratura 
Dopo aver collegato l'antenna al rosmetro e 

all'RTX, si scelga un canale in cui si riceve un buon 
segnale e si posizioni l'antenna, modificandone 
l'orientamento, per la massima deviazione dell'S-
Meter. In trasmissione si ruoti lentamente l'alberino 
del variabile per ridurre le stazionarie (operazione da 
compiere ad ogni spostamento di frequenza) tenen-
do sempre sotto'occhio il rosmetro. 

Se non si riesce ad accordare sufficientemente 
l'antenna sarà necessario spostare di pochissimo, 
lungo il cerchio, la fascetta mobile e ripetere l'accor-
datura. 

II modello da me realizzato è completato da un 
piccolo motore passa-passa collegato al condensa-
tore variabile e alimentato da una batteria tramite un 
interruttore normalmente aperto. L'accordatura, come 
si puà verificare, risulta più veloce e precisa elimi-
nando il problema creato dalla vicinanza delle mani 
al condensatore, si puà rendere la loop completa-
mente automatica se si collega alla base un piccolo 
rotore, a scapito perà della economicità e della 
trasportabilità dell'antenna stessa. 

Si resterà molto sorpresi, a realizzazione ultima-
ta, dal fatto che si riceveranno alcuni segnali non 
udibili con le classiche verticali esterne. lnfatti, pre-
gio e difetto delle antenne verticali, è l'omni-
direzionalità in trasmissione e ricezione, ovvero la 
possibilità di ricevere o trasmettere uniformemente 
su 360°. 

Gli inconvenienti sono quelli di sovraccaricare il 
proprio ricevitore coi segnali più potenti e disparati, 
che si sovrappongono, creando battimenti e "baila-
me" (= confusione), e sparpagliando la propria 

ni-tnrpn nll'nr'tnnr'n r'^n evidente e inutile 
spreco. 

Gennaio 1994 
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.11_11 OFFEZTA SPÉCIALE 

TH 78 

ICOM IC 765 
100W - da 0 a 30 MHz 
PRE220 INTERESSANTE !!! 

Interfaccia telefonica 

DTMF 705 
• Simplex/Duplex 

ICOM: ICW21, ICW2 £ 30.000 
ICOM: 1002, IC2 £ 25.000 
YAESU: FT23 etc. £ 25.000 
STANDARD: tutti £ 25.000 
ALI NCO: tutti £ 30.000 

KENWOOD: tutti £ 35.000 

EM 180 S microfono altoparlante 

Modulo memoria per 
F1777 

chiedere quotazione 

Convertitore DC/DC 
per FT 101 

chiedere quotazione 

Offerte SPECIALI 
A ti 

mt. Mosley, filar, multifrequenza Mosley, moduli VHF/ 
UHF per telecontrolli, contenitori Yaesu per rendere 
portatili apparati veicolari; chiamate selettive Sigtec, 
lcom Yaesu cavo coassiale giapponese. 
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FAX E APT 
IN KIT 
I4LCF Franco Fanti 

Fax: HAM 288B, NOAA, Meteosat CH1 e 
CH2, WEFAX 288 e 576, Hamcolor. 
SSTV: 8s B/W, 16s B/W, 32s B/W, WR 24/120, 
WR48/120, WR48/256, WR 96/256, WR120, 
WR180, MARTIN 1 e 2, SCOT. 1 e 2. 

II sottotitolo già inquadra il contenuto di questo 
articolo con il quale presento un interesante cir-
cuito (Easy fax), realizzato ad Ulrich Bangert 
(DF6JB), che si avvale di un software denominato 
JV-FAX realizzato da Eberhard Backeshoff 

(DK8JV). 
L'insieme di questo Soft & Hard costituirà lo 

strumento, che interposto tra il computer ed il 
ricetrasmettitore, vi permetterà di trasmettere e 
ricevere in FAX, SSTV, se siete radioamatori, 
oppure di ricevere le mappe meteorologiche e 

quelle APT se siete degli SVVL. 
Qualche analogo circuito è già apparso. Ad 

esempio su Elettronica Flash Maggio 1993 è state 
presentata una Interfaccia Fax. Basta pero con-
trollare i due schemi per rendersi conto che que-
..À!,: ;14 . 51 - .= •Fr I 

' _ •.- - 

-F -1jt."._ ICI ••= ,3141.• 

• m.7.. 

ricezione di immagini. Poi la possibilità, non molto 
frequente oggi, di autocostruirsi un circuito abba-
stanza sofisticato, senza difficoltà nel reperimento 
dei componenti e che non necessità di strumenti 
per la taratura. Infatti, con riferimento a questo 
ultimo aspetto, il circuito, se realizzato con una 
certa cura e senza errori, è operativo senza nes-
suna taratura, il che è molto importante per chi ha 
una modesta strumentazione. 

Chiave di volta di questo risultato è luso di un 
microcontroller, che è un particolare tipo di micro-

s o le apparecchiature necessarie per 

- • . 7 .:azione, è presto detto: oltre al circuito 
_ - :C r 
C- r 

1, 

i. ._ 1.- '7.! 17 .; 

r--1. 



50   

figura 1 

Foto 2 

E. r 

VI 

I, 

••i L 

dimenticato di farla prima della sua utilizzazione, 
ma dalla Foto 1 (come si presenta esternamente) 
e Foto 2 (circuito stampato con componenti) si 

rileva che si tratta di una interfaccia estremamen-

te gradevole, compatta e realizzata su un circuito 
stampato veramente ben costruito. 
"A r: if•:L .r.; - _ 

sc . • Ir."- 1-• - 
•••I 

¡fl' •• •:• • 

il resto si due) andare ad occhi chiusi. 

Occorre ovviamente un poco di pratici 
non tanta, nella installazione dei component 1.-• 
qualcuno forse sarà nuovo il microcontroll 

difficile la sua estrazione dallo zoccolo. • } 
praticato su un lato dellozoccolo un piccolo • 12•.1 

con una lima (2/3 mm). Questo permette 

sivamente, in caso di necessità, di infilarvi un 
gros im .1. _ omponente. 

A .7-` e lei LED, che debbo-
no pr.." 1; ... siti for del pannello 

ed a' ,. I -- pc:10 appropriato di 
resis,e; ILC e 

Un paio' di giornate di lavoro, naturalmente a 
part-time, sono suffjcienti: 

Prima di darvi qualche consiglio sui controlii e 

sul modo di operare vorrei esaminare, seppure 
sinteticamente, il circuito. 

LE11 (Y;.   
rgiee' :1 Gennaio 1994 
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figura 2 - Disposizione corriponenti (ridotto in scale). 

Circuito dell'Easy Fax 
Nerlafigura 1 è rappresentata la tavola sinottica 

dell'Easy Fax, in figura 21a disposizione dei corn-
ponenti sul circuito stampato ed in figura 3 e figura 
4 lo schema elettrico. 

Se mi seguite con la figura 3 a portata di mano, 
oppure con la tavola sinottica di figura 2, abbiamo 
un circuito amplificatore x 10 (U 1A TL074) a cui 
segue un filtro passa-basso(U1B TL074) a 4200Hz. 
Poi ancra un amplificatore x 100 (U1C TL074), un 
trigger J1 D TL074) che con D1 e 02 completano 
la part( . FM. 

Seg. e un filtro passa-alto a 800Hz (U2ATL074), 
un circ ito rettificatore (U2B e U2C TL074) con i 
diodi D 1, D4, D5, D6 ed un filtro passa basso a 10 
poli de tipo Butterworth (U2D, U3A, U3B, U3C, 
U3D TI )74). 

LF3,8 è un TRACK & HOLD. 
Nella figura 4 abbiamo invece, partendo dal-

rangolo in basso a destra, l'entrata della alimen-
tazione, che rammento deve essere a 12V in 
corrente continua e 250 mA, Si è un pulsante 
esterno che, tramite il relé RL1, innesca l'alimen-

tazione. 
ll circuito disegnato nella parte superiore di 

questa figura è imperniato sul microcontrollore 

(800552). 
Alla destra abbiamo i diodi LED ed in alto a 

sinistra il connettore tipo DB25 per il collegamento 
con il computer. In sintesi il circuito FM, come si 
pué vedere, è più semplice, quello AM un poco 
più elaborate. 

Collaudo 
Se tutto il mgr.--; :tat° fatto senza errori, 

il circuito, come to, non necessita di 
messa a punto. 

lo prelevo i I SE — altoparlante esterno 
al mio ricevitore, t _ tenere il volume un 
poco alto e fors r -hug un poco il valore 
delle resistenze 1= ma per ora va bene 
cosi. 

Collegato Eat. 1 z 1.7 Passa frequenza del 
e=,.ralimentatore si darà 

l'alimentazione 1-1•.- in a a 11,5V e 250mA) 
con S1, dopo di 1 • rebbero"baluginare" 
per qualche seconde. 

Lanciato il programma JV-FAX vi apparirà una 
videata per rendere operativa l'interfaccia. La 
prima operazione, che io suggerirei, è quella di 
controllare: C) Change Configuration. 11 manuale 
di corredo del Soft vi guiderà nella scelta 
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Pin 1 

1:11111:::1,:r= 

JP1 

L 

- 
Julatore, Grafica video, stampante ecc.) 

Ito importante è il controllo della vostra 
suggerirei l'utilizzazione del PCTOOLS. 

.;to programma vi è un file denominato 
7 I che voi lancerete. Si otterranno cosi le 
7.1.-'1 Informations". 

, to, fra le varie possibilità di informazioni, 
ar. • 7: te "System" e quindi nella finestra che 

I/O PORTS. 

JcIress della porta COM1 è 03F8h. 
amo ora a cercare una emittente di agen-

▪ i. )sempio quella a 14.434, oppure quella a 
e lanciamo, dalla videata di base del JV-

-. standard FAX. 

chiarire che non intendo con queste 
;j larvi luso del Soft ma Solamente vede-

. ..Di se l'Easy Fax funziona, poi, con il tempo 
e.71 • co alla volta, vi impratichirete del tutto. Ok? 

iate il FAX con Enter e vi apparirà sul 
"_•.w Jn rettangolo con il "Tuning indicator" ed 

- .1 serie di comandi. 

Partiamo da M). Premendo questa lettera sulla 
I tiera vi porterete, attraverso i van i sistemi 

ricevibili, su Wefax. Vi sono poi due tipi di Wefax 

e cioè Wefax288 e Wefax576. Sono due numeni 
importanti, ma legati al Fax meccanico a tamburo 
dei primordi. 

Essi indicano l'OC (Index Of Cooperation) che 
era ottenuto moltiplicando il Diametro del tamburo 
per il numero delle linee per millimetro. 

Sempre nellasuddettatabellaabbiamo di fian-
co la lettera L) che premeremo fino a trovare la 
giusta velocità della nostra emittente (Attenzione 
SEMPRE la vecchia velocità del tamburo). 

Le Wefax a 60 gin i al minuto sono scomparse e 
troverete quelle a 90 e 120, quindi avremo le 
combinazioni: 90/288 o 576 e 120/288 o 576. 

Questi dati sono importanti perché solo gli 
apparati con il medesimo modulo e la medesima 
velocità di anarisi sono compatibili tra di loro. Con 
un termine tecnico, essi formano copie omotetiche. 

Lasciate per il momento in pace A) (Waiting) e 
passiamo a D). Si seleziona con questo comando 
la deviazione, che pue essere 150, 300, 400 ed 
AM. Molte fra le stazioni che incontrerete hanno 
una deviazione a 400. 

Sulla destra della finestra del comandi vi è una 
sottofinestra con il "Tuning indicator". Se tutto va 

bene, se avete scelto i comandi suddetti, se vi 
siete posizionati su una delle frequenze che vi ho 
indicato, se il volume del ricevitore è appropriato, 

pRIct   
Wed? 



sul tuning indicator dovranno apparire delle radioainatuci. 
barrette verticali in movimento (una specie di Ed ora che avet ,'• 
istogramma a barre) che riproducono la modula- Easy Fax si tratta c ..• • _•liet• -1 
zione del segnale Fax in arrivo. sce _ il - ;.••• 

Se premete il tasto T (A(T)C) dei comandi, aniT L.T:n . 

farete intervenire "l'automatic tuning control". At- ••-••!;75-• 
tenzione: tutti i comandi che vi ho suggeritovanno lo non ricevo da r 

operati con A) in "Waiting". agenzie di stampa 
Bene, ora, se non avete scelto l'automatic, mi saprebbe di -- 7. 

cercate di sintonizzare le barre dell'indicatore fra E per finire I 1-  
le lettere B (Black) eW (White) e quindi premendo 
A) lanciate il "running". Qualche cosa dovrebbe Ulri 
apparire sul monitor. Se la sintonia è perfetta e 
tutto va bene lo sfondo dovrebbe essere total- D-'1?0'» tqr ar 
mente Bianco ed i disegni delle mappe Neri e ben 
delineati. Ed il Ii= • • 

Se avete del QRM appariranno delle virgolette •• 
o delle righe che lo rilevano, ma di solito il segnale 
è forte e pulito. D-40822 fY :.1 

7. - r _ . _ prima di concludere. II circui-
t() di iigura D rappiesenta la parte trasmittente '-voro. 

dell'Easy Fax che vi interesserà solo se siete 
-  
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net° 

1110-90 

Mod. 400 

_.„Jnicazioni 

di RAMPAZZO GIANFRANCO 
Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOLÓ (PADOVA) 
Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 

I' ; .IIU 

....1 • 1 MI TM 

Mod. 
C/104/M6B 

SILVER 
EAGLE 

0:ç 

Part No. 

RN1-10 

R51-11 

RM-12 

RU-15 

Des 

11 -am°, 

12 Meter , 

15 Meter 

Mod. 557 

erne. Bandwidth 

:51,250 

90-120 kHz 

100-150 kHz 

6M-Il 17 Meter 120-150 kHz 

RIO-20 20 Meter 80-100 kHz 

14M-30 30 Meter 50-60 kHz 

RM-40 40 Meter 40-50 kHz 

R51-75 75 Meter 25-30 kHz 

RM430 BO Meter 25-30 kHz 

RM-10-S 10 Meter 250-400 kHz 

RM-11-S 11 Meter 250-400 kHz 

8M-15.5 15 Meter 150-200 kHz 

8M-20-S 20 Meter 100-150 kHz 

5M-40-S 40 Meter 50-80 kHz 

5M-75-S 75 Meter 50-60 kHz 

BO Meter 50,60 kHz 

InteeR) 
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RECENSIONE LIBRI 

Umberto Bianchi 

Annuario della Radio & 
Telecomui " " 

Edizioni Radio & Dal i•r'j 
Via Casamari, 29 - I i• 

La recensione dell'edizione 1993 dell'Annua-
rio della Radio & Telecomunicazioni appare 
volutamente in ritardo rispetto alla data della sua 
comparsa, all'inizio dell'estate, perché prima di 
presentare il volume ai Letton i di Elettronica Flash 
si è voluto verificare l'attendibilità delle 
numerosissime informazioni in esso pubblicate. 

Moite di queste notizie risultavano a un primo 
esame cosi anticipatrici dei nuovi sistemi di tra-
smissione illustrati che si è preferito andare cauti 
e verificarne, a posteriori, la validità. Ebbene tutto 

è risultato vero, applicato e l'orientamento del 
mercato delle telecomunicazioni è coinciso con 
quello ipotizzato nell'Annuario. 

Ho inoltre avuto l'opportunità di parlare con 
alcuni dei responsabili dell'Annuario, in occasio-
ne del "Salone delle Nuove Tecnologie '93", tenu-
tosi a Torino il 10-14 novembre us. e si è cosi 
rafforzato il convincimento di presentare ai Lettoni 
un'opera molto valida per tutti coloro che deside-
rano mantenersi aggiornati. 

Come è stato evidenziato nella presentazione 

dell'editore, Sante Perocchi, «al di là della crisi 
economica, la Società moderna ha sempre più 
bisogno di "comunicare", più velocemente e so-
prattutto in movimento; le comunicazioni mobili e 
le reti ad alta velocità, infatti, costituiscono il gran-
de business di questo fine Secolo». 

L'edizione 1993 dell'Annuario della Radio & 
Telecomunicazioni si è diffusamente occupata di 
questi sistemi oltre ad anticipare, con molta 

9 lungimiranza gli orientamenti del mercato, come è 
possibile verificare ora con una rivisitazione del 
libro a sei mesi dalla sua uscita. 

Riportare per intero il sommario dell'Almanac-
co 1993 ruberebbe troppo spazio ad altri articoli, 

• Jr_ o alcuni argomenti che riten-
..7. • ' Lei , .7-re pubblica e privata ISDN" 

adio nelle reti pubbliche" - 
"Utilizzo delle Telecomunicazioni via Satellite" - "I 
PABX Wireless" - "Evoluzione delle trasmissioni a 
banda larga e UMTS" - "Il DAB (Digital Audio 
Broadcasting)", oltre a tabelle di ripetitori e ponti 
per la Marina, i Radioamatori ecc. 

Sono 322 pagine dense di informazioni che a 
guisa "Pagine gialle" della SIP, possono aiutare 
radioamatori, radioappassionati e ricercatori nel 
mondo delle telecomunicazioni a risolvere molti 
dei problemi quotidiani non facilmente riconduci-
bili in porto. Non mi resta che raccomandare, 
sulla scorta di queste verifiche fatte sull'edizione 
1993, di prenotare presso l'editore quella del 
1994. 

Per concludere pug essere curioso ricordare 
come proprio ner 1994 ricorra il bicentenario dell'AN-
NUARIO in quanto raccolta di informazioni. 

Anche se l'origine degli annuari è posteriore a 
quella degli almanacchi e risale al XVI secolo, 
tuttavia soltanto nel 1794 il termine annuariofiguré 
per la prima volta nel titolo di una raccolta di 
questo genere (Annuaire de la République 
Française, pubblicata dall'archeologo Luis Millin); 
due anni più tardi il Bureau des Longitudes inizig 
a pubblicare la serie, tuttora in corso, dei suoi 
annuari che forniscono dati astronomici per la 
navigazione, lora delle maree, e notizie sulle più 
recenti teorie e scoperte fisiche o astronomiche. 

Al pari del suo illustre predecessore anche 
l'Annuario della Radio & Telecomunicazioni rap-
presenta una guida per navigare fra le onde radio 
con i sistemi che la ricerca Scientifica propone e 
modifica ogni giorno. 

Gennaio 1994 wee 



MISURE EFFETTUATE CON STRUMENTAZIONE HEVVIETT PACKARD. 

DALL'ESPERIENZA SIRIO 

a più moderna tecnologia e gli strumenti più 
L sofisticati sono stati impiegati per la reailz-
zazione di SIRIO 827, la nuova antenna base 
dalle caratteristiche straordinarie. È costruita 
con tubi di alluminio ai Magnesio Silicio di 
grossa sezione trafilati e cementati in superfi-
cie per ottenere la massima rigidità e rubu-
stezza dello stilo. II piano di terra, costi. 
da 8 radjah i in alluminio con sistema di inne-
sto rapido, permette una uniformità di irradia-
zione ai massimi livelli. La bobina, realizza in 

filo di rame smaltato di grossa sezione, è 
stata appositamente studiata per soppor-

tare potenze elevate. Adotta il nuovo 
esclusivo sistema C.A.C.S. (Coil 

Auto-Cooling System) che permette 
l'autoraffreddamento per mezzo 

di un supporta alettato che mantiene 
la bobina sospesa consentendo il ricircolo 

d'aria. SIRIO 827 non necessita di alcuna ta-
ratura essendo già pretarata e a larga banda, 
è comunque possibile apportare modifiche 
agendo sullo stub terminale. 

TECHNICAL DATA 

Type:  5/8 I Ground Plane Bandwidth-   2.5 MHz 
1—r-A- r •-•,  5052 Gain:   7.5 dBd 
F -. • - Range:  26 - 29 MHz Connection:   UHF PL 259 
F -I. i .,.--a in•  vertical Length approx.l  mt. 6.85 

r.   < 1, 1:1 VVeight (approx.   kg 5 
.f..-• . 1.:..'er:   2.500 Watts Mounting most:  o mm 30/38 

..—.....•••••••.,•••••••••nAM 
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MODIFICHE AL CDX2001 
E AL CDX100 

Mirco Casoni 

Se siete convinti che i vostri CD suonino 
egregiamente... provate ahora queste pic-
cole modifiche. 

Recentemente vi ho presentato i crossover 
elettronici passivi esoterici; ora è arrivato il mo-
mento di parlare di modifiche, per avere il miglior 
suono dai vostri CD/DAT/ecc... 

Gli apparati che prendiamo in esame sono due 
caricatori della Sony: il CDX2001 e il CDX100 (di 
cui sono in possesso e che ritengo i migliori). 

Inizierà con la descrizione dello schema della 
parte audio del CDX2001, lasciandovi la scelta 
per una della due versioni: la tradizionale o la 
versione top. 

Modifia ; " -7-:"zionale del CDX2001 
In lo schema dell'uscita 

audio E Iii; • ,tnplificatore invertente, 
più un passa basso del 2° 
ordinE• 

Pe r•-.- ) alla modifica di figura 
2, rico u a l preferita da chi gareg-
gia nelle varie categorie, (vedi car audio e car 
stereo) per van i motivi, che sono: 
1) L'estrema semplicità del lavoro; 
2) Nessuna pista del circuito va tagliata; 

figura 1 - Schema versione originale (un canale). 

CONVERTITORE 
DIGITALE 
ANALOGICO 

figura 2 - Modifica della versione originale esegui-
ta internamente. 

CONVERTITORE 
DIGITALE 
ANALOGICO 
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3) Va eseguita tutta all'interno e quindi il pezzo 
sembra del tutto originale (pena la squalifica in 
gara); 

4) II suono è veramente ottimo. 

Gli schemi, invece, di figura 3 e figura 4 sono 
modifiche che vanno eseguite esternamente, ta-
gliando tutte le piste necessarie, all'interno del CD 
e portando i fili dovuti verso l'esterno, i quali 
andranno a loro volta collegati al nuovo 
preamplificatore di figura 4. 

Per eseguire questa modifica, occorre avere 
una certa dimestichezza con questi tipi di compo-

nenti (CD). 
Ma se seguirete l'articolo passo dopo passo 

non avrete nessun problema. 
I condensatori da togliere sono i seguenti: 

C119-C120-C121 - dal canale sinistro - C219-
C220-C221 - dal canale destro. Inoltre occorre 
aggiungere in parallelo a C122 e a C222 due 
condensatori (uno per canale) da 100nF 63V box 
al poliestere metallizzato. lnfine sostituire 
l'operazionale NE 5532P con uno a basso rumore 
e con ingresso a FET tipo OP215A (oppure B o C). 
La A sta per prima selezione (cioè migliore). 

CONVERT' TORE 
DIGITALE 
ANALOGICO 

+15V 

TAGLIARE 
LE PISTE 

figura 3 - Modifiche esterne della versione TOP. 

Modifica in versione top del CDX2001 
Innanzitutto occorre tagliare le piste fra con-

vertitore digitale/analogico e quelle delle alimen-
tazioni dell'operazionale (pin 8 per il positivo e pin 
4 per il negativo) - vedi punti B/C/D/E. 

Fatto questo, passiamo al lavoro da eseguire 

per ottenere la versione top. 
Dopo aver tagliato tutte le piste necessarie, 

saldate due fili schermati (masse comprese) uno 

per ogni uscita del convert. D/A e portateli al-
Vesterno (circa 50 cm l'uno) della carcassa del 
CD, insieme a quelli dell'alimentazione, (+15, -15 
e massa) che vanno presi dal connettore vicino al 
convertitore DC/DC (il convertitore DC/DC nel 
caso del CDX2001 è uno scatolino chiuso e lucido). 

Subito dopo questo troviamo il connettore a 5 

fili di colore giallo/blu/rosso/grigio e verde. I coloni 
che servono a noi sono: 

Giallo = +15V 
Verde = -15V 

più la massa che è facilmente individuabile. 
Su questi tre punti salderemo un cavetto aven-

te due fili + calza schermata e lo porteremo 
all'esterno; ci servirà in un secondo tempo per 
alimentare la modifica top. A CD chiuso vi trove-

rete verso l'esterno i 2 fili schermati (segnale 
audio) e i 3 fili dell'alimentazione. Fatto questo è 
ora di costruire la modifica top, della quale ora 
passo ad illustrarvi lo schema elettrico. 

Notate che al posto degli OP 215 (operazionale 
doppio) ho preferito usare degli OP 15 che sono 
operazionali singoli (quindi per una versione ste-
reo ne serviranno 4) e hanno caratteristiche mi-

gliori. 
Ma ora parliamo del CDX a 100, che come tipo 

di filtro usa solo il passa basso a 12 dB di ottava 
(vedi schema originale di figura 7). 

CONVERT ITORE 
DIGITALE 
ANALOGIC° 

R3 

figura 4 - Schema elettrico modifica TOP. 

11111ege,   
W;efird 
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G I ALLO 

DAL DC/DC 

VERDE 

R 1 

= R2 

C 1 C3 05 9 

ir;II II 4111 I 
1TTIT 
C2 C4 06 C6 010 

figura 5 - Schema filtraggio convertitore DC/DC. 

12 C 1 4 C 16 

E 

-115V 

AGLI 

OPERAZIONALI 

OUT R 

CO 

ALL'INGRESSO I • 
DEL CROSSOVE“ I 

PASSIVO 

TUNER 

L'USCITA DECODIFICATORE DEL TUNER 
VA COLLEGATA GUI 

figura 6 

OUT L 

Nella modifica della figura 8 vengono tolti solo 
sel condensatori e ne vengono aggiunti due. Ma 
perché sla nel 2001 che nel 100 vengono tolti tutti 
i condensatori, che formano i I filtro passa basso o 

dell'amplificatore invertente? 
Perché, lasciando il filtro originale, (vedi figura 

1 e figura 2) il suono risulta molto povero di 
armoniche sulle frequenze medie e alte, mentre la 
gamma bassa viene molto evidenziata; invece 

togliendo i condensatori sopra indicati, o rico-
struendogli il pre all'esterno, ci troveremo (senza 
filtro passa basso) un suono molto più ricco di 
armoniche, molto più trasparente e veloce, e allo 

stesso tempo molto morbido. 
Anche l'aggiunta di altri due condensatori nel-

l'uscita del filtro fa si che il suono non perda le sue 
caratteristiche, bensi migliora dalla medio bassa 
aile frequenze più alte. 

Passiamo allo schema di figura 10, che viene 
eseguito allo stesso modo del 2001, (cioè al-
l'esterno) vedi figura 4. L'unica differenza è che il 
2001 è già survoltato a +15 e -15 Volt, mentre nel 

caso del 100 occorre dotarlo di survoltore ester-
no, che avrà il compito di alimentare i soli integrati 

operazionali. 
a .F2. 

. •7•1 . 

- • 

- •:1 

l-,`;:-.7=q F. -1 

-_ r i=, I ..= • • 

di un cp ?t. -e 11"- ':• 

valvole). 

Per qui. crr Ii: 

serve per  • • 3. • 1 

zatore e vi • 

In queF. :.71.' 

levata dal P.' 

SO tuner e V' 172 el' 

collegata iiIid pdl 

I componenti da tog liere sono I seguenti: 0205, 
C206, C208 dal canale sinistro - C105, C106, 
C108 dal canale destro. 

I componenti da aggiungere in parallel° a 

C107 e a 0207 sono 2 condensatori da 100nF/63V 
box in poi. metallizzato. Per quanto riguarda 
l'operazionale doppio (RC 4560M) consiglio di 
non sostituirlo per due motivi: perché è in SMD; 
perché il CDX100, al contrario del CDX2001 che 
è già survoltato, lavora a +5V e -5V e quindi anche 
sostituendo l'operazionale non avremo buone 
caratteristiche s'onore. Per tanto consiglio, oltre 

alla modifica di figura 8 (non male), le altre due 
che ora passo a presentarvi. 

Modifica in versione top 
(eseguita esternamente) 

Nel CDX100 non importa tagliare le alimenta-
zioni dell'operazionale, basta solo tagliarle al-
l'uscita del digitale/analogico. 

In questo caso all'esterno della carcassa del 

Gennaio 1994 



52   

 II  

figura 7 

C205 

-r• 

-r 
C206 

0207 

CONVERTITORE 
DIGITALE 
ANALOGICO 

figura 9 - Modifica al CDX100 in versione TOP. 

s.L •!. gi 

'5 

figura 11 - Modifica per amplificatore valvolare in 
cuffia. 

SCHERMO 

figura 10 E.ggiuntivo per la modifica in 
versione —r ' 100. 

DAC 

TDA1541 

PHILIPS 

figura 8 

CD ci troveremo s— ' he rmati 
Come convertitore DC/DC potrete usare le 

uscite Phantom che ci sono in certi amplificatori, 
oppure un survoltore della Orion (il PPS 100) o 
meglio ancora uno degli ottimi schemi di Andrea 
Dini, pubblicati su E.F. 

Per il resto vatutto collegato come I CDX2001, 
usando lo schema di figura 5 e figura 6. 

+15V 

R2 

FILO 

SCHERMO 

R2 

R4/A 

C2 R3 
  R4/A 
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E infine, per onorare il lavoro di Giorgio 

Taramasso (apparso su E.F. del febbraio 92), vi 
propongo una modifica top molto speciale. 

Al posto delle E88CC consiglio di usare delle 

6922 Platinum dal suono veramente notevole. 

lnoltre attenzione ai condensatori Cl e 02 poiché 
proprio da loro dipende la qualità sonora, per cui 

consiglio del polipropilene rnetallizzato anon meno 

di 160VL. 

F :.7 r 

.7;2 - 

(puk • r12. 
• ;7. :sr ••1. • e: •• • 

sigh .1. %.-• • ' 

• :I ;::;r e•::-.• •••• - 7.+ 

non 
lavo , - 

Il SEGUITO R>RTE RICH EMI' DA 
la Redazione ha sensibilizzato la disponibilita di alcuni Autori che da ora 
potranno fornire in KIT i seguenti progetti pubblicati: 

KD6 Interrultore preferenziale dl rete riv. 5/91 £ 75.000 (100.000) 
KD23 Inseritore di rete rnorbido (escl. dissip.) riv. 7-8/92 £ 35.000 (45.000) 
K029 Filtro di rete riv. 11/92 £ 60.000 (80.000) 
KD2 Lampado di emergenza con bath e lamp. riv. 4/86 £ 40.000 (50.000 
KD37 Lampeggiatore di soccorso (con bait. e larnpada) riv. 11/93 £ 79.000 (99.000 
KD4 Inverter switching Dc/Dc (escl. dissip.) fly. 11/87 £ 95.000 (120.000 
KD19 Convertitore Dc/Dc senza trasformatore riv. 5/92 £ 85.000 (100.000 
KD42 Convertitore Dc/Dc pert ampli valvolare riv. 9/92 £ 195.000 (240.000) 
KD5 Bentormita stufetta riv. 2/89 £ 150.000 (195.000) 
KDI 1 S.O.S. ossido di carbonlo riv. 10/91 £ 70.000 (90.000) 
KD12 Gas Alarm riv. 10/91 £ 70.000 90.000) 
KD22 Segnalatore blackout per Freezer riv. 7-8/92 £ 25.000 30.000) 
KD46 Anficalcare elettronico (escl. dissip) riv. 12/93 £ 75.000 95.000) 
KD13 Riveiatore di strada ghlacciata riv. 12/91 £ 27.000 37.000) 
KD1 Interfono per auto e moto con micro ed altop. riv. 3/86 £ 59.000 79.000) 
KD35 Viva voce Rix In auto ay. 10/93 £ 55.000 65.000) 
KD15 Tre festoni festosi riv. 2/92 £ 40.000 (60.000) 
KD24 Light Gadget rIv. 7-8/92 £ 40.000 55.000) 
KD27 Luci antipsicherleliche riv. 7-8/92 £ 38.000 48.000) 
KD31 Vieth disco in casa riv. 2/93 £ 42.000 52.000 
KD41 Luci rotanti 6 ch. riv. ---- £ 50.000 70.000 
KD18 Depilatore elettronico (escl. puntall) riv. 5/92 £ 29.500 39.500 
KD14 Magneto terapia portatlie riv. 1/92 £ 69.000 79.000 
KDIO Misuratore dl tassa alcoolico riv. 7-8/91 £ 105.000 (140.000 
KD28 Neversmoke antifumo (escl. puntale) riv. 9/92 £ 47.500 (57.500) 
KD20 Stimolatore anticellulite 4ch. (esci puntall) riv. 6/92 £ 85.000 (100.000) 
KD26 Antistress elettronico (esci cuffie e placchette) riv. 7-8/92 £ 35.000 45.000) 
KD30 Magnetostimolatore analgeslco riv. 2/93 £ 50.000 70.000) 
KD9 Chlave elettronica resistiva riv. 7-8/91 £ 39.000 49.000) 
KD21 Modulo ahorme blianciato 4 linee ay. 7-8/92 £ 75.000 95.000) 
KD33 Telecomando via telefono (Rx) riv. 7-8/93 £ 170.000 (200.000) 
KD34 Telecomando via telefono (Tx) ay. 7-8/93 £ 34.000 (40.000) 
KD16 Termostato ad onde convogliate (Rx) riv. 3/92 £ 65.000 (85.000) 
KD17 Termostato ad onde convogliate (Tx) riv. 3/92 £ 45.000 (65.000 
KD3 Antifurto elettronico per abitazione esci. ball. riv. 7-8/87 £ 85.000 (120.000 
KD8 Antifurto elettronico per abitazione riv. 7-8/91 £ 50.000 (70.000 
KD43 LASER 20mW completo (solo montato rrv. 4/91 £   (1.450.000, 
KD44 LASER 35mW completo (solo montato riv. 4/91 £   (1.650.000) 
KD45 LASER 50mW completo (solo montato !iv. 4/91 £   (2.150.000) 
KD38 Went laser 2 motor! rotanti (con 2 motorl) riv. 12/93 £ 95.000 (130.000) 
KD39 Ellett' laser ritmo musicale (con 1 motore) ay. 12/93 £ 86.000 (170.000) 
KD40 Effetti laser scanner (con 1 motore) riv. 12/93 £ 130.000 (130.000) 
KD32 Ampli pocket 40 W (escl. dissip.) riv. 5/93 £ 50.000 (70.000) 
KD36 Ampli P.A. 40/45W (escl. dissip.) riv. 11/93 £ 50.000 (70.000 
KD7 Sensore di campo elettrico r v. 6/91 £ 29.000 (39.000 
KD25 Preciso termostato riv. 7-8/92 £ 45.000 (55.000 
KS1 FrequenzImetro 600 MHz (montato) rIv. 2/92 £   (190.000) 
KS2 Packet Radio rtv. 6/92 £ 170.000 
KS3 Packet Radio (versione per PC) riv. £ 190.000 
KS4 Interfaccia FAX riv. 5/93 £ 25.000 

LE REALIZZAZIONI SONO GARANME DAGLI AUTOR! 
Per inforrnazioni o richieste mettetevi in contatto con la Redazione di Elettronica FLASH 

via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna - telefono e fax 051/382972 

TEIT)E1 ILETTlf>111 
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É TUTTO ELETTRONICA 
10064 PINEROLO (TO) tel. 0121/73641 

Ricevitori e Trasmettitori 
BC 312 Ricevitore da 1,5 a 20 MHz 
BC 348 come BC 312 ma in più gamma da 200 a 
500kHz 
RACAL RA17 ricevitore da 500 kHz a 30 MHz 
R220 URA da 20 a 220 MHz, AM-FM-CW 
COLLINS 51X2 ricevitore da 108 a 152 MHz-Ali-
mentazione 24 V 
7G 1680 ricevitore da 1,7 a 40 MHz in 7 gamme 
ARN6 ricevitore da 100 a 1750 kHz AM-CW 
19 MKIII complete di tutti gil accessori 
AN GRC 3 RTx composto da ricevitore R 108, RTx 
AT 66 ed RTx RT 70 montato su mounting-Alimen-
tazione 24V 
ART 13 trasmettitore da 200 a 500 kHz e da 2 a 
20MHz 
PRC 8-9-10 completi di accessori 
PRC 6 con valvole di ricambio 
GRC 9 complete di accessori o singole 
TGF 5020 trasmettitore da 1,5 a 9 MHz in AM e CW 
CM 720 RTx da 2 a 10 MHz canalizzato 
COLLINS RTx aeronautico da 108 a 151 MHz con 
Control Box 
ARC 44 RTx da 220 a 510 MHz con Control Box 
Telefunken FG 11/5 RTxaeronautico da 108a 160MHz 
BC 659 RTx da 27 a 40 MHz 
TRPP-8 RTx successore del BC 612 americano 
Accessori per apparati militari 
AM66 amplificatore di potenza 100Wout x GRC 9 
AA18 alimentatore per AM66 a 12/24 V 
BA161 alimentatore per GRC9 a 110 e 220 V 
Amplificatore di potenza per 19 MKIII 
Alimentatore amplificatore audio 12/24 V per 
PRC 8-9-10 
ID 292/PRC 6 Test-Set per la prova dei PRC 6 
GN 58 generatore manuale per GRC 9 
LS7/LS166 altoparlanti per svariati apparecchi mi-
litari 

Tubi di trasmissione 
6KD6-6146B-EL519-12BYA7-6SJ6C-811A2C39-
4X15AG-4125A ed altri tipi normali 

Relè coassiali 
JENNINGS mod. 26N300 da Dc a 30 MHz-500W/ 
24V 

RADIALL da Dc a 4 GHz-80W/24V attacchi BNC 
COLLINS da Dc a 500 MHz-200W/24V 
MOTOROLA da Dc a 500 MHz-25W/6V 
Commutatore coassiale RADIALL da Dc a 5,2GHz-
50ohm/500W attacchi N 
Altri tipi di commutatori professionali in ceramica 
e materiale plastico di alta qualità per montaggi 
R.F. 

Varie 
Provavalvole METRIX alimentazione 220 V - nuovi 
TV 177 con cassetto di espansione 
Oscilloscopi di vario tipo nuovi ed usati 
BC 221 frequenzimetro da 125 kHz a 20 MHz 
AN/URM 32A frequenzimetro da 125 kHz a 1000 
MHz disponibile anche in versione a transistor 
TS 723 D/U analizzatore di spettro audio 
Accessori per apparati militari 
202 C oscillatore di BF HP 
RACAL 409 modulation meter 
TS 352/U multimetro surplus 
Tellurometri Radar di superficie funzionanti a 12 e 
24 V con valvole di ricambio e cavi di collegamento 

Condensatori Carta e olio fino a 10 kVI 
Elettrolitici fino a 450 VI, M) _ .r - 
Condensatori in mica ar_ - 
PFE210, condensatori assiali, isolati carta e olio, 
condensatori elettrolitici professionali al Tantalio 
Transistor RF tipo 2N-MRF-BLW etc. fino a frequen-
ze oltre i 10 GHz. Vasta componentistica per 
microonde sia normale che SMD 
Tubi rivelatore per raggi infrarosso mod. 6914. Di 
concezione modemamolto più sensibile e luminoso. 
Al imentazione 16 kV utilizzabile come visore nottur-
no. Dim. totale 48x74 peso 90 gr. ca. disponibile kit 
di alimentazione a 9 V. 
Mini trasmettitore utilizzabile sulla gamma FM, otti-
mo per controllo a distanza fornito con capsula 
microfonica. 
Trasmettirore audio e video sulla prima gamma 
televisiva, impostazione della frequenza tramite 
contraves, ottimo per sistemi di sicurezza ed 
interfacciabile a telecamere etc... 
Filo di rame argentato da 0,5 a 3,5 mm in matassine 
da 5 o 10 mt. Disponibilei tubo e bandella in rame 
argentato. 
Cavi coassiali in Teflon van i tipi anche normali. 
Connettori di vario tipo in acciaio e rame argentato 
di marca AIVIPHENOL e RADIALL 

TRASFORMATORI AUDIO— PER CONFIGURAZIONE PUSH-PULL ULTRA LINEARE 

modello imp. IN imp. out BW pot. nominale tubi • 

TU 001 3300 ohm 8 ohm 20 Hz - 40 kHz/+-1 dB 20 W 6B4 - 2A3 - 6L6 

TU 002 3800 ohm 8 ohm , 20 Hz - 40 kHz/+-1 dB 25 W P.P.# - EL84 - 6V6 

. TU 003 6000 ohm 8 ohm 20 Hz - 40 kHz/+-1 dB 15 W . P.# - 6V6 - EL84 

TU 004 3600 ohm 8 ohm 30 Hz - 40 kHz/+-1 dB 30 W EL34 - KT88 

TU 005 1900 ohm 8 ohm 30 Hz - 40 kHz/+-1 dB 45 W P.P.# - EL34 - KT88 

P.#= Push-Pull - # P.P. = Push Pull-Parallelo (disponibili C.S. professionali per questi trasformatori di uscita 

TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE 

mod. primario _ secondario Disponibili in tutte le potenze con prmario 220 V e 
secondario a 6V - 12V - 24V - 48V TA 001 220V 6,3 - 5 - 280 - 280 V 

TA 002 220 V 6,3 - 5 - 370 - 370 V 
Disponibili impedenze di filtro di vario tipo a di rete anche 

R.F. 

't 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERAL': 
Gamma di Frequenza r)( 

t){ 

Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Antenna in dotazion( 

iungnezza 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviazione di frequenza 
Soppressione delle spurie 
Potenza RF 
Impedenza d'uscita 
T—  zh'z_mata 

--- r7 CEVENTE 
e 
ermedia 

' • •• 1: 
spurie 
ta audio 
iscita audio 

' "- -95 MHz 
'.795 MHz 

1.... 2-.] 25, 50 kHz 

.1:mk-L. fino a 39.995 MI lz 

!. • I 

,4.• [rn 
!: •.t•••.;:!' atterie 

asportabile, con 
91.m 

b_rr_ ___ su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 
600 s2 
a reattanza 
± 5 kHz 
> 60 dB 
5W a 13,8V - 2.5W a 7,2V 
50 û sbilanciati 
1750 Hz 

doppia conversione 
21,8 MHz/455 kHz 
0,5 µV per 10 dB (S+N)/N 
= = 

250 mW 
8 SI 
10% 
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DESCRIZIONE DEI rnmANOI 
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1 COMANDO VOLUME ACCESO/SPENTO 

2 COMANDO SQUELCH 

3 COMANDO ROTATIVO DI SELEZIONE FREQU 

4 PRESA ALTOPARLANTE ESTERNO 

5 PRESA MICROFONO ESTRENO 

6 PRESA PER ANTENNA TIPO BNC 
7 INDICATORE LUMINOSO di TRASMISSIONE 

8 PULSANTE FUNZIONE 

9 PULSANTE W TRASMISSIONE 

10 LEVA di SBLOCCO del PACCO BATTERIE 

11 PRESA PER ALIMENTAZIONE ESTERNA 

12 PANNELLO FRONTALE: -A 

-B 

-C 

-E 

_.t'Y INDICATOR& -a 

-b 

-c 

-d 

-e 

-f 

-g 

ENZE 

TASTO SQL/OFF 

TASTO ILLUMINAZIONE DISPLAY 

TASTO CALL 

ALTOPARLANTE INCORPORATO 

MICROFONO INCORPORATO 

TASTIERA MULTIFUNZIONE 

Modo memoria 

Numero di memoria 

Selezione potenza RF 

Frequenza operativa 

Strumento indicatore a barre 

Ricezione in scansione 

Scansione 

-h Shift di frequenza 

Step di canote 

Funzioni special i 
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ACCESSORI 

- ZR/7900-15 Pacco batterie ricaricabili 7,2Vcc/700mA, per una potenza max in 

- ZR/7900-16 Carica batterie da parete per pacco batterie da 7,2Vcc/700mA. 

- ZR/7900-20 Pacco batterie ricaricabili 12Vcc/600mA penuna potenza max in 

- ZR/7900-21 Caricabatterie da parete per pacco batterie da 12Vcc/600mA. 
- ZR/7900-25 RTN100, unità di Tone Squelch encoder/decoder, provvista c r j .1 ). 

- ZR/7900-26 RDT100, unità DTMF encoder/decoder per funzioni di Pagin, 
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Le pagine III, IV e V riguardanti lo schema elettrico di questo apparato son( • - ;;:" 
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BREVE STORIA 
DEI RADIOAMATORI 

Umberto Bianchi 

Viviamo in un'epoca straordinaria. Sono tempi di cambiamenti 
sbalorditivi nell'a •• 1- •  messere economico, nelle 
direttive etiche e 'I, r, I ,. 'rive filosofiche e religiose e 
nella conoscenza che l'uomo ha di se stesso, oltre che nella 
comprensione di quel vasto universo in cui siamo gettati come un 
granello di sabbia dentro l'oceano cosmico. 

nostra è un'epoca sotto 
un certo punto di vista gratifi-
cante e affascinante davivere: è 
quella in cul si passa dali'igno-
ranza alla comprensione di pro-
blemi fondamentali; l'epoca in 
cul si comincia col porsi delle 
domande e si finisce col darvi 
risposta. Nell intero arco di quat-
tro miliardi di anni dall'inizio del-
la storia della vita sul pianeta 
Terra, una sola generazione ha 
avuto il privilegio vitiere rif le-
st° unico nnomen 1i- ,? • 
zione: questa ge• 

4. I 
F.i. 

..1 I Li 1 
El( !"-;•:-.11 Ji 
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re • • .• • -i 
rai .:;•u 
dell, • 
te r 

r ' .• 
SC I r1J -.! 
me. , 
sacrificando le notti e gli svaghi 
di altro genere, sovente con 
economie davvero encomiabili 
e senza nessuno scopo di lucro, 
hanno saputo dare al mondo 
uno strumento che ha annullato 

le distanze e avvicinato le genti. 
L'immagine rappresentata da 

questi primi radioamatori è quella 
di personaggi modesti, simpatici 
e oltremodo intelligenti. 

Non si possono dimenticare 
le prove fornite da questi scono-
sciuti reputati allora - a voler 
essere buoni - degli stravaganti: 
chi udi per primo i disperati SOS 
lanciati dail'Artide dei superstiti 
del dirigibile Italia? Fu un difet-
tarltp, dare allarrni a tilt,tele 

. 
intensificare gli ascolti quando 

- 
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prodromi della ricerca pura. 
11 primo record di comunica-

zione a grande distanza (DX) fra 
continenti diversi è detenuto dai 
francesi. 

Spetta infatti al pioniere Léon 

Deloy di Nizza (F8AB), chiama-
to oltralpe "il papàdei dilettanti", 
il merito di . aver effettuato, per 
primo, una comunicazione ra-
dio telegrafica bilaterate fra Eu-
ropa e Stati Uniti, sulla frequen-
za di 2752 kHz (109 m), 

Egli si dedico alla Radio fin 
dal 1912, ancora giovanetto; per 
due annl presto poi servizio, in 
qualità di radiotelegrafista, nella 
stazione della Torre Eiffel, sotto 
la direzione del generafe Ferrié. 
Nel 1915 fu mandato in missio-
ne negli Stati Uniti, dove studio 
la radio allora nascente. Ne11918 
conquisto il primato fra i dilet-

Foto 1 - Léon Deloy. 
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Foto 2 - F8AB (1923) 

tanti francesi e nel 1922 effettuà 
un primo ascolto del dlettanti 
americani sui 190 metri. 

Nell'autunno del 1923 fece 
un breve viaggio negli Stati Uniti 
per prendere accordi diretti coi 
dilettanti americani; il 28 ottobre 
fu di ritorno, sbarc6 in Francia, 
corse a Nizza, smontà le prece-
denti antenne, le sostitui con 
un'unica poliedrica (4 fili di 10 
metri a 25 metri di altezza) e si 
stabili nella sua torre-laborato-
rio dove, ai primi di novembre, 
nella notte prestabilita, lanció, 
sui 109 metri, i suoi messaggi 
radiotelegrafici agli OM amen-
cani. 

tl giorno dopo il fattorino del 
telegrafo gli consegng il 
cabtogramma col quale il corri-
spondente di Hartford (Con— 
necticut) gli annunciava di aver 
udito i suoi segnali e gli dava 
appuntamento per la prossima 
notte. "F8AB" stette in ascolto e 
aile tie del mattino del giorno 26 
novembre ricevette, sempre sui 
109 metri, il seguente eloquente 
radiogramma: "Hurrah, old 
french 8AB, bon Dieu, how he 
pounds in!" (Dio che fracasso fa 
questo vecchio amico francese 
8AB!). 

Da ahora gli esperimenti si 
susseguirono con crescente 

successo: i segnali si udivano 
ambo le parti con straordinaria 
intensità e nessuna evane— 
scenza fu constatata. 

L'onda corta aveva vinto la 
sua battaglia in modo splendidol 

Egli usg per la ricezione un 
apparecchio a due valvole e per 
la trasmissione due triodi SIF da 
250W con 400V di alimentazio-
ne anodica. 

Giulio Salomon di Venezia 
(i1MT) fu il primo ditettante in 
Italia a costruire una stazione 
trasmittente a onda corta e a I ui 
si debbono, nel dicembre del 
1923, le prime esperienze di tra-
smissione a valvola e le prime 
comunicazioni con l'Inghilterra, 

•-
let atif . 

• 

la Francia e l'Asia. 
Nel 1925 questa stazione ri-

suite) vincitrice del concorso 
transatlantico di trasmissione tra 
l'Italia e gli Stati Uniti per il mag-
gior numero di collegamenti 

bilaterall, ottenendo la meda-
glia d'oro del ministero delle 
Comunicazioni. II trasmettitore 
utilizzato in questi esperimenti 
aveva una potenza di 1 kW. 

La stazione i1MT rimase in 
funzione sino al 1930 e svolse 
un'importante attività nel campo 
delle onde corte comunicando 

con tutti i continenti. 
II dott. Salomon si specializ-

zó particolarmente nella costru-
zione di apparati trasmittenti a 
onde corte sia per la telegrafia 

Foto 3 - Giulio Salomon. 

Foto 4 - ¡1 MT (1926). 
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Foto 5 - Eugenio Gnesutta. 
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Con la radiotelegrafia egli 
detiene il record dei 5 metri di 
lunghezza d'onda, avendo co-

Foto 7 - Franco Marietti. 

municato per primo, nel 1925, 
con la Germania. 

Non si dimentichi che ling. 
Gnesutta fu inoltre un precurso-
re del broadcasting avendo fat-
to funzionare, in Milano, la prima 
stazione radiofonica (Posto 
Zero) ancora prima che sorges-
se in Italia la società concessio-
naria per le radioaudizioni. 

Franco Marietti di Torino 
(iNO)fu uno dei più noti dilettan-
ti italiani. Nel 1924 vinse I° 
Concorso Nazionale di Ricezio-
ne, ricevendo oltre mille stazioni 
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Foto 9 - Adriano Cavalieri Ducati. 

dilettantistiche americane su 
onde corte. 

Nel 1925 si guadagnà i titolo 
di "Campione italiano di Trasmis-
sione" vincendo il concorso in-
detto dal Radio Club Nazionale 
Italiano, per aver comunicato 
bilateralmente con circa 300 sta-
zioni oltre i 5000 km di distanza 
e per aver condotto prove di 
trasmissione su 0,66 meth di 
lunghezza d'onda (455 MHz). 
Ner 1927 vinse il terzo Campio-
nato italiano di trasmissione co-
municando con stazioni di tutto 
il mondo, utilizzando una poten-
za di solo 15 watt. 

L'ing. Marietti fu il primo ita-

Foto 11 - Ernesto Montù. 

Foto 12 - i1RG (1925) 

liano a essere udito, in telegra-
fia, agli antipodi (Nuova Zelanda) 
il 23 marzo 1925 su 90 metri di 
ipribc.71-.1'nririm neltnqn 

Foto 10 - i1ACD (1923). 

comunicô per primo, in telefo-
nia, con la Nuova Zelanda (mar-
zo 1927) e, dall'Europa, fu il pri-
mo a collegarsi con tutti i conti-
nenti (1927). 

Adriano Cavalieri Ducati di 
Bologna (i1ACD) stabili la prima 
radiocomunicazione fra l'Italia e 
gli Stati Uniti d'America; la po-
tenza usata fu di 50W e il sua 
merito fu quello di aver effettua-
to il collegamento senza aver 
preavvisato l'ara e il tempo di 
trasmissione a mezzo di tele-
g rammi. 

La prima comunicazione fu 
stabilita il 21 gennaio 1924 alle 
ore 5 del mattino, dopo una chia-
mata di soli 3 minuti, utilizzando 
lunghezze d'ondafra i 60 e i 120 
metri. 

II circuito di trasmissione uti-
lizzato fu l'Hartley, la tensione 
anodica era compresa fra i 250 
e i 2500V, con valvole Metal E4. 

Ernesto Montù di Milano 
(i1RG) si collegà, per primo in 
Italia, con la Nuova Zelanda. 11 
31 maggio 1925 1RG rispon-
dendo a una chiamata generale 
di 4AK stabiliva con tale stazio-
ne un collegamento bilaterale 
sui 40 metri dalle 6,30 alle 8,00. 

L'ing. Montù fu, dalla fonda-
zione, segretario dell'Associa-
zione Radiotecnica Italiana. 

Federico Strada di Torino 
(i1AU) fu il primo italiano a co-
municare con l'Australia. II OSO 
ebbe luogo il 9 ottobre 1925 con 
la stazione 2VH nella Nuova 
Galles del Sud. 

II dr. Strada si specializzà poi 
nella lavórazione e nel montaggio 
dei cristalli di quarzo che furono 
largamente impiegati nelle tra-
smissioni radiotelefoniche. 

ELLTIVedePn.   Gennaio 1994 



71 

Foto 13 - Federico Strada.. 

Foto 15 - Pippo Fontana. 

Foto 16 - i1AY (1928). Foto 18 - i1DY (1928). 

Foto 14 -14AU (1925). 

Foto 17 - Alberto Ancillotto. 

Pippo Fontana di Piacenza 
(i1AV) fu il dilettante europeo a 
comunicare con il Giappone. 
H collegamento record, che 

fece molta eco fra i dilettanti 
delle onde corte, risale alla fine 
del marzo 1928 e fu ottenuto sui 
32 metri di lunghezza d'onda. Al 
Fontana spetta anche il merito 
di aver collegato per primo lita-
lia con la Costa Pacifica degli 
Stati Uniti e con il Sud Africa. 

Alberto Ancillotto di Treviso 
(iQDV) vanta le prime comuni-
cazioni fra l'Italia e gli Stati Euro-
pei nella banda dei 20 metri, sia 
in grafia che in fonia. Si collegà 
col Giappone solo pochi giorni 
dopo il recorde di i1AV e cioè il 
3 aprile 1928 sui 32 metri e il 
giorno 24 aprile sui 20 metri. 

Molti altri nominativi sareb-
bero da menzionare in questa 
breve rassegna. A tutti questi 
pionieri della radio e a quelli non 
ricordati vada il nostro ringrazia-
mento più sinçero per la via che 
ci hanno aperto e per l'esempio 
di quella serietà che dovrebbe 
sempre caratterizzare l'attività 
dei radioamatori. 

Gennaio 1994 Weil 



by Futura Elettronica 

tutto radiocomandi 
Per controllare a distanza qualsiasi dispositivo elettrico o elettronico. Disponiamo di una vasta scella di trasmettitori e ricevitori 
a uno o più canali, quarzati o supereattivi, realizzati in modo tradizionale o in SMD. Tutti i radiocomandi vengono forniti già 
montati, tarati e collaudati. Disponiamo inoltre degli integrati codificatori/decodificatori utilizzati in questo campo. 

RADIOCOMANDI OUARZATI 30 MHz 

Le caratteristiche tecniche e le prestazioni di questo radiocomando corrispondono aile norme in vigore in 
numerosi paesi europei. Massima sicurezza di funzionamento in qualsiasi condizione di lavoro grazie all'impiego 
di un trasmettitore quarzato a 29,7 MHz (altre frequenze a richiesta) e ad un ricevitore a conversione di 
frequenza anch'esso quarzato. Per la codifica del segnale viene utilizzato un tradizionale MM53200 che 
dispone di 4096 combinazioni. II trasmettitore è disponibile nelle versioni a 1 o 2 canali, mentre il ricevitore 
viene normalmente fornito nelle versioni a 1 e 2 canali ma puó essere espanso sino a 4 canali mediante 
l'aggiunta di apposite schede di decodifica. In dotazione al ricevitore è compreso un apposito contenitore 
plastico munito di staffa per il fissaggio. È anche disponibile l'antenna accordata a 29,7 MHz munita di 
snodo, staffa di fissaggio e cavo. 

FR1711 (tx 1 canale) Lire 50.000 
FR18/1 (ix 1 canale) Lire 100.000 
FR18/E (espansione) Lire 20.800 

RADIOCOMANDI CODIFICATI 300 MHz 
Sistema particolarmente versatile, rappresenta il mietore compromesso tra costo e prestazioni. Massima 
sicurezza di funzionamento garantita dal sistema di codifica a 4096 combinazioni, compatibile con la maggior 
parte degli apricancello attualmente installati nel nostro paese. Il trasmettitore (che misura appena 40x40x 15 
millimetri) è disponibile nelle versioni a 1,2 o 4 canali mentre del ricevitore esiste la versione a 1 o 2 
canali. La frequenza di lavoro, di circa 300 MHz, pub essere spostata leggermente (circa 10 MHz) agendo 
sui compensatori del ricevitore e del trasmettitore. Risulta cosi possibile allineare i radiocomandi alla maggior 
parte dei dispositivi commerciali. La portata del sistema dipende dalle condizioni di lavoro e dal tipo di 
antenna utilizzata nel ricevitore. In condizioni ottimali la portata è leggermente inferiore a quella del sistema 
quarzato a 30 MHz. 
FE112/1 (tx 1 canale) Lire 35.000 FE112/2 (tx 2 canali) Lire 37.000 
FE112/4 (tx 4 canali) Lire 40.000 FE113/1 (ix 1 canale) Lire 65.000 
FE113/2 (ix 2 canali) Lire 86.000 ANT/300 (antenna) Lire 25.000 

RADIOCOMANDI MINIATURA 300 MHz 
Realizzati con moduli in SMD, presentano dimensioni molto contenute ed una portata compresa tra 30 e 50 metri con uno spezzone di filo come antenna e di oltre 100 
metri con un'antenna accordata. Disponibili nelle versioni a 1 o 2 canali, utilizzano come coder/decoder gli integrati Motorola della serie M145026/27/28 che dispongono 
di ben 19.683 combinazioni. Sia i trasmettitoti che i ricevitori montano appositi dip-switch "3-state" con i quail è possibile modificare facilmente il codice. Con un dip è possibile 

selezionare il modo di funzionamento dei ricevitori: ad impulso o 
bistabile. Nel primo caso il relé di uscita resta attivo fino a quando 
viene premuto il pulsante del TX, nel secondo U relé cambia stato 
ogni volta che viene attivato il TX. 

FR17/2 (t< 2 canali) Lire 55.000 
FR18/2 (ix 2 canali) Lire 120.000 

ANT/29,7 (antenna) Lire 25.000 

versione a 1 canale versione a 2 canali 

TX2C (tx 2 canali) 
FT24K (ix 1 r.an2lp kit) 

FT24M (r) t 
FT26K (ni _ Kt' 

FT26M (r) 

Lire 40.000 
Lire 40.000 
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Antonio Melucci 
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Con il dispositivo che vi ii D potre 
tensioni stabilizzate comprese tr-; 
quelle che difficilmente si riesco ;. 

alimentatori, in modo molto sem e_ 

Neoli limentatori stabilizzati reperibili in corn-
r _re in quelli "artigianali", difficil-
menre si na ia possibilità di scendere al di sotto di 
qualche volt come tensione minim u Invece 
utile, come sa chi si diletta di elettron :yore a 
disposizione‘anche tensioni minori u 1 oit nel 
proprio laboratorio, ad esempio per simulare il 
pilotaggio della base di un transistor in continua, 
o per far lavorare un FET nella zona VCR (dove si 
comporta come resistenza controllata dalla ten-
sione di gate). 

L'alimentatore proposto è state progettato se-
guendo un semplice ragionamento: un qualun-
que stabilizzatore di tensione della serie 78xx, 
caratterizzato da una Vs tra i 5 ed i 24 volt, a 
secondache si tratti di un 7805, 7806, 7808, 7809, 
7812, 7815, 7824, dà in uscita una tensione che è 
certamente minore di quella di ingresso Vin, e che 
deve tener conto anche del potenziale presente 
sul terminale di riferimento Vg. 

Per fare un esempio consideriamo un 7805 
collegato secondo i due schemi di figura 2, nel 
primo caso Vg = 0, nel secondo la Vg è la tensione 
di zener, per cui si puà scrivere che: 

Vo 

I. lella serie 78xx, 
: 

Vo = Vs - 7 

che è una relazior 
assumere anche w-

Quello che noi 71 -

circuito è proprio d - I.. C:3 
-12 V a 0 V, cosi 
integrato varia da \ • 
- O = 12 volt seconc b. _ z :E 

Esaminiamo più i -= 

Vin 

Vin O—E 

L. 

- 

figura 2, Schemi gencr .r.:: 
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R1 = 470S2 
R2 = 250kS1 pot. lin. 
R3 = 221.<52 
R4 = 471d2 
R5 = 271d2 
R6 = 1001cS2 
R7 = 1MS2 
R8 = 331,<S2 
R9 = 1501.<52 
Cl = 02 = 1000e/25V el. 
C3 = 100µF/25V el. 
04 = 470e/25V el. 
05 = 0,1µF a disco 
06 = 47µ,F 25V el. 
C7 = lOnF a disco 
Dzl = Zaner 13V-1/2W 
D1 = D2 = 1N4148 
B1 = Ponte lA 
Cl = 104 = LM 7812 
102 = LM 7912 
103 = LM 358 
105 = CD 4060 
106 = NE 555 
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figura 4 - Disposizione componenti. 

un trasformatore con secondario 12-0-12 volt col 
quale è possibile ottenere una tensione negativa 
stabilizzata da 102 che serve solo alla alimentazione 
di 103. La tensione prelevata dall'altro ramo di Ti è 
livellata a 13 V da D1 ed R1, essa serve ad ottenere 
una tensione fissa su R2, una parte della quale viene 
prelevata sul cursore di tale potenziometro. 

II deviatore S2 non serve se si decide di non 
montare la parte opzionale del circuito, relativa allo 
sweep. 

In tal caso la tensione del cursore è direttamante 
collegata al pin 5 non invertente di IC3a, qui usato 
come comparatore. Sul r r .—iene 
invece la tensione che esc • . da 
R4 ed R5, e sull'uscita 7 di I -, FT. 

che si retroaziona come V •:. 
Tale catena di retroazi _ • • nere 

una Vo stabile al valore dil I 
del cursore di R2. Siccor ": J sono 
dimensionate in modo talE :I . in 6 
sia sempre maggiore di qL-7: g! Tpara-

tore ha un'uscita (pin 7) a tensione sempre negativa. 
Spostando iI cursore di R2, IC3a dà una tensione Vg 
variabile tra -12V (cursore tutto ruotato verso massa) 
e OV (cursore tutto ruotato verso R3). 

Si ottiene cosi una Vo variabile tra O e 12 volt. 
Tutto questo per quanto rig uarda la parte princi-

pale del circuito, a questo è stato aggiunto un 

generatore a dente di sega che, applicato al pin 
5 di C3a, simula ciclicamente la lenta rotazione di 
R2 dal suo valore minimo al massimo, seguita da 
un improvviso ritorno al valore minimo. 

La linea tratteggiata delimita questa parte opzio-
nale del circuito. 

104 serve solo ad alimentare 105, usato come 
generatore di onde quadre (anche a frequenza 
variabile se R6 viene sostituita con un trimmer); 
sul suo pin 5 si preleva il segnale di trigger per106, 
montato come monostabi le, sui pin 6 e 7 di 106 si 
preleva un segnale a dente di sega che, grazie 
CI 2 I 1.: one IC3b, arriva su S2. 

Ii: completa tutto (R8 dipen-

de -1.E; strumento) e serve a dare 
inc ione che si sta prelevando. 

• • • -. • -na di uscita del nostro 
"n  ah-

mt:.';'; .&l'• lella erogabile da IC1, cioè 
tip ._ 

- . il prototipo su millefori, ma 
pc • o approntato il disegno per 
il ( 7 

Bibliografia 
— Logic Data Book Vol 1 

— Linear Data Book National Semiconductor 

— Tabelle equivalenze dei transistor Jackson 
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anche meglio, con la configurazione hardware. 
Quando XFLOM è OFF, il TNC usa e riconosce 

solo le linee di controllo CTS e RTS per far partire 
od interrompere l'invio di dati. II cavo RS-232 deve 
essere cablato di conseguenza: se i caratteri di 
flusso software sono impostati a $00 non è possi-
bile avere il controllo software. In modo transparent 
il controllo del flusso è determinato anche dalle 
impostazioni TRFLOW e TXFLOW. 

Quando il TNC è impostato per il controllo di 
flusso software, possono essere inviati in 
transparent tutti i caratteri, compresi quelli XON e 
XOFF, impostando TXFLOW ON, XFLOW ON e 
TRFLOW OFF. Comunque non è possibite riceve-
re i caratteri START e STOP, dato che il terminale 
li interpreterebbe come controllo di flusso. 

11 TRFLOW permette al TNC di rispondere al 
controllo di flusso via software proveniente dal 
computer mentre si è in modo Trasparent, quando 
è OFF, il control lo di flusso software in Trasparent 
viene disabilitato. 

TNC si aspetta un controllo di tipo hardware, 
il programma del computer deve avere un control-
lo di flusso hardware ed il cavo RS-232 deve 
essere cablato con CTS e RTS connessi. 

Quando è ON viene abilitato il controllo di 
flusso software e i I computer invia al TNC i carat-
teri START e STOP per controllare il flusso dati. 

Se START e STOP sono impostati a $00 deve 
essere usato il contollo di flusso hardware: se non 
è a 0, il TNC risponde ai caratteri START e STOP 
e resta trasparente ad altri caratteri inviati dal 
computer. 

TXFLOW permette di fare il controllo di flusso 
software (XON e XOFF) per interrompere e far 
riprendere l'invio dei dati provenienti dal compu-
ter mentre si è modo Trasparent. 

Quando è OFF bisogna usare il controllo di 
flusso hardware e fra TNC e computer devono 
essere connesse le linee RTS e CTS. 

Quando è ON il controllo di flusso software in 
modo Trasparent dipende dall'impostazioi 
XFLOW (ON oppure OFF). 

Quando è abilitato il controllo di flusso soft 
TNC invia i caratteri XON e XOFF al compute7 

effettuare il controllo dati. 
Tenete presente che i I comando XOFF selezio-

na il carattere inviato dal TNC al computer per 
fargli bloccare l'invio di dati. Se viene impostato a 
$00, deve essere usato il controllo di flusso 
hardware. 

Per usare il controllo software, occorre impo-

stare in XOFF il carattere richiesto dal computer 
per interrompere l'invio di dati, (Control+S), ossia 
$13. La stessa cosa avviene con XON, con la 
variante che l'interruzione dell'invio del dati avvie-
ne con (Control+Q) $11. 

Ovviamente nel "settaggio" hardware o 
software debbono sempre essere variati anche i 
comandi START e STOP. 

II comando START specifica il carattere inviato 
dal computer al TNC per far riprendere l'invio di 
dati dal TNC stesso. 

Se è impostato a $00 viene usato il control lo di 
flusso hardware. Per avere il controllo di flusso 
software, impostare in questo parametro il carat-
tere trasmesso dal computer per far ripartire il 
flusso dei dati, (Control+Q) $11. 

STOP indica il carattere inviato dal computer al 
TNC per fermare il suo invio dati. 

Se è impostato a $00 viene usato solo il control-
lo del flusso hardware. Per avere 11 controllo del 
flusso software impostare questo parametro al 
valore usato dal computer per bloccare il flusso 
dei dati, (Control+S) $13. 

Come si pud vedere, il problema dei parame-
tri, che tanto angoscia alcuni utilizzatori del Packet, 
si riduce a due impostazioni di fondo: quella del 
controllo hardware e quella del controllo software. 

II TPK, come già detto, è previsto per il control-
lo software, ma funziona benissimo anche con 
l'altro sistema. 

Mi astengo, invece, dal parlare dei parametri 
della "velocità" di trasferimento, in quanto sono 
convinto che un uso improprio di questa serie di 
parametri, determina spesso inutili prepotenze e 
sopraffazioni sui BBS, non certamente consone 
allo spirito che deve uniformare coloro che prati-
cano il Servizio di Radioamatore. 

Tornando al nostro TPK, diamo uno sguardo 
veloce aile varie funzioni abilitabili col tasto ALT; 
vediamole: 

1 tra-

tasti 
funzione. 

ALT-A SWITCH tra gestione Packet, oppure col-
legamento diretto tastiera-TNC per usare 
AMTOR, R I I Y, CW. 

Con F5 possiamo abilitare i visitatori a "frequen-
tare" tutto il disco C, oppure semplicemente la 

urwIcy±:   
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directory TPK e non è poco! 
Con F1 avete una bellamaschera con tutte le 

funzioni possibili, mentre F2 vi dà l'elenco delle 
stazioni ascoltate e F3 vi permette di uscire e rientra-
re dal TPK senza ricaricarlo. 

Molto comodi sono i file macro MESSAGE.TPK 
da 1 a 9 dove potete memorizzare tutti i testi da 
trasmettere usando il tasto ALT più il numero da 
1 a 9. 
I files si possono anche trasmettere con la 

procedura F7 BARRA SEND E TUTTO IL PER-
CORSO, CIOÉ C:\DIRECTORY\NOME DEL FILE. 

Se dovete trasmettere come file un program-
' ' 
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usando la freccetta in su. 
Ovviamente, come previsto nel file "TPKINST" di 

tutte le versioni TPK, nella directory principale TPK 
devono essere aperte le varie subdirectory per re 
varie funzioni, compresa quella del trasferimento, o 
della ricezione dei programmi con protocollo YAPP 
che sono: BUFFER, CATTURA "EL° 11fl, LISTE, 
RXFILE"-_, ▪ ilche vc o sono 
in franc: J ai 

Bisc :econdo 

le prop'', nendo -1: #" deve 
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1993 GRATUITO 
105 pagine di occasioni 

plicEvrioRE COLLINS 
250 kHz - 30 MHz / AM-SSB-CUJ Sintetizzoto 

luir—e/e-5 

OTTENZIONE1 
La (.E.D. fornisce tutti i suai strumenti USFITI 
in ottime condizioni, controlloti, ricolibroti, 

completi di monuoli d'istruzione 
(salvo diversi occordi) 

GRAMNZIfi DA 3 A 6 ME9 

MILITARE 
TS 1379/U 

ANALIZZATORE DI 
SPETTRO 

2 MHz - 31 MHz 

mod. 71013 SYSTRON DONNER 
ANALIZZATORE DI SPETTRO 200 Hz - 1,6 GHz 

£ 1.480.000 
+ 

 l MILLIVOLTMETRO RF 
10 kHz -1,5 GHz / 1 mV-10 V RMS 

£ 740.000 + i.v.r 
BOONTON 

pi • •-:•'.altr) 

'iJ 823 B 

E,Juvnc 

• 
"Mali 

• • -b.... ..e• -1" -7;* ec:w .113r 
‘e  It•  

£ 2.400.000 + I.V.R. 
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-11g 

.f 

£ 840.000 + I.V.A. 
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a .1 

• • I'S • _  
1 .11, 

' L=1 

mod. 46(, 
£ 1.280.000 - I. 

OSCILLOSCC--, ..• 
100MHz doppio 

TEKTROI 

HEWLETT 

mod 4 ,,'52B/8555A 
ANAL 21- r=.•=i DI SPETTRO 
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cc..--w•FU•7 1- Section" 
r e cosset° 
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• BIRD 

+ 
/USM 167 

£ 2.480.000 + 
mod. 651-S1 
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WAVECOM 

kit .1 1_ 
it -• 

I . . 

-* I 

Fl€ I 
1•11 -.11-11 
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mod. 103E_ .. 
ANALIZZATORE DI RETE 

SCALARE 
18 GHz 

rTMETRO TERMINRZ1ONE 
CARICO FITTIZIO 100W 

do utilizzore con Lapp BIRD 
dototo di 2 toppi do 25W: 
1,0-1,8 GHz e 1,8-2,5 GHz 

. 0 + I.V.R. 
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Nel numero di novembre u.s. è stato pubblica- del progl • P. -eeil• 
to un articolo di Massimo Knirsch sulle nuove sotto forr rilr..aI , 
release dei software di compressione. di INTER .7 . I 

Nella conclusione dell'articolo veniva inserita i circuiti t .•;.: 5i17.-

una nota dove si denunciava la presenza di un fessional 
bug nel programma ARJ 2.41: questo bug inter- Tale .r 
preta in modo errato la disponibilità dell'utente a elimina U.  

proseguire nell'esecuzione del programma di gue la verifica autom, .7•-• F.:,.•-

compressione, dopo l'essersi verifcato un errore gramma. 
critico. Questo bug è effettivamente molto noioso! Tale file è stato prc 
È uscito perà, verso la fine di agosto, un file ottimi risultati. 

batch (ARJ_FIX.BAT) scritto dallo stesso autore Riportiamo qui sottc • v7. 

echo off 
echo FIX 241.BAT - batch file to patch version 2..1-1. 
software 
echo - 
rem This batch file fixes two problems with the zritice 

J . 

.1 "d I retry (yin)?' o. "y 
-r" 

u.'". BREAK at "OK 1.. ;-21. • -) 
e 

.•-•• I 1. ¡_ procedure 15 Se; •-• f !r, y 
: I _ '..10 

✓449. '2.- J. Running FIX_ s sane 

• •._ 1 .1 eh: ••••= It must be run '.-r•> • .. e-r,f 

if not exist ARJ.EXE goto not-found 

echo 
echo 
echo 
echo 
echo 
echo 

e0d37 fe b1 f: 12- arj.$$$ 
eOcà3 00>> ar, 71 
eb387 e0>> ar 2c1. 
eb397 e0>> ar 
w>> 
cl>> arj.$$$ 

echo Patching ARJ.EXE 
echo 

copy arj.exe arj.xxx > NUL 
debug arj.xxx < arj.$$$ 
• -+ j arj.xxx > NUL 

Gennab1994 eue 
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_segue if errorlevel 1 gota error 
copy arj.xxx arj.exe > NUL 
echo The program ARJ.EXE has 
gota end 

:usage 
echo Usage: FIX_241 
echo This prroaram presumes 
on your system and • 
echo that ARJ.EXE is in 
goto end 

been patched and verified. 

that DEBUG and ARJ are available 

the current directory. 

:not-found 
echo Error: ARJ.EXE does not exist in the current directory. 
gota end 

:error 
echo Error: Patch failed. Check that ARO.EXE 
and is the original 
echo *** UN-REGISTERED 
gota end 

*** version 2.41. 

:end 

if exist ARJ.$$$ del ARJ.$$$ 
if exist ARJ.XXX del ARJ.XXX 
echo - 
rem end of batch file 

is uncorrupted 

arj_fix 
PIX_241.BAT - batch fi 

Patching ARJ.EXE 

le to patch 

-e0d37 fe bl fl 12 
-e0c63 00 
-eb3O7 e0 
-eb397 e0 
-w 
Scrittura di 10624 byte in 
-a 
The program ARJ.EXE has 

corso 

version 2.41 of ARJ software 

been patched and verified. 
figura 1 

ari 1 
ARj 2.41 Copyright (c) 1990-93 Robert K Jung. Jun 03 1993 
All Rights Reserved. U.S. Patent No. 5.140.321 and patent -pending. 
*** This SHAREWARE program is NOT REGISTERED for use in a business, 
*** government, or institutional environment except for evaluation purposes. 

commercial, 

figura 2 

Uso del file batch ARJ_FIX.BAT 
Luso di questo batch è semplicissimo: dopo 

che questo file è stato scritto con un qualunque 
File editor (es.: l'edit.com del DOS), e salvato nella 
stessa directory dove si trova l'esegui bile ARJ.EXE 
occorre assicurarsi di alcune cose: 
1) il programma DEBUG.EXE (facente parte del-

le utility del sistema operativo MS-DOS dalla 
versione 2 in poi) sia presentê sull'unità di 
lavoro (solitamente il disco rigido). 

2) la directory ove è contenuto l'eseguibile 
DEBUG.EXE sia inserita nella path (solitamen-
te è la directory dove viene tenuto il sistema 

operativo: C:\dos. Tale directory viene inserita 
nella path automaticamente all'atto dell'instal-
lazione del DOS). 

A questo punto occorre tarsi una copia di 
riserva dell'eseguibile ARJ.EXE su altro file o su 
un'altro dischetto. 

Ora si lancerà il file batch e si attenderà il 
termine delle operazioni (figura 1). 

Per verificare ulteriormènte il programma an 
lanciare la riga di comando ARJ I e attendere: se 
il risultato è "OK" vorrà dire che è andato tutto per 
il meglio! (figura 2). 

alitripic,   
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• • 'an contest? 
_ si sia messo in risalto 
à Ina gara in oui bisogna 

'ma gara in oui bisogna 
•s proprio questo che ap-
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• il comitato 
-;urare bene 

7.... .,:a semplice-
:-...nalato per 

: rir- • a una volta, 
• 1, -: , 

.; . . •ei toe) has-
. _ i -it.' • punteggi 

11`..11 : ''rmata dalla 
ji. liara di aver 

it -.;.;..".:..m .ltested aver 
•-• • • .1 3._ I paese. 

 . uil Jupe-sheet" 
.1. L. alfabetico 

. itiingenere 
.111i I r rr,r -1..11-1.1...1 al comitato 

--, I _,Drreggerà e 

LH., • ..;osa sia un 
• ; • • i-,.. 3icuramente 

7 7 rc..; ; • sarà stata 
*Tic- . 7so fatemelo 
sapere. 

Prima di lasciarvi vorrei darvi un ultimo consiglio: 
per chi vuole iniziare con questo tipo di gara, pud 
parti re anche per gradi, magari scegliendo un contest 
cosiddetto "minore". 

Partecipatevi anche solo per alcune ore, ma la 
cosa più importante è spedire sempre i log, in ogni 
modo indipendentemente dal numero di collega-
menti fatti. Non importa, speditelo lo stesso, perché 
in tal modo il comitato organizzatore vedrà una 
nutrita partecipazione alla propria competizione e 
quindi sicuramente lavorerà per apportare migliorie 
allo stesso. 

Inoltre, partecibando anche con bochi collega-
menti, aiutate " eridicità" dei 
"logs" inviati, lità di fare il 
cosiddetto"c( irbi hanno vita 
più difficile. 

Infine per 1. . -.....- sere di aiuto 
l'opuscolo ch r-1; ii. ubblicato: il 
DXCC LOG. 

Potrete tro «CC, la lista 
dei paesi sop: -I E.._ u-4 7 .. notizie. 

Lo potrete . ndirizzo: ARI 
Sezione "A. R Casalecchio 
di Reno, la so Ti.1T,F; 2-• ›'!*1; Hfrancobolli. 

Con quest: -.1. 1rJ • .-.-
73 de IK4SVVW: Massimo Barbi 

A quando la fine del ciclo solare? 
Dopo avere raggiunto il massimo livello di am-

piezza nel luglio dell 989, il 22x ciclo di attivitàsolare 
è entrato nella sua fase di attività "decrescente" 

quasi 1 

1_2 . • 
mostrerà che la -. ......"' rduta è già molto ripida 
poiché dopo un '"1-. • J- olato a 158,5 ecco che, 
nel mese di setter...' amo un dato provvisorio 
' macchie più significativo, per la 
I HP a volta ne • . alle misurazioni della 

"1„ ciclo solare, alcuni osserva-
1 ianno registrato, nello scorso settembre, un 
' E.L ;pot nul", vale a dire l'assenzatotale di macchie 
. I ... Da ahora gli astronomi (ed i radioamatori), si 
i ogar ̂ della fine del ciclo solare. 

4KID 
LIDLINK 
project at 

SCUOLA 2.0 
Rassegna di esperienze 
informatiche ne/la scuola 

dell'obbligo 

A.R.I. Sezione "Augusto Righi" 
Casalecchio di Reno 

This special call was created for the 
LINK Project" and for the 
la 2.0" organized by 

UTC MHz RST 2-WAY 

TNX FER QSL VY 73 

Compito veramente difficile il loro, pieno di rischi ed 
incognite. A dispetto di tutto questo, vi diremo i 
risultati dei loro ultimi studi, anzi più precisamente, 
delle loro ipotesi. Queste ultime si basano su quattro 
metodi diversi che a loro volta ci danno i seguenti 
risultati: 1) dicembre 1995; 2) agosto 1994; 3) aprile 
1995; 4) marzo 1996. Sono tutti dati che, inoltre, 
rischiano di non soddisfare nessuno in ragione della 
loro imprecisione. Bisogna inoltre sapere che nel 
passato, i "cicli solari" hanno presentato delle carat-
teristiche di durata veramente variabili che vanno 
dagli otto ai quindici anni. Gli "undici anni", di cul 
spesso si parla, ricordaté che sono solamente il 
risultato di una "media". In attesa di saperne di più, 
pur sapendo dei rischi, ci piace darvi un nostro 
parere, una nostra previsione che prevede la fine di 
questo ciclo solare verso la metà del 1995. Ne 

frII 
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riparleremosenz'altroancheperchédaquiac 
astronomi avranno avuto modo di riveder 
ipotesi. 

Propagazione - Attività solare 
Previsione della "media" mensile di macchie solari 

per i prossimi nove mesi a venire, stabilita dal Sunspot 
Index Data Center (SIDC) di Bruxelles. novembre: 49; 
febbraio: 4-3; maggio: 37; dicembre: 47; marzo: 41; 
giugno: 35; gennaio: 45; aprile; 39; luglio: 33. La media 
mensi le provvisoria del numero relativo internazionale di 
macchie solari per il mese di ottobre '93: 55,4 (max 100 
il 4, min 211119). Nell'ottobre del '92 era stata di 88,3. 

da Les Nouvelles DX by Henri, F6HLB traduz. ed 
adattamento a cura di IK4BWC, Franco ARI "A.Righi" 
team - Casalecchio di Reno 

"Cento anni di radio..." 
Concorso per la realizzazione grafica del 

"Diploma Augusto Righi" 
Per celebrare i "cento anni" dell'invenzione della 

radio e per commemorare l'illustre fisico bolognese 
Augusto Righi (Bologna, 27 agosto 1850 - 8 giugno 
1921), chefece importanti ricerche sulle onde hertziane 
cortissime ed importanti invenzioni tra cui roscillatore a 
sfere, usato poi per il "telegrafo senza fill" da Guglielmo 
Marconi, la nostra Sezione A.R.I. indice un concorso 
con il patrocinio del Comune di Casalecchio di Reno ed 
il tang ibile interessamento della rivista Elettronica Flash, 
per la realizzazione della grafica di un "DIPLOMA" a 
carattere radioamatoriale. 

Per questo ci rivolgiamo a tutti i Radioamatori, SWL, 
simpatizzanti ed in particolar modo a tutti i giovani, 
studenti e non, confidando nella loro carica di entusia-
smo, requisito fondamentale per la buona riuscita di 
ogni iniziativa, grande o piccola che sia. 

Le regore sono poche e, speriamo, semplici da 
comprendere. 

II tema da rappresentare è dascegliere I i beramente 
tra i seguenti suggerimenti: 

Augusto Righi e le sue opere scientifiche; 
i cento anni della radio; 
le radiocomunicazioni: ieri, oggi, domani; 
il Servizio di Radioamatore nel mondo. 
Ogni elaborato dovràessere firmato dal l'autore e, su 

un fog I io a parte, dovranno essere al legati i dati anagrafici: 
nome, cognome, indirizzo e numero telefonico. 
I Radioamatori e gli SWL dovranno indicare il loro 

nominativo ed eventualmente la loro Sezione o Club di 
appartenenza. 

Gli studenti invece dovranno indicare il proprio 
Istituto o Scuola di appartenenza. 

Saranno accettati (nel formato A3 o A4), disegni, 
schizzi, collage o ven i e propri diplomi finiti. 

Saranno gradite anche eventuali elaborazioni grafi-

Gennaio 1994 

s'. ramoncumommerna IIITAILIMR91 
«MON. DI CosSA .pSnsU 

rtmene.anute.... lb* Ms. 10.1-50 OPAL «SW 

ODD. UR.. TUDIO IMAM, 

LASF2IONEF!II• 

TRO • . 

La partecipazione è aperta agli OM e SWL di tutto il MONDO 

PERIODO: Dalle ore 14,00 UTC del 13 FEBBRAIO 1994 
aile ore 24,00 UTC del 28 FEBBRAIO 1994 

BANDA: 3,5, 7, 14, 21, 28, MHz. 

MOD': SSB 

COLLEGAMENTI: dovranno essere collegati le stazioni appartenenti alla 
SEZIONE ARI DI COSENZA 

MODALITA': la stessa stazione puó essere collegata più volte, anche lo stesso 
giorno, purché in BANDE diverse con 1 ora di differenza. 

FtAPPORTI: le stazioni appartenente alla SEZIONE ARI DI COSENZA 
passeranno R/S + numero progressivo, (esempio 5/9 - 001 etc.) I 

PUNTEGGIO: I° punto per QS0 
3° punti per QS0 collegando la stazione JOLLY 
5° punti per QS0 collegando la stazione press° la 
. SEZIONE ARI DI COSENZA 

II punteggio totale è determinato dalla somma dei punti 
conseguiti. 

DIPLOMA: vend rilasciato, su richiesta, a coloro che abbiano totalizzato il 
seguente punteggio: 

OM, SWL, YL, ITALIANI punti 30 
OM, SWL, YL, EUROPEI " 10 
OM, SWL, YL, EXTRAEUROPEI " 5 

PREMI: 

LOG: 

Il Diploma, realizzato in simil-pelle di dimension! 30x20 cm. e 
caratteri dorati, con placca di metallo dorato raffigurante una 
antica stampa di COSENZA. 

TROFEO AL I° - 2° - 3° - classificato OM Italiano 
1° - 2° - 3° - classificato SWL 
1° - 2° - 3° - classificata YL del Mondo 
1° - 2° - 3° - classificato OM Straniero 
1° - 2° 3° - classificato OM Reg. Calabria 
4° al 10° - classificato OM Italiano COPPA DAL 

opportunamente compilati e completi di DATA, ORA, 
BANDA, Numero Progressivo, dovranno pervenire entro e 
non oltre il 15 APRILE 1994.(sono gradite le QSL per ogni 

stazione collegata) 

Allegare lire 15.000, o 12 1RC, o 10 dollari. 

Le richleste vanno IndlrIzzate a IK8ODA 

C/o SEZIONE ARI DI COSENZA 
P.O.BOX n. 88 
87100 -COSENZA  

che eseguite su PC-IBM MS-DOS compatibili (dischetti 
da 5,25" o 3,5"), specificando il/i software e hardware 
usato/i. 
A discrezione potranno esse re inse rite frasi esplica-

tive del disegno, motti o citazioni che rappresentino o 
descrivano l'attività radioamatoriale o, più semplice-
mente, le comunicazioni via radio. 

IL TERMINE ULTIMO DI CONSEGNA DEI LAVORI 
È IL 28 FEBBRAIO 1994 (farà fede la data del timbro 
postale). - 
I layon potranno esse re consegnati (nei giorni e orani 

di cui più sotto), presso la sede della nostra Sezione 
A. R. I. in via Canale, c/o Parco Romainville a Casalecch io 
di Reno op pu re sped iti a mezzo stampe raccomandate 

 LErlieleCe 
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U j II 

a: ARI, Sezione "Augusto Righi", Casella Postale 48, I-
40033 CASALECCHIO DI RENO. 

Una Commissione Giudicante, appositamente co-
stituita, si occuperà di esaminare i layon e di stabilire i 
vincitori entro e non oltre il 30 marzo 1994. 

Un piccolo ricevitore, un tasto telegrafico, un 
oscillofono, sono i premi g ià in pálio, ma potrannoessere 
più numerosi. Questo dipenderà unicamente dalla 
partecipazione e dalla sensibilità di altri "sponsor". 

Tutti gli elaborati pervenuti, non saranno restituiti. Ad 
insindacabile giudizio della Commissione Giudicante, 

con i layon i presentati saràallestita una mostra, aperta al 
pubblico, presso i local della Sezione "Augusto Righi", 
in data da destinarsi. 

Nell'auspicare una partecipazione nutrita e piena di 
entusiasmo, vogliamo ricordare che siamo lieti di acco-
gliere e rispondere a quanti volessero ottenere maggiori 
chiarimenti riguardanti l'iniziativa e l'attività radiantistica 
in generale. Ricordiamo pedant() che la nostraSezione 
è aperta al martedi e venerdi sera dalle ore 21 alle ore 
24 e alla domenica mattina dalle ore 9 alle ore 12. 

Il Presidente IK4BWC, Franco 

CALENDARIO CONTEST 
FEBBRAIO 1994 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

5-6 12:00/09;00 

12-13 12:00/09:00 

12-13 12:00/12:00 

12-13 16:00/16:00 

12-13 14:00/02:00 

19-20 12:00/09:00 

19-20 00:00/24:00 

25-27 22:00/16:00 

26-27 13:00/13:00 

26-27 06:00/18:00 

26-28 14:00/02:00 

RSGB 7MHz Dx Contest 

RSGB 1.8MHz Dx Contest 

Dutch PACC Dx Contest 

EA Dx Contest 

YL OM Dx Contest 

RSGB 7M1Hz Dx Contest 

ARRL Dx Contest 

CO World Wide 160 metri Dx Contest 

UBA Dx Contest 

R.E.F. Dx Contest 

YL OM Dx Contest 

SSB 

CW 

SSB, CW 

RTTY 

SSB 

CW 

CW 

SSB 

CW 

SSB 

CW 

40m 

160m 

10-80m 

10-80m 

10-80m 

40m 

10-80m 

160m 

10-80m 

10-80m 

10-80m 

Si 

Si 

Si 

Si 

No 

Si 

No 

No 

Si 

Si 

No 

Molti i contest interessantissimi per questo 
mese; il modo ideale per trascorrere un week-end 
in casa al caldo, ed evitare di prendere freddo per 
andare in montagna. 

Tra i più interessanti si ha a metà mese il 

contest americano organizzato dall'ARRL, inoltre 
a fine mese il contest mondiale versione SSB per 
i 160 metri. 

Quindi buon divertimento! 
'73 de IK4SWW, Massimo 

CAVO COASSIALE 

KG 218 MIL C 97 
Zc=50 S2 - 0=22,10 mm 

71. I 

• T.- IT_ 

C): GOGQ4F)Gùkffl g 

VIA COMELICO 10 - 20135 MILANO 
TEL (02)5454-744/5518-9075 

FAX (02)5518-1441 

P ATTENUAZIONE 
d13/1 001T1t 

30 MHz 2,03 
100 MHz 3,11 
400 MHz 6,2 
1000 MHz 14,5 

(pot/ata 10 kW a 30 MHz) 

Milag offre in promozionale con gli Auguri di Buon Anno, 
qualsiasi metratura già intestata (ÇRATUITAMENTE) con 
Uç 167 originali Amphenol (valore corn. 150.000), cavo 
RQ 218 a £ 27.500 a mtl. - Connettori intestati £27.500 cad. 

EL Értiel I CA,   Gennaio 1994 
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I'. RICEVITORE 
I MODERNARIATO 

PLESSEY 1553k 

Claudio Noris 

li un professionale di tipo "civile" prodotto 
r7:i rra negli anni '60 e '70. Sicuramente era 

.1 che ad uso aeronautico, a giudicare dalla 
, .›»il à di essere alimentato fino a 420Hz. 

Generalità 
II ricevitore opera nei modi SSB, OW, AM e FSK 

nello spettro 60kHz - 301VIHz, suddiviso in 30 g3.rnme 
di 1MHz ciascuna. 

L'apparecchio è predisposto per controllarne un 
secondo uguale per la ricezione in Dual Path, utiliz-
zando le uscite dei segnali situate sul pannello 
posteriore. 

II circuito è interamente a stato solido se si 
eccettuano i tubi a luminescenza (digitron) usati nel 
display. Ovviamente è uno stato solido di prima 
generazione o poco più, cosicché il circuito si svilup-
pa su una incredibile sequenza di transistor bipolari. 

Peraltro vi è già una importante presenza di IC 
logici nella parte dedicata alla generazione dei 
segnali interni. 

Le dimensioni sono piuttosto importanti (425 x 
405 x 185 mm3), (figura 1), e, nonostante il largo 
impiego di lega leggera, la massa è di ben 17 kg. 

La costruzione è modulare. I collegamenti 
"caldi" tra i moduli sono effettuati sul la parte alta, 
con cavi coassiali e connettori volanti tipo N e 
Oldham. II grosso modulo sulla sinistra di figura 2 
(con coperchio tolto) contiene le tre sezioni della 
torretta rotante che seleziona le 30 gamme ed è 
azionata dal comando frontale MegaHertz. I col-
legamenti "freddi" sono sulla parte inferiore del 
telaio, (figura 2a), sulla cui destra appare il modu-
lo, aperto, sottostante la torretta, colle 3 schede i 
cui schemi si vedranno alle figure 6, 7, 8. 
I moduli sono di dimensioni varie, ma i più 

numerosi sono di due dimensioni unificate. Ognu-

ORO AGC 
WO 

figura 1 - Vista frontale. 
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a 

Gennaio 1994 
  [ELE i1C1 

Ode? 



▪ _.•• I 7.7•:_zone di tubo a 
1 estrusa con 

-11 :112•_. li. •7`.•••= ' -•77•1•-•:••.;1•7 o del circuito 
IT45.FL:hil: ;1' truso. If tutto a 

▪ .1E_ 77-7".. -rn -- c:1 .• rigidezza. 
. ra anche neta 

. . ipio, j punti di 
15. . • St.e aJan 1-. Dint sono tutti 
:lc I • :•_,FF. 7•:' :" 

• ottima qualità. 
•••••.•1; ••••,•:•- J•:-.ing di alcuni di 
• -E.•••71-7-ri. F.1 e .5 '7 , • sostituire solo 

,,:--- ., ma soprattutto 
••••rig _ ;•••_ • -•• L,. a famiglia 54 

•1':• tecnologia 
- ,•••• 'e r •_•` o meritano i 

-' • • itrisciamento 

•I uito elettrico 
7-"•:- 7.7,1 '‘ç • per gli scopi 

dell'articolo. Centrerà invece la descrizione sugli 
aspetti più innovativi per l'epoca, contando per una 
comprensione generale sullo schema a blocchi 
(figura 3) e su quello di assieme (figura 3a). 

Come appare dalle specifiche, nel ricevitore 
sono particolarmente privilegiate le caratteristiche di 
precisione di sintonia, di stabilità, di resistenza al 
sovraccarico e di assenza di spurie. Vedremo come 
ció viene ofenuto. 

Il ricevitore opera tre conversioni di frequenza, 
con la prima frequenza intermedia (IF) a 37,3MHz. 
Un valore cosi alto si inserisce in una tendenza che 
all'epoca andava imponendosi allo scopo di ridurre 
il livello delle immagini. 

Si pensi che ancora nell'immediato dopoguerra, 
i ricevitori per lo spettro fino a circa 20MHz erano 
delle super a semplice conversione, con IF per lo 
più compresa tra 0,5 e 2MHz. Infatti non si sapevano 
fare oscillatori locali (L.0.) di frequenza più alta, 
ancora suficientemente stabili. 

ura 2 - Vista superiore. 

Genni 
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La riduzione delle immagini si risolveva ahora 
aumentando la selettività prima del mixer con 2, se 
non 3 stadi a RF, il tutto con variabili chilometrici e 
complicazione per l'allineamento dei circuiti 
sintonizzati. 

Con l'avvento poi della SSB, la st: - 
era divenuta una conditio sine qua n 

Nel ricevitore descritto, il problerr. .n • 
con l'adozione di un L.O. a blocco c 
Locked Loop o PLL) ed è storicart:l.:•: • .1: 
primi esempi di impiego di tale circu 

Trattamento del segnale 
Riservando al seguito la 

cominciamo con un esame del percorso del segnale 
ricevuto dall'antenna. 

Con riferimento allo schema a blocchi (figura 3), 
il percorso inizia in uno degli 8 filtri di banda a mezza 
ottava contenuti nella torretta, di cui il primo copre il 
campo fino a 2MHz e quello da 21 a 30MHz. 

Segue un 1. r.to 
net modulo 1. II .1. n-
trollato da .:... :condo 
AGC inter 3egnali 
oltre i 20m aubecon 
‘,.111,A • É- accari-

!• 

. 1.1 
71.) .:;• 37,3 a 

• ;:éw•`_• • . ',3MHz 
51 anello 

l'ecce-
: .-:ross- e 

inter-modulazione. 
Questa prima IF transita in un filtro a cristallo con 

12kHz di banda passante e viene riamplificata nel 
modulo 4 per ripristinare il livello caduto di una 
decina di dB nel primo mixer. Quindi batte con un 
segnale locale di 48MHz in un mixer di tipo attivo, 

v11-1z, il 
• dove, 

Gennaio 1994   L=1_12•1111,j--pNlCA 
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doppiamente bilanciato ("), dando 
per differenza la seconda IF a 
10,7MHz. 

Poi altro filtro a cristallo nel mo-
dulo 5, dove si ha riamplificazione 
e mixing con un segnale locale di 
10,6 o 10,8MHz per generare la 
terza IF a 100kHz. II segnale di 
10,6MHz serve per LSB, CW e AM, 
mentre quello a 10,8 è per USB 
e FSK. 

La IF a 100kHz passa in uno dei 
sette filtri selezionabili con il co-
mando Bandwidth, sei dei quali 
aventi bande passanti simmetri-
che tra 150Hz e 12kHz e uno con 
banda passante asimmetrica di 
3kHz per ka SSB. 

L'amplificazione a 100kHz e le 
rivelazioni avvengono nel modulo 
7. Vi è un rivelatore a inviluppo per 
l'AM e un rivelatore a prodotto dop-
piamente bilanciato per SSB, CWe 
FSK. La portante a 100kHz per 
SSB proviene dal modulo 14, quel-
la per CW da un BFO variabile e 
quelka per FSK da un oscillatore a 
cristallo da 102,550kHz. 

Torna qui opportuno osservare 
che, in risposta a un'altratendenza 
che al l'epoca andava affermando-
si, gli amplificatori sono aperiodici, 
privi cioè di circuiti LC accordati. 
Questi sono sostituiti da filtri a cri-
stailo che, notoriamente, rendono 
più definita la banda passante e 
sono più stabili nel tempo. Per con-
tro con essi è necessaria una mag-
giore amplificazione. A titolo di 
esempio, in figura 4, appare lo 
schema di uno di questi amplificatori. 

L'amplificazione audio avviene 
in due distinti circuiti contenuti nel 
modulo 9, di cui uno per l'uscita in 
altoparlante o in cuffia e l'altro con 
uscita a trasformatore su linea iso-
lata da massa. 

(*) La complicazione circuitale del dop-
pio bilanciamento in questo mixer, come 
nel precedente, nel successivo e, come 
vedremo, anche in que/fo del rilevatore a 
prodotto è chiaramente a vantaggio del 
contenimento delle spurie. 

r117:111,0 
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figura 3a - Schema di assieme del ricevitore. 
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figura 4 - Scheme -II'amplificatore a 10,7MHz e del 3° mixer. 
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trollo automatico di guadagno 
circuiti dell'AGC, contenuti nel modulo (8), 
) piuttosto elaborati cosi da garantire unam-

r.r.flnamica. fl controllo è applicato sia all'ampli-
. ...1;Dre RF come già si è visto, sia aile tre IF e ha 

• ..-.3tanti di tempo (0,1, 1 e 10 s) selezionabili dal 

Ad esso è collegato un minuscolo mdi-
'i' RF (S-meter), commutabile anche 

l• Jdio. 

Generazione dei segnali locali 
II PLL - L'oscillatore locale (modulo 3) che 

inietta nel primo mixer il segnale di eterodinaggio 

è un VCO, cioè un oscillatore la cui frequenza è 
controllabile da una tensione. Nella fattispecie, 

come appare in figura 5, il controlto non è solo di 

tensione sui 2 varicap, ma anche di corrente sul 
reattore saturabile p -• )uito oscillan-
te. Il VCO è inclus I I . a PLL, oggi 
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_ innovativo, nel nostro caso 
f 7_;• 

oduce una frequenza 
, -•.1 campo richiesto (37,3 - 

F .1-11 descriveremo al punto 

• . e quella prodotta dal 

\ • .• • E -e in un comparatore di fase 

(figura 6). La differenza tra le due frequenze genera 
una "tensione di errore" che, amplificata in un ampli-
ficatore c.c. (figura 7) e applicata al VCO, ne fa 
variare la frequenza fino ad ottenere errore zero. Il 
L.O. risulta pedant() "agganciato" al sintetizzatore, 

nel senso che qualsiasi scostamento dalla frequen-
za di quest'ultimo viene prontamente annullato. 
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II sintetizzatore - Que-

stocircuito,(figura8), prov-
vede a mescolare per 
somma due frequenze, di 

cui una, proveniente dal 
VFO (interpolating 

oscillator), è variabile tra-
mite i I comando di sintonia 
tre2 P :-NAIH7 I 'altra 

uno • 

gres - 1-• .•--

giOn .5i. 

ze L•,, . 

64M 

Ili •.;•. 
tro • 
circt J' 

sopi 
di frequenzadi 1MHz esat-
to prodotto da un oscilla-

tore di precisione entranel 

generatore spettro dove 
viene "differenziato", dan-

do luogo a un "pettine" di 
armoniche. Queste ven-
gono selezionate una ad 

una dal comando di gam-
ma, tramite uno specifico 

aMplificatore, i cui circuiti 
accordàti ingresso e in 

uscita sono 30 coppie di 
L/C montate sulla torretta. 

Per inciso, dal genera-
tore di spear° provengo-
no anche i segnali per 
l'eterodinaggio nelle IF e 
precisamente: 48V1Hz per 
il secondo mixer e, inoltre, 

53 e 54MHz che, divisi per 

5 nel modulo 11, vanno al 
terzo mixer. 

Segnall per il conteg-
gio e per l'aggancio 
del VFO 

Questi segnali sono 

Gennaio 1994 
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di circuiti (modulo 14) 
ri .7ie—nerator (figure 9). In 

I -1-1_ in cascata provvede a 
•.7e l segnale campione di 

L • •.• è per 10 e dà 100kHz 
nusoidalizzati, servono 

117 di cui si è già detto. 
.. I:. iloni si perviene aile se-

r_ 8 Hz (100ms ON, 25ms OFF); 
— 4 Hz (125ms ON, 125ms OFF); 
— impulsi di transfer e di reset. 

Dn opportuno trattamento degli 8 Hz si 
ar. he un'onda quadrailcui tempo di ON 

variato di ±2,5u.s. Tale variazione di 
DN si ottiene col comando frontale 

I :ET cui vedremo subito la funzione. 

!.71- xnento supponiamo che l'interruttore 
LUCK sia su ON e che la durata di ON degli 8 Hz 
sia 100ms esatti (FINETUNE in posizione centre-

le). II segnale del VFO (oscillatore di interpolazione) 
campionato a 100ms viene inviato a 3 flip-flop che 

contano rispettivamente le decine, centinaia e 

migliaia di Hz contenute in questo intervallo. 

Le uscite logiche 0 e 1 delle 3 linee di conteg-
gio vengono inviate attraverso le unità di memoria 
attivate dall'impulso di transfer a un integratore 
(modulo 13), figura 10. L'integratore trasforma le 
uscite logiche in tensioni continue che vengono 

applicate a un varicap incluso nel circuito accor-
dato del VFO. 

Se nei successivi conteggi del campione di 
100ms attivati dagli impulsi di reset la frequenza 
del VFO non risulta cambiata, non cambia la 
tensione al varicap. 

Se invece il VFO deriva più di 15Hz, la tensione 

al varicap cambia e il VFO ritorna alla frequenza 
iniziale.IIVFO è pertanto agganciato al campione 

di 1MHz e la sintonia del ricevitore avviene per 
salti di 100Hz. Occorrendo è perà possibile esplo-

rare entro i 100Hz col comando FINETUNE. 
Quando il comando LOCK è in .OFF, il VFO è 

sganciato dal campione, il FINETUNE è inefficien-
te e la sintonia diventa continua. Come appare 
dalle Specifiche, la stabilità del ricevitore in que-
sta condizione è ancora molto buona, ma netta-

Specifiche tecniche 
Campo di frequenza: Copertura continua da 

60kHz a 30,1MHz. 
Da 15 a 60kHz leggero 
calo di prestazioni. 

Stabilità di frequenza: 
senza aggancio: Meno di 30Hz/ora di deriva, 

dopo 4 ore di accensione in 
ambiente a temperatura 
cost. 

con aggancio: ±2 parti su 107da -20 a +50°C 
3 parti su 108 a temperatu-

ra costante. 
Sensibilità: CW 0,511V per 20dB S/N 

AM 2,511V per 10dB S/N 
SSB 0,5µV per 10dB S/N. 

Precisione di sintonia: 10Hz. 
Ingress° RF: 75 ohm. Puà accettare senza 

danno segnali di 15V per 15 
minuti o di 6V permanenti 

AGC: Uscita entro 4dB per una variazione 
di 130dB di input. 

Uscita BF: 400mW su 8 ohm in altoparlante (interno) 
40mW su linea a 150 ohm 
10mW su linea a 600 ohm bilanciata 

Risposta BF: 300Hz - 12kHz. 
Reiezione di immagine: 80 dB fino a 15MHz 

70dB oltre 15MHz. 
Blocking: Ricevitore sintonizzato tra 2 e 

30MHz su un segnale di 1mV. Un 
segnale interferente spostato di 
290kHz deve essere >200mV per 
ridurre di 3dB l'uscita del segnale 
utile. 

Modulazione incrociata: Ricevitore sintoniz-
zato e segnale inter-
ferente come sopra. 
Questo deve essere 
>200mV per produr-
re una modulazione 
incrociata di 20dB 
sotto 1mV. 

Intermodulazione: 2° ordine: -30dB 
3° ordine: -35dB. 

Segnali spun: Alle estremità di ogni gamma 
un segnale di intensità 
0,2÷ 0,511V. 

Alimentazione: Da 100 a 250V, 48÷420Hz. 
Consumo: 64V a 240V, 50Hz. 

LIÉ1-11;1ipliffiC±   
fad, 
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• 

e 

r::11 mente inferiore alla condizione LOCK ON. 
Non vi è una regola univoca per ia scelta della 

condizione operativa del comando LOCK. Si adot-
terà ovviamente LOCK ON quando il ricevitore 

debba rimanere su una data frequenza per un 
tempo anche lunghissimo (ore o giorni). Per l'esplo-

razione della gamma (frequenti cambie ritocchi di 
sintonia) si preferirà il LOCK OFF,- salvo natural-

fr.•::, 

II visualizzatore della frequenza ricevuta 
II display consta'di 7 digitron di cui 1 primi 2 

danno i MHz e sono comandati direttamente dalla 

torretta. Le altre 5 cifre provengono dal conteggio 
della mantissa della frequenza del VFO. I circuiti 
sono convenzionali e utilizzano l'onda quadra a 
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• l.ré, -r,it4• 
»11 ' 

I  
ndichi 7. Percid se il 

7 un numero intero di 
• 7.1i - .7.1 . correttamente come 

i;r 1i 
un indicatore di 'fuori 

••.r• lampeggiante. 
ngono aile estremità 

- = blhe di escursione del 
e si deve aumenta-

r-.:. .:"•;11:•1.11: _ licazione dei MHz. 

17- MHz 

tit riservata a questo 

dipendono la 
ricevitore. 

• .- nodulo e compren-
..171;-.ronica per l'oscilla-

zione e la divisione per 10, oltre a uno stabilizza-

re a 9V. II , r Tr.7:7-
nbiente terr 1 -9H, ,r7 

_ abilizzazion- •. I:. 
fornito dato di ±0,1/106da 0 a 60°C. Un eventua-
le ritocco della.frequenza richiede un campione di 

riferimento di adeguataprecisione: una parte su 109. 

Una curiosità in tema di campioni di frequen-
za: nel generatore di spettro giace inutiliZzato un 

oscillatore a cristallo di 1MHz. Ragionevolmente 

possiamo ritenerlo di prestazioni inferiori rispetto 
all'unità descritta, almeno perché non termostato. 

II generatore di spettro serviva dunque anche 
apparatl diversi per tipo o classe, per i quali le 
prestazioni dell'oscillatore interno erano sufficien-
ti. Merito del principio di modularità... 

Bibliografia 
Service Manual for 1553A MF/HFCommunications 
Receiver 
Pubblication n° 301A - Issue 8 
The Plessey Company Ltd. 1974 
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Daniele Ca, 

Modifica al modem PSK del TSTEAM di Trie-
ste per l'uso a 2400 baud con codifica 
manchester, a doppia commutazione. 

sponibilità della piastra modem PSK del 
• -r 7.:1 e la speranza di poter avere un TNC 

. ite versatile ha portato alla realizzazione 
:.1 a modifica. 

atta di intervenire sul modem PSK già 
assemblato e realizzare la commutazione 1200 
baud PSK -> 2400 baud manchester. 

Nulla di veramente impegnativo, se si lavora 
con attenzione: si •tratta di aggiungere alcuni 
jumper e un paio di componenti passivi sullo 
stampato del modem PSK. 

Dopo un paio dore di prove è subito chiaro 
che il modem va molto meglio, NON sono state 
fatte modifiche hardware ai filtri del modem, per 
non perdere compatibilità in PSK. 

La frequenza del VCO del modem è di 12.8 
kHz in PSK, mentre per luso manchester è di 19.8 
kHz; per non precluderne luso in PSK è necessa-
rio un altro trimmer, commutabile, onde avere le 
due frequenze del VCO, tra il 4024 e il 4013, a 
destra di TP2 (il pin su cui si misura la frequenza 
del VCO quando il 4046 è agganciato). È neces-
sario fare tre for da 0.9-1 mm per collocare un 
altro trimmer simile a quelli usati nel modem, da 
50kohm. 

Accanto al trimmer vanno praticati altri due fori 
(attenzione aile piste presentl dal lato saldature 
dello stampato), a 6+8 mm di distanza tra loro: 
inseriamo ora una resistenza da 10 kohm 1/4 watt. 
Due pin del trimmer (il centrale e uno dei laterali) 
andranno saldati tra loro e portati a massa (appe-
na più in basso ci sono i pin di massa del 74H6161, 
4030 e 4013 adatti a tale scopo); mentre l'ultimo 
pin del trimmer lo porteremo a un capo della 
resistenza da 10 kohm. 

Pratichiamo altri tre fori, a passo integratc 
(2.54 mm), a destra del trimmer originale del VCC 
(verso il bordo della piastra) tra la resistenza de 
10 kohm (R61) e quella da 15 kohm (R68) e qu 
collochiamo tre pin da C.S. 

Interrompiamo ora la pista tra il pin 12 del 4046 
(VCO) e la resistenza originale da 22 kohm (R48) 
posta appena sotto al trimmer originale da 
100 kohm. La pista si trova tra lo zoccolo del 4046 
e il trimmer: con una punta da trapano si riesce ad 
interromperla senza troppa fatica. 

Colleghiamo il pin centrale dei tre aggiunti al 
pin 12 del 4046; uno dei laterali alla resistenza da 
22 kohm originale (posizione PSK) e l'altro pin 
laterale al capo rimasto libero del la resistenza da 
10 kohm aggiunta prima (ed è la posizione 
MANCHESTER). 

Abbiamo cosi ottenuto la commutazione delle 
due frequenze del VCO... 

II BBS indigeno possiede alcune porte a 2400 
baud; con un artificio le porte a 1200 e quelle a 
2400 condividono r radio, ma 
anche l'RTX. Per que • • The il DCD 
del TNC senta non so'L ;si dai suol 
simili, ma anche que fratello: la 
cosa è realizzabile del 7910, 
eliminando la commu :':h -•••• I, L 244 corn-
pie quando il mode L'‘e  in PSK. È 
indispensabile modificare la commurazione del 
DCD affinché in posizione MANCHESTER il TNC 
"senta" anche i pacchetti a 1200 baud AFSK. 

Sempre dal lato saldature del modem PSK 
interrompiamo la pista che va dal connettore 
modem al pin 3 del 74LS244. Cerchiamo un luogo 
adatto e pratichiamo altri tre fori per accogliere tre 
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pin da C.S. (verso l'esterno della piastra, accanto 
al 741-10161 c'è una zona di stampato libera da 
piste). 

11 pin centrale dei tre aggiunti va collegato con 
il pin del connettore modem rimasto libero dal 
taglio appena effettuato; un laterale va collegato 
al pin 3 del 74LS244 ed è la posizione PSK; mentre 
l'altro pin laterale dei tre aggiunti va collegato alla 
pista che va dal connettore modem al pin 2 del 
74LS244 (fa capo al pin 25 del 7910 del TNC, 
ovvero il DCD) e questa è la posizione 
MANCHESTER. 

Per i punti oscuri fate riferimento alle due 
illustrazioni che dovrebbero essere sufficiente-
mente precise e dettagliate. 

ATTENZIONE, ora il 7910 DEVE sempre avere 
l'ingresso audio collegato al ricevitore, sia che si 
usi o meno il suo modem! Inoltre il pin 12 del 7910 
(RTS) deve essere polarizzato 'a +5V con una 
resistenza da 10 kohm; solitamente non è neces-
sario ricorrere a questa operazione perché la 
resistenza presente sul circuito del PTT svolge 
egregiamente questo compito. 

La commutazione della velocità è presente sia 
sul TNC2 Rev. 4 ilbgn, sia sul TNC2 del gruppo di 
Trieste; se si possiede un TNC2 diverso e sulla 
piastra NON è prevista la possibilità di settare la 
velocità in radio a 2400 baud, è necessaria una 
ulteriore modifica: se il TNC usa un CD4040 come 
divisare ed ha il clock a 4.9152 MHz si preleva il 
clock per la velocità verso l'RTX dal pin 2 del 
4040... oppure cercando il pin su cui c'è la fre-
quenza doppia rispetto a quella usata a 1200 
baud. 
È necessario tarare il VCO del modem per i 

due modi: chiudiamo il jump J1 e, in assenza di 
segnale audio di ingresso, misuriamo la frequen-
za presente su TP2, regoliamo il trimmer originale 
e portiamola a 12.8 kHz (posizione PSK) e 19.2 
kHz in posizione MANCHESTER. 

11 PTT originale del modem PSK è soggetto a 
stranezze... a suo tempo si era rimediato nef modo 
descritto di seguito. 

Per ovviare all'inconveniente del modem PSK 
TsTeam che in presenza di segnali audio robusti 
a volte sembra andare in TX da solo (senza che si 
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IDCD > 

ICTS > 

IRTS > 

IRXD > 

ITXD > 

IRXC > 

ITXC > 

IOND > 

loco> 

ic-rs> 

Was > 

E2U=> 
ITXD > 

IRXC > 

TXC > 

ONO > 

+12V 

MODIFICA DEL DCD 

TXD PSK 

RTS PSK 

RXD PSK 

DCD PSK 

TXC 

TXD PSK 

RXD PSK 

DCD PSK 

TXC 

nEeputm,   Gennaio1994 

nee 



  105 

VCC VCC 

MODIFICA 
SUL VCO 

1 = MANCHESTER 
2 .• PSK 

R49 

I moderni RTX sopportano generalmente bene 

luso a 2400 baud, Yaesu FT290r, FT230, FT211 

vanno a meraviglia; meno bene per il più recente 

FT212, al quale è necessario rimuovere il condensa-

tore da 100nF in serie alla resistenza da 1 ohm posti 

in parallelo all'altoparlante. Per ICOM ICO2, IC24, 

I0W2, IC3210 non ci sono problemi, l'IC32 fa invece 

i capricci. 

Se si dovessero incontrare difficoltà a 2400 baud 

mentre in PSK tutto funziona bene probabilmente si 

tratta di problemi sull'RTX e la cosa migiiore è 

provare su un altro modello. 

È accaduto che il modem inizi a funzionare male 
qualcl 1-2 _ _ . i PSK eventuali 

differe • con il coman-

do de I- amo RTX in FM 

che n r: orne avviene in 

SSB. I • ;•:1;:,7, da 4700pF) va 

event., 0:2 .)uona qualità, in 

modo - r .fe termiche che 

portar . - 1.1211;v. ;;.,.2 kHz, frequen-

za all  -; L'É ;>1 bene.   

ELECTRONIC 
METAL 
SCRAPPING S.R.L 

= 

; • • .11 1." )ardia (BG) 
.7..1: D02019 

TI SERVE GIN PC 286 0 386? 
DO 110I P(101 TROVEIRNE DI RICONDIZIONOTI 

PREZZI DOWER() STREPITOSI III 
Per informazioni telefonare al n° 0363/912024 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Andrea Bari 

Cari Letton buon 1994 a tutti 
voi! 

Mentre mi accingo a scrivere 
queste righe non possono fare a 
meno di ricordare che la mie 
prime esperienza CB risalgono 
all'estate del 1968 e quindi la 
scorsa estate ho, senza quasi ac-
corgermene, "compiuto" 25 anni 
di CB. 

Anche se ho avuto, nel corso 
di questo quarto di secolo, dei 
momenti di stanca, astenendomi 
dall'uscire in aria per periodi mol-
to lunghi, non ho mai abbando-
nato l'idea di operare in CB. 

Nemmeno quando nel lontano 
1974 mi venne rilasciata la licenza 
speciale OM con il nominativo 
IW1 PBM e cominciai ad operare 
molto saltuariamente in VHF, pen-
sai per un attimo di lasciare la CB. 
Per un certo periodo sono stato 
operativo contemporaneamente su 
tutte e due le bande. 

Sarà perché ero arrivato alla 
CB partendo da una genuina pas-
sione per la radio che avevo col-
tivato iniziando a 12 anni co-
struendo il mio primo radio-
ricevitore sul classico schema cir-
cuito oscillante, rivelatore a diodo 
e ascolto in cuffia telefonica ad 
alta impedenza... su una basetta 
di legno compensato! 

Poi avevo continuat-
difficoltà perché le lire per com-
prare i materiali e le riviste erano 

proprio pochine. Ed ecco in quel-
l'estate del 68 che un amico mi 
vede trafficare con ricevitore a 
transistor in reazione e mi dice 
che ha in casa due "radiotelefoni" 
portatili. Si, i baracchini si chia-
mavano proprio cosi, radio-
telefoni, e continueranno a chia-
marsi cosi ancora per molti anni. 

Cosi mi porta a vedere una 
coppia di trappolette a 5 transi-
stor, trasmettitore quarzato sul 
canale 14 = 27,125MHz, poten-
za dichiarata sull'involucro 35mW, 
antenna a stilo telescopica lunga 
poco più di un metro, ricevitore 
super reattivo, il tutto alimentato 
da una piletta da 9V. 

Cominciamo a provare a col-
legarci tra noi due, anzi tra due 
gruppi di amici in via Bologna, 
nella nostra Genova. 

Ed ecco che sentiamo altre 
voci... è una sorpresa, proviamo 
a chiamare quelle voci dalle stra-
ne sigle... 
I primi tentativi vanno a vuo-

to, proviamo ahora a spostarci sul 
culmine della couina degli Angeli, 
dove al tempo era possibile piaz-
zarsi tra i resti di piazzole rimaste 
dai tempi della II Guerra mondiale 
e la vista su Genova era ottima... 
Oggi ci sono dei brutti palazzoni 
ed addio vista. 

17/E  - • 

a vuoto, nonostante che dei CB 
ascoltati, tre o quattro arrivino 

molto forte. 
Capin') poi qualche tempo 

dopo il perché. 
Alla fine mi dà roger un CB di 

Castelletto di cui purtroppo ho 
scordato la sigla e cosi ha inizio 
l'avventura CB. 

Ho accennato prima al fatto 
che i nostri walkie-talkie avevano 
il ricevitore del tipo super reattivo. 

Questi apparecchietti erano 
quindi molto sensibili, non meno 
o non molto meno di un classico 
ricevitore supereterodina, ma pur-
troppo erano scarsamente selettivi 
al punto di ricevere indifferente-
mente tutti i 23 canali assegnati 
alla CB a quel tempo. 

Cosi noi ascoltavamo tutti i 23 
canali, ma trasmettevamo solo 
sul 14 e per stabilire un QS0 
dovevamo esser fortunati e bec-
care uno dei pochi CB genovesi 
attivi all'epoca che operasse pro-
prio sul 14. 

Vi chiederete quanti fossero a 
quel tempo i CB della mia città. 
A quanto ricordo degli ascolti 

fatti penso fossero meno di una 
cinquantina. 

La CB Italiana nacque pro-
prio a Genova un paio d'anni 
prima per iniziativa del mitico 
Charlie 1 al secolo Gino Botti che 
più tardi dopo incredibili peripe-
, .stri di apparati, azioni 

giudiziarie, esami per la patente 
OM ripetuti parecchie volte) di-

kJ, 
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venne OM e che spero sia ancora 
vivo, vegeto ed in attività. 

Una parola sulle sigle, a quel 
tempo erano tutte formate da una 
lettera e da un numero (la mia era 
L5, l'estate successiva diventà L25, 
Lima 25 e tale rimase per molti 
anni ancora, l'anno successivo, nel 
1969 cominciarono a sentirsi i 
nominativi di fantasia (Tigre, 
Ossiam, Nasuto e qualche nome 
proprio: Rino di Recco ecc.). 

Sul finire dell'estate del '68 riu-
scimmo a farci prestare dal padre 
dei fratelli D'Arrigo un Tokay 
100mW due canali, con ricevitore 
superetrodina, due quarzi per ca-
nale, uno per il TX ed uno per l'RX, 
e facemmo nelle calde serate estive 
dei QSO incredibili. 

Dalla collina riuscivamo a co-
prire quasi tutta Genova, e arriva-
vamo fino a Savona. A Levante le 
difficoltà erano maggiori per via 
del Monte di Portofino. 
I canali più frequentati erano il 

14, montato su tutti i carciofini 
supereattivi da 50mW in TX, e 
stava sul favoloso National 
Panasonic RJ 11 (100mW e rice-
vitore supereterodina), mentre i 
quarzi per i canali 7 e 11 erano 
montati di serie sui Tokay 
Superphone da 200mW e 1W. 
Qualche mosca bianca aveva un 
baracchino del tipo da mobile o 
addirittura da stazione fissa 
(Hallicrafter's CB 19) e quindi di-
sponeva di almeno 6 canali o addi-
rittura di tutti i 23. 

Arriva l'Ottobre del '68, inizia 
nuovamente l'anno scolastico, ar-
rivano le fresche giomate d'autun-
no, non si va più in alto sulle colline 
vicino casa e i baracchini tornano 
nelle mani dei "proprietari", per 

?..7. • • (..Vg 
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regole utili per stabilire e mantene-
re un rapport° costruttivo tra i 
Letton, i responsabili delle Asso-
ciazioni o dei Gruppi CB e la rubri-
ca nella persona del suo redattore. 

La rubrica CB è un servizio che 
la Rivista mette a disposizione dei 
letton i e delle associazioni ma per 
accedere ad un servizio bisogna 
seguire cette regole. 

Percià voglio precisare ancora 
una volta che il materiale relativo a 
manifestazioni, notizie CB ecc. per 
una pubblicazione o segnalazione 
sulla rubrica va inviato direttamen-
te al responsabile della rubrica CB 
(L.A. Ban via Barrili 7/11 - 16143 
Genova). 

Lo stesso dicasi per le lettere. 
Come ho già scritto più volte su 

queste pagine, spedisco a Bolo-
gna, alla sede di Elettronica Flash, 
i testi ed i materiali pronti per la 
stampa con un anticipo consisten-
te. Per essere chiari questa puntata 
che appare in gennaio è stata ulti-
mata e spedita a Bologna entro il 5 
novembre. 

Solo in casi di comunicati ur-
genti ed importanti che richiedono 
tempi di "lavorazione" più brevi ci 
si puà rivolgere direttamente alla 
sede della Rivista. In particolare le 
lettere dei letton è bene che arrivi-
no direttamente al mio indirizzo 
per evitare che vengano "raggrup-
pate" in sede e poi speditemi con 
ulteriore perdita di tempo. Chi de-
sidera una risposta "personale" è 
pregato di inviare una busta 
preaffrancata e preindirizzata. 

In principio d'anno, anche sen-
za voler fare sermoni, voglio invita-
re tutti i Letton che operano sulla 
banda CB 27MHz a dare il loro 
contributo per limitare il QRM in 
. e 
" 

feffetto eco nella modulazione. In 
altri apparecchi si puà acquistare 
una "scheda" da aggiungere all'in-
term, ed infine esistono poi dei 
microfoni preamplificati che han-
no la possibilità di ottenere l'effetto 
eco. Questo effetto oltre a diminu-
ire la comprensibilità dei segnali, 
allarga la banda audio trasmessa e 
provoca un aumento degli splatters 
sui canali adiacenti, provocando 
un aumento delle liti tra CB vicini. 
Penso perció che sarebbe bene 
non usare l'eco, o al massimo fame 
un uso molto ridotto in qualche 
QSO locale che richiede una corta 
"atmosfera". 

Un altro "effetto speciale" che 
provoca problemi di QRM è il 
roger beep, o fischio di fine tra-
smissione. 

Il roger beep provoca rumori 
ed interferenze per intermo— 
dulazione non solo sulla nostra 
banda CB ma anche sulla vicina 
banda amatoriale (OM) dei 10 
metri. Aumenta comunque il QRM, 
in particolare nei momenti in cui la 
banda CB è particolarmente affol-
lata, perché l'intensità del roger 
beep è superiore a quella di qualun-
que modulazione con voce. Si trat-
ta infatti di un segnale "continuo" 
che modula al 100% la portante 
del trasmettitore. 

Ritengo inutile mantenere in 
frequenza un fischio che non è 
necessario alla effettuazione del 
collegamento radio salvo forse nel 
caso di QSO DX! 

Rivolgo quindi un invito a tutti 
coloro che fanno QSO locali a 
modulare evitando luso del Roger 
beep ed a usarlo razionalmente nel 
corso dei collegamenti DX. 

Ed ora tomiamo al tema della 
• • 

.. 
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La sigla significa Libera Asso-
ciazione Nazionale Concessionari 
Elettroricetrasmissioni della Citizen 
Band. 

Il termine Concessionari oggi 
andrebbe sostituito con Autorizza-
ti, in quanto vi sono state delle 
modifiche legislative. Oggi a diffe-
renza di alcuni anni or sono, la 
attività CB viene svolta net rispetto 
della legge, in regime di Autorizza-
zione. 

L'organizzazione L.A.N.C.E 
CB opera in tutto il territorio nazio-
nale, è nata a Firenze e qui ha 
tuttora sede la segreteria nazionale 
con il seguente recapito: 

P.O. BOX 1009 
50100 Firenze 

Purtroppo al momento non 
dispongo di informazioni sulla dif-
fusione di circoli associati 
L.A.N.C.E. sul territorio nazionale 
se non che in Sicilia esistono i 
seguenti club associati: 

L.A.N.C.E. CB Castelvetrano, 
via Garibaldi 44 - 91022 
Castelvetrano (TP), attivo sia come 
S.E.R. Servizio Emergenza Radio 
che come organizzazione di 
Volontariato Protezione Civile con 
regolari autorizzazioni ministeriali, 
in provincia di Siracusa il 
L.A.N.C.E. CB Areteusé e in pro-
vincia di Agrigento il L.A.N.C.E. 
CB Sciacca e il L.A.N.C.E. CB 
Licata. 
È strano come le Associazioni 

CB in genere non sfruttino un 
prezioso mezzo di informazioni 
diffuso in decine di migliaia di copie 
su tutto il territorio nazionale come 
Elettronica Flash e "facciano fati-
ca" a mandarmi notizie della loro 
attività. 

Ad esempio per avere notizie 
dalla F.I.R. CB ho sempre dovuto 
scrivere una lettera alla Segreteria 
nazionale ricevendo le notizie col 
contagocce. 

Abrogazione del requisito del-
la buona condotta morale e 
civile ad opera dell'art. 64 
della legge 8.6.1990 n. 142. 

Ho il piacere di comunicare aile 
SS.LL in indirizzo, sulla felice con-
clusione della problematica emer-
sa circa due anni or sono sul requi-
sito della buona condolía morale e 
civile, richiesto per il rilascio o il 

rinnovo delle concessioni per l'im-
pianto e l'esercizio di stazioni di 
radioamatore, come previsto 
dall'art. 5 del D.P.R. 5.8.1966 n. 
1214. 

Il Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni, ha di fatto re-
cepito la circolare del Ministero 
dell'Interno pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 3.9.93 n. 160, 

Agenda del CB 
Radio Club CB Casalese 

via Mellana, 17 - 15033 - Casale M.to (AL) 
Gars, c/o Sergi Giovanni 

via Crotone 33 - 98010 - Camaro Inferiore (ME) 
Lance CB Castelvetrano 

via Garibaldi, 44 - 91022 - Castelvetrano (TP) 
Papa Golf CB Radio Club 

Casella Postale 10 - 12040 - Genola (CN) 
Italian DX Group Condor 

Casella Postale 10 - 20060 - Bussero (MI) 
Radio Club Malatesta 

Casella Postale 706 - 47036 - Riccione (FO) 
Radio Club CB Sabaudia 

Casella Postale 95 c/o Azzolina - 04016 - Sabaudia (LT) 
Radio Club Bustese 

Casella Postale 123 - 21052 - Busto Arsizio (VA) 
Circolo Provinciale FIR CB "San Vitale" 

Casella Postale 40 - 66050 - Salvo (CH) 
DX-Group Ocean Nancy c/o Chiuderoli Roberto 

L.go della Pace, 14 - 24043 - Caravaggio (BG) 
Gruppo DX November Alfa N.A. 

P.O. Box 1120/SWL 2802 - 80129 - Napoli 
CB Club "Tana del Lupo" 

Casella Postale 102 - 61048 - Sant'Angelo in Vado (PS) 
Victor Alfa 

Casella Postale 45 - 21010 - Arsago Seprio (VA) 
Associazione CB "Amici del Grifo" 

Casella Postale 25 - 91028 - Partanna (TP) 
DX Group Mike Eco 

P.O. Box 60 - 98166 - S. Agata (ME) 
Gruppo R.W.E. 

Casella Postale 0 - 30030 - Campalto (VE) 
Radio Club CB "L. Manara" 

Casella Postale 59 - 27051 - Cava Manara (PV) 
Gruppo Radioascolto Liguria c/o Riccardo Storti, 

via Maffei, 25/1 
16010 - Manesseno S. Olcese (GE) 

Radio Idea Network 
7380 kHz Short Wave 
Casella Postale 38 - 16030 - Gattorna (GE) 

N.d.R. Si tratta della prima broadcasting "privata" in Onde Corte attiva nel 
nostro paese! 
Associazione CB Vigevanese 

Casella Postale 50 - 27029 - Vigevano (PV) 
Sierra Echo Italia Group 

Casella Postale 49 - 21010 Gennignaca (VA) 
Gruppo P.N.P. 

Casella Postale 69 - 20014 - Nerviano (MI) 
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j-t-E. -K.`, .4 : 
.. •...11..1-r.--:-:.:_e 2, 

- ..2 ,4i Ligure (SV) 
i -..D._. !-;...hiskey Mike 

iv 182 - 91025 - Marsala (TP) 
.- .• "I ..1 LD IrL:. ,. iational DX Radio Club 

... ril.•1-: .71.-_e 1342 - 10100 - Torino (TO) 
.,-A. _Jul. - :-.1,i, none, 

- del Contest Diploma Primavera 
- 33170 - Pordenone 
Gruppo F-- -.-,,:arlie Mike 

-. 2.. .R. Orga .1: , one Italiana Associazioni Radiantistiche 
¡J., - I -1ç:z :. ,. 9 - 161(., _._nova Bolzaneto 

.:e: i'..r.: -.-J;.:i-,.. O' : Sierra 
.:. :':.r. F. •_ 16 - 201 : - 'ilano 
;7.44 ,-,::.-, ,r",, nova, dire i .r I - " —.::::, :4 _,.i r' :pini 

5i67 - Genova Nervi 
. .'-'- • .1 I--.: -. 1_`: Cividale 
I . r i --..-.. ' r > 7 - 33043 - Cividale del Friuli (UD) 

oamatori & CB "il Palio" 
.7 .-. I •--: f = 53100 - Siena 

.._;7: g.,. 7 informazioni rivolgersi a: 
::.......=.-ii. :-¡:nerale C.A., 

71 10091 - Alpignano (TO) 
7:il.d . .- mezia 90; 

sede presso il Centro Civico n. 2, Villa Groggia-Cannaregio, 3161 
Gruppo Radio Genova Echo Golf 

P.O. Box 2316 - Cap 16165 - Genova. 
Alfa Tango DX Group: 

Gruppo Radio Italia A.T. sez. Treviso 
31025 - S. Lucia di Piave (TV) - P.O. Box 52 

Gruppo Radio Charlie Bravo att.ne Franco Bellentani 
P.O. Box, 25 - 41053 Maranello (MO) 

L'autore ringrazia per la collaborazione tecnica E (71 

dell'I.P.S.I.A., Piero Gaslini di Genova Bolzaneto. 

che ribadisce l'intervenuta abro-
gazione del requisito stesso ad ope-
ra dello art. 64 della L. 142/90. 

Rimangono comunque confer-
mati glialtri requisiti prescritti dall'art. 
5 del D.P.R. 1214/66 per il rinno-
vo oil rilascio delle concessioni per 
l'impianto e l'esercizio di stazioni di 
131 

.- _ 

!:1 , 

.1, 

'in :,L;f1 7171i ... • 
terno e della llitesa. baluti. 

Ettore Longagnani 

Contest Diploma "Primavera" 
In occasione del 16° Salone 

E.H.S., mostra sempre più elegan-

te e qualif 
dell'Ente F 
avuto luog 
bre, la pren LI'. -.1 

Diploma "1' - 
to dal Radi, ;. 
collaborazic . 

I. 

7) 
8) 
9) 
10) 
11) 

L 
IT 
r 

IRWE 
1VC 
1AT 
1AT 
1AT 

286 
1460 
829 
1906 
016 
876 

vinciale del Gruppo Radio Italia 
Alfa Tango; anche questa edizione 
ha superato le precedenti. 

L'interesse ed il successo otte-
nuto sono stati confermati dal nu-
mero dei concorrenti; oltre 260 
sono state le stazioni collegate da 
37 provincie. Gli operatori della 
gara erano 27, tutti operanti rigo-
rosamente dal territorio della pro-
1-'ncia e si sono alternati nell'arco 
(.` ;11e 24 ore fra i giomi 15-16 
rnaggio u.s. 

Vincitore assoluto è stata la 
stazione 1VC 984 Luigino da 
Eraclea che ha ottenuto il pieno 
punteggio di 37 punti; allo stesso è 
stata assegnata la prestigiosa cop-
pa offerta dall'Ente Fiera di 
Pordenone consegnata personal-
mente dal Segretario Testa rag. 
Albano che, nel concludere la 
premiazione nell'affollata sala con-
gressi della Fiera, ha dato atto agli 
organizzatori del pieno successo 
della manifestazione. 

Ai 22 premiati sono state con-
segnate coppe e targhe perso-
nalizzate unite a prestigiosi volumi 
monografici la cui prefazione è del 
premio Nob f Rubbia e la 
Redazione a I rP. 7' -uno Vespa, 
offerti dall'Er r Friuli Ve-
nezia Giulia. 

Gil organ •.y.":. _,:ndono pub-
blico ringra: .1e..1•1` ai patro— 
cinatori della , ato 
Ente Fiera I 'Ir. la 
egione - h a e 

il Comune di • ne. 

F1•1_ 

• 
Paolo 
Massimo 
Giovanni 
Ivan 
Giovanni 
Terenzio 

ati: 
12) 1AT 1229 Sonia 
13) 1VR 004 Franz 
14) 1VR 011 Dimitri 
15) 1S0 001 Roberto 
16) 1RWE 918 Antonio 
17) 1AT 1815 Maurizio 
18) 1AT 1890 Giovanni 
19) 1VR 022 Francesco 
20) 1AT 518 Mauro 
21) Dee Jay Marian 
22) 327AT 189 Danilo 
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Minicorso di radiotecnica 
(continua il corso iniziato su E.F. n° 2/93) 

di Liuio Andrea Bari 

(l ia puntata) 

Affrontiamo in questa punta-
ta, semplificando al massimo, a 
fini didattici i calcoli relativi al 
dimensionamento di massimo 
di induttanze su nucleo di ferrite, 
toroidale o a coppa con valore 
di AL noto. 

1° Esempio: si dispone di un 
nucleo toroidale con AL = 125 e 
si desidera ottenere un valore di 
L (induttanza) di 100µH. 
a) scelta della formula da usare 

(vedi 10a puntata Dic. '93) 

L è in nH (nanoHenry), n è il 
numero di spire 

b) trasformazione del valore in-
dicato in 100gH nel suo 
equivalente espresso in 
nanoHenry (nH) 

c) carcolo del numero di spire 
d) scelta del diametro ø del con-

duttore in rame smaltato in 
funzione del numero di spire 
calcolate in c) da avvolgere 
sul toroide di dimensioni date. 

Individuata la formula da usare 
passiamo al punto b): 

100µH = 100.1000 nH = 100000nH, 

impostiamo il calcolo di cui al 
punto c): 

1000 
800 = 28,28 spire 

125 

naturalmente è impossibile av-
volgere 28,28 spire e noi ne av-
volgeremo 28 se è accettabile 
una piccola tolleranza in meno 
sul valore teorico o 29 se come 
spesso accade nei filtri degli 
alimentatori switching è meglio 
che l'induttanza risulti più eleva-
ta del valore teorico. 

Deciso per 29 spire si deve 
scegliere il diametro del condut-
tore più elevato compatibilmen-
te con la possibilità pratica di 
realizzare l'avvolgimento, che 
dipende dalle dimensioni fisi-
che del toroide o dalle dimen-
sioni fisiche del supporta di 
avvolgimento (rocchetto) nel 
caso di nuclei a coppa. 

Usando il diametro più elevato 
l'induttanza presenta il minimo 
valore parassita di resistenza 
dell'avvolgimento possibile. 

Vediamo ora come si pre-
senta un foglio di specifica per 
la costruzione di una induttanza 
su nucleo toroidale per uso pro-
fessionale (figura 1) elaborata 
dai tecnici di una azienda di 
livello nazionale. 
È utile vedere la meticolosità 

della descrizione che fornisce 
sia i dati indispensabili per la 
realizzazione del componente 
sia i dati necessari al collaudo. 

Diffidate da chi vi fornisce 
solo il numero delle spire e le 
dimensioni meccaniche del nu-
cleo magnetico senza specifi-
care il tipo preciso di quest'ulti-
mo o almeno il valore di AL. 

Come potete vedere voi stes-

"Quiet please, L. Bari is pursuing a 
M.S.D.J. Master of Science in Design 

si in figura 2 esistono nuclei di 
forma e dimensioni identiche con 
valori di AL completamente di-
versi prodotti dal la stessa azien-
da, per esempio nella dimensio-

ne 23 x 14 x 7 mm AL pug essere: 
≥ 347 per la ferrite grado 3E2 
1595 per la ferrite grado 3H2 

≥ 69 per la ferrite grado 4C6 

Le conseguenze sono evi-
denti dai calcoli che sviluppere-
mo ipotizzando di avvolgere lo 
stesso numero di spire, per 
esempio 25, sui 3 toroidi con le 
stesse dimensioni una con di-
vers° AL (cioè di "grado" diverso). 

Calcolo del valore di indut— 
tanza quando si conoscono il 
numero delle spire e l'AL del nu-
cleo impiegato. 

Toroide grado 3E2: 

L = n2.AL = 252.347 = 216875 nH 21711-1 

Toroide grado 3H2: 

L = n2.AL = 252.1569 = 997500 nH = 997,5 1.1-1 

Toroide grado 4C6: 

L = n2.AL = 252.69 = 43125 nH = 43,1250-i 

In conclusione 3 toroidi appa-
rentemente uguali: stesse di-
mensioni fisiche, stesso diame-
tro del . filo, stesso numero di 
spire ma valori completamente 
diversi per quanta concerne il 
parametro più importante cioè 
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SPECIFICA MATERIALE 

OGGETM INDUTTANZA DI LIVELLAMENTO L2 kt.H CASSETTA 

ALIMENTATORE CAVO DI ACCENSIONE. - 

1(1,:C-5,1=e.) 

Corrente efficate max 

0,1 m H +1sX leH, 
- sA• 

2,6 A 

Nucleo cstituito da no 1 toroidi 
GENALU tipo 02\1 (0, . 58 mm. _ 
Ø , j5 mm. - h = 17,5 mm.) 

Avvol,j.mento costituito da no 51 spire, uniformemente 
distribuite su 360.,di filo Litz da 1,7 mm2 (comPosto 

da 600 fili elementar cadauno da 0,06 mm. di diametro) 
isolato esternamente con filo di seta. 

Rav, mcorr,,Jece.fin4.0,048 °I'M 4' 

Temperatura di funziona-
mento -250C 50 0C 

Umidità relative 95;; 

Pensione di isolamentO ira ter 

minali in c.to c.to e piano di 
appoggio metallico 

figura 1 

2o.c 

1500 Veff X 60 sec 
Z501-1 

la induttanza L! 
Quando si esamina l'elenco 

componenti di un progetto relati-
vo ad un circuito contenente delle 
induttanze bisogna controllare 
quindi che il componente induttivo 
sia ben specificato nelle sue ca-
ratteristiche costruttive. 

Facciamo un esempio di dati 
minimi: 

L1 = induttanza valore ... µH 
25 spire avvolto su nu-
cleo ... tipo ... AL ... 
con filo di rame smaltato 
diametro mm 

Ed ora veniamo ad un caso 
frequente: l'appassionato di 
radiotecnica ed elettronica si 
reca ad una mostra rnercato, 
nota su una bancarerla una sche-
da con delle induttanze con nu-
cleo in ferrite e acquista il tutto. 
II problema è ovviamente stabi-
lire che cosa si è acquistato... 

La prima cosa da fare è mi-

surare l'induttanza. 
Chi ha qualche 

possiede un ponte d 
L-C pud fare una mis. 
del valore della indutL _ 
nosciuta". Tenete pr€ 
in tutti gli Istituti 
Tecnici lndustriali è p 
ponte RLC e quindi il 
vicina di casa potreb 
utile se frequenta scu .-
sto tipo. Se questa sti 
percorribile ci vuol( 
Meter con dei cond( _-
valore noto e un poco._ 
za (si veda la 8a punti 
10/93). 

Misurato il valore L .1 - 
vono contare le spit - 
volgimento. Sui nuck 
è facile perché si vedol iu, even-
tualmente aiutarsi con una lente 
di ingrandimento. Se il nucleo è 
a coppa bisogna "svuotare" 
l'induttore col rischio di rompere 
i seminuclei e poi sbobinare 
l'avvolgimento dal rocchetto 

contando le spire. 
Se avete un nucleo scono-

sciuto senza avvolgimento, av-
volgete un numero di spire "co-
modo" e ragionevole e poi se-
gnatevi il n° di spire e misurate 
l'induttanza dell'induttore realiz-
zato. 

Noti il numero di spire e il 
valore di induttanza L risaliamo 
alle caratteristiche del nucleo, 
cioè al valore di AL. 

Vediamo un caso reale: al-
cuni anni fa alla Fiera di Genova, 
detta MARC acquistal dei con-
vertitori DC/DC "fusi" ma con 
deg li induttori toroidali interes-
santi. 

Ricordiamo che L = n2•AL, 
A si ricava cosi: 

= 
n2 

- L è in nanoHenry (nH) 

nduttori surplus su 
idale erano di diver-

• loro era avvolto su 
r il.gnetics tipo 55924 

• .1 PG. j. e di filo smaltato da 
' diametro. Al ponte 

:-Hlips in dotazione al 
r•- -.T. di elettronica del 
F Martino di Genova 
. !Ij ale esegui la misura 

• 6 µH. Feci l'equiva-
i •i -la nH. 
_ .:•':" 1000 = 356000 nH e 

AL: 

56000 
= - 234 

392 

Riutilizzai 11 nucleo per avvol-
gere una induttanza da 600µH 
facendo i calcoli per determina-
re il numero di spire necessario. 

Gennaio 1994  tEurelim 
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colour dimensions' catalogue Al 
grade lit, coating mm number nH 

3E1 2700 ± 20% at 25 °C green 29 x 19 x 7,5 4322 020 97000 1685 ± 2 
36 x 23 x 10 4322 020 97010 2385 ± 2 
36x 23x 15 4322 020 97020 3600 ± 2 

3E2 > 5000 at +25 to +70 °C blue 4x 2,2 x 1,1 4322 020 97030 > 657 
6 x 4 x 2 4322 020 97040 > 810 
9 x 6 x 3 4322 020 97050 > 121 
14x 9 x 5 4322 020 97060 > 220 
23 x 14 x 7 4322 020 97070 > 347 • 

3H2 2300 to 3100 at + 25 °C grey 4 x 2,2 x 1,1 4322 020 97110 302 -4 
6 x4x 2 4322 020 97120 373 -5 

D, < 5 x 10-6 at 23 +1 0C 9 x6x 3 4322 020 97130 559 -7 
14 x 9 x 5 4322 020 97140 1014 - 13 
23 x 14x 7 4322 020 97150 1596 - 2 

4C6 > 100 at +5 to +55 °C violet 6 x 4 x 2 4322 020 97160 > 16 
9 x6x 3 4322 020 97170 > 24 
14 x 9 x 5 4322 020 97180 > 44 
23 x 14 x7 4322 020 97190 > 69 
fix 23 x 15 4322 020 97200 > 133 

3C11 4000 ± 25% at 25 °C no 19 x 10,6 x 15 4312 020 36300 > 524 
coating 26 x 14,5 x 10 4312 020 36280 > 350 

26 x 14,5 x 20 4312 020 36250 > 797 
36 x 23 x 15 4312 020 36310 > 405 

figura 2 

lnduttanze avvolte in aria (senza nucleo) 

Caratteristiche costruttive 

n. diam. del diam. del lunghezza valore di 
spire supporto filo dell'avv. induttanza 

mm. mm. mm. nanoHenry 

3 3,5 0,8 -2,5 29 
3 4 0,8 =2,5 39,4 
3 5 0,8 -2,5 47 
4 5 0,8 -3,2 70 
4 5,5 0,8 -3,2 80 
4 6 0,85 -3,2 90 
5 5 0,8 4 99,5 
5 6 0,85 4 128 
6 6 0,85 5 160 
7 6 0,85 6 200 
8 6 0,85 6,8 237 
9 6 0,85 7,6 276 
10 6 0,85 8,5 313 
11 6 0,8 10 350 
12 6 0,75 10 420 
14 6 0,63 10 560 
15 6 0,58 10 670 
16 6 0,56 10 700 
18 6 0,50 10 900 
19 6 0,48 10 1,02 
20 6 0,45 10 1,15 
22 6 0,40 10 1,4 
26 6 0,315 10 2,09 
28 6 0,30 10 2,38 
29 6 0,30 10 2,5 
33 6 0,22 10 3,58 
35 6 0,22 10 4,02 
36 6 0,22 -10 4,33 
37 6 0,20 -10 4,5 
38 6 0,20 10 4,65 
40 6 0,20 10 4,98 
42 6 0,20 10 5,28 

Un altro indut 
sioni fisiche più pic .1: .• . 
to con 72 sp su nu 
A33170-2 e 
938p,H. Determin r • 
sperimentale e 
babilmente 
dai dati 
questo produttorc 

938 mH = 938•100C ▪ r 

A,- = - = - - -r:•1 
n2 

Per ora ci ferm I, 

consueto Feed Bé 
le utilissime tabel . 
zione di induttanz - ..1 
re tra le decine di I - 

Feedback 
Come rich iesto dai Letton ecco 

altri dati costruttivi di induttanze in 
aria per Radio Frequenza (R.F.) 

In molt i casi serve realizzare 
delle induttanze di valore relativa-
mente basso, da utilizzare in cir-
cuiti funzionanti a frequenze ele-
vate. 

Risulta molto comodo dispor-
re dei dati di avvolgimento di alcu-
ne induttanze tipo per evitare di 
dover partire "'`da zero". 

Per avvolgere le induttanze qui 
tabulate si pug far uso come sup-
porto della parte cilindrica di nor-
mali punte elicoidali da trapano 
quando il diametro del filo usato 
consente di sfilare l'awolgimento 
senza danno. 

Quando si fa uso di fill smaltati 
di piccolo diametro gli 

si realizzano su sup-
p in materiale plasti-
c . ocaso l'av-volgimento 
va bloccato con collante adatto. 

In tabella è indicata la lun-
ghezza dell'avvolgimento per i 
casi in cul il valore tabellare si 
riferisce a bobine realizzate con le 
spire non strettamente affiancate. 

ELL111;01C+ Gennaio 1994 
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I 

I 

140 

" Ii :.• abbiamo pensato di fare 
C-1 71.1 UT, UJT e NIXIE... Cosa 

_ 

• ' -••• • ...Mate la vostra sete "di sapere elettronico". 
1 DU. • 7- 1" • progetti. 

— • - — 

n • „N'Tri.. 
1-.).1 :711... • HO' _•r 

'7 Ci I I, 7:ra'= - 7. 

ji yyIc1i IL Ctriotturecci'. auOri ICIVOÍO! 

Carlo di Serramazzoni (MO) 

Dhi non ne fosse a conoscenza l'SSR è 
_ .I.:,, )ptotriac, un relé allo stato solido capa-

.._:..,t are anche grossi carichl a tensione di 
:o• J 5-3V in ingresso. 

• )re per trenini 
vostro assiduo Lettore che, visto il 

•-0 interesse a che i Letton i parteci-
- lente alla Rivista, vuole rendere 

In piccolo circuito, a tutti "Trenofili" 
:1.•• e glio dire ferromodellisti) appassionati 

Da: un alimentatore per il trenino tutto 
7 ./ F Giusto una manciata di componenti 
• I • atto è fatto. Si dissipi per bene TR1. 

Claudio di Sesto S.G. 

- Tutto OK. Nulla da eccepire. 

T1 B1 TRI 

R1 

PETE 
220V R1= 1 kS2 

R2 = 10S2 
Cl = 220µF/3V 
C2 = C3 = 100µF/3V 

D1 ÷D4 = 1N4007 
IC1 = 3909 
IC2 = SSR 400V/2A 

= 220V/300W max 

R1 = 2,21<S2 Cl = 2200µF/25V el. 
R2 = 33k52 C2 = 22µF/25V el. 
R3 = 0,47Q/5W C3 = 100µF/25V el. 
P1 = 4,71,<S2 pot. lin. B1 = 50V/1A 
TR1 = TIP141 Si = doppio deviatore 
TR2 = BC337 Ti = 220V/12V-2,5A 

R3 AVANTI/INOIETRO 

S1 

7•.b _ 1994  linirtp 1 LY-t 



ii•i: iterfono R.: Molto semplice, fir i..:.-1. 'II.. . 

_ ' -4, .. -..,. ry ,-.re al vostrocospetto un interfono mata e circuito antiburr• :..f • ...;',. L' 1,1H .': :•.v 

r ,:t..--='.'.:‘,-..7.1 i,:1 ,i me realizzato con un LM380, essere per il neofita un ir.: -.0 - ji  

integrato poco costoso e facilmente reperibile. II 
circuito è a commutazione non automatica, ma 

R1 = 3,352 C3 = 100nF 
visto il prezzo questo è trascurabile. Tutti i compo- P1 = 471d2 IC1 = LM380 
nenti stanno nel palmo nella mano. Cl = 470µF Ti = 10012 prin .:..'.;.'• :"., 7;=',•_ 

L'interfono è alimentabile sia con pile che con 02 = 47µF Spi = Sp2 = ,. J''....; 

un piccolo alimentatore da rete, erogante bassa 

corrente a 12Vcc stabilizzato. 
Erminio di Nocera Inferiore 

END +12V 

SPI 
STAZIONE 

1 

2 : 2 

S 

ASCOLTA 

3 

11 

PARLA 
P1 

Ici 
7 

C2 

I +31  

S2 
ASCOLTA 

R 1 

Ica 
11 

PARLA 

SP2 
STAZIONE 

2 

Variabile a UJT ' 11-.-.ti,l.P.: si serve di un UJT come oscillatore 

Presento a tutti voi un varialuce che proprio mi rilar..:¡,..,.11.7.1 ',.., che a sua volta pilota il TRIAC. ii 

ha conviry , ..É7....:,:-. t.i.' .."--.'.: 2---1'.e ..:. " .-..,.';'i 'q-:,'I _i-.-,2 i. :—'''.. .;."7-•-,-..• -',-..‘.4- 22V dalla stessa rete me-

e ritriti DIP -  1. '. =  I•: .11_, id.' 7. 1 '• .2, 1..... . 17.-, E .`1-r..r,..c Ea , =7...I.,.t...i... r• ...; ' 9 limita tufo su due soli fili. 
e problemi .'::laudio di Rogoredo (MI) 

L7 I 

• 

- - - 

F 

P1 R2 

, 

DZ1 C 1 

'I .,. • - proprio bellino!". Peccato 
. costi un poco caruccia e 

facile datrovarsi... Ad ogni 

R1 = 10kS2/10W 
R2 = 10k12 
P1 = 150k52 
D1 = TIC226C 
Dzl = 22V/1W 
Cl = 100nF 
B1 = 400V/1A 
Lpl = lkW max 

ner SCR e TRIAC 
1.1 Jiri. 

EttEriWNIC.£\   
Mee 
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F 1j' vp L.KIE 
Le NIXIE, questi componenti spesso conside-

rati obsoleti, e sostituiti dai Display a LED, per 
molti ricoprono grande importanza, specie nel 
Surplus. 

Queste "valvole" funzionano con una relativa-
mente bassa tensione, -48V di griglia e -24V di 

segmento. II filamento è riscaldato con 1,7Vca. 
Qui si mostrano i circuiti di pilotaggio, segmenti e 

griglia. Attenzione a non confondere le NIXIE con le 
valvole indicatrici al plasma, simili ma differenti nel 
pilotaggio, le lampade indicatrici a filamenti ecc... 

RETE 
220V 

A 
P 

D GR/GLIA 

E FILAMENTO 

: e ri- C  
0 FILAMENTO 

p 

T1 

— 

A 
G 

+7.2V0  

—481/0  

—24V0  

R1 

DAL PILOTAGGIO 
INTEGRATO LOG NEO 
MULTIPLEX (GRIGLIA) 

R2 

TRI 

R1 = R2 = 10k1 
R3 = 15k.S2 
R4 = R5 = 100kS2 

P1 = 2,2n2 
GND Cl = 1000p.F 

C2 = 2201.1F/11V 
: 

ILAMENTO 

D2 = D3 = 1N401 

I 741 

R4 

R5 

TR2 

R3 

TR1 = BC637 
TR2 = BC638 

AL SEGMENTO 

j.. • .27 .1,7Vsei_ 

metro in laborar,:. • • 'iste le 
..perata ma talvolta un termo- ,. Ili )co di 

- R4 V_ '3, 1.1-. -6.i un... 
• 12V .11 

C3 

1 IIi R3 

- 

R5 R6 

2" 

I. 
- • 

• 

F. 

- g 

1- R4 = 68012 

7 '7 1 termometro campione 

oz 'Donn r rr-

7 - 

P1 = 1001d2 

! - ELtne(q(1., 
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Cos'è la PUT? 
Vorrei sapere qualche cosa di più circa un 

componente in mio possesso I'MPU 131. Alcuni 
amici mi hanno detto che è una PUT o un SCR 
speciale. 

Stefano di Assisi 

R.: La PUT MPU 131 è si una specie di SCR, 
innanzitutto perà il gate è anodico e non catodico 

RETE 
220V 

T1 

R1 = 10k5.2 02 = MPU131 
R2 = 1 kg) Dzl = 10V/1W 
R3 = 47k52 Ti = 220V/14V 
P1 = 47k12 T2 = 1/1 per SCR 
Cl = 100nF B1 = 100V/20A 
D1 = SCR 100V/20A 

C 

come per l'SOR: oltre a questo la PUT è più simile 
ad una unigiunzione che ad un SCR. Ha capacità 
di oscillare se pilotata di gate, non è un diodo a 
scatto, quindi non risente della ritenuta, è insom-
ma un componente sul quale potremmo parlare 
per ore ed ore... comunque visto il tempo corto 
disposizione le proponiamo un circuito 
caricabatterie con la "Unigiunzione pi 
grammabile" in brevis "PUT". 

D 1 

1  

02 

T2 

R1 

r Z1 

R2 

12V BATT 
MAX 100Ah 

P1 

R3 

REGOLAZIONE 
TENSIONE DI 

CARICO 

 j 
Una corretta informazione puà farti risparmiare tempo e denaro. Tutti i dati indispensabili per 
una scelta mirata ii puoi trovare nel nuovo catalogo Rodio Communication 1994. 
96 pagine di informazioni utili e cJettagliate, che puoi ricevere cJi rettamente a casa inviando 
£ 5.000 per contributo aile spese di spedizione. 

(k radio) 
communication  

RADIO COMMUNICATION Sri 

Via Sigonio, 2 
40137 BOLOGNA 
Tel. (051) 345.697 / 343.923 
Telefax 1051) 345.103 

CATALOGO 
GENERALE 

1994 

I. Ui 
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Presetettore per 0..C. 

In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoli 
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M93 

M95: 

preomplificato 

preomplificato + 
Roger beep 

preomplificoto +-
echo regolobile 

- 
preomplificoto + 
echo regolobile + 
Roger beep 

MB+9. preomplificato + 
• echo regolabile + 

004" Roger beep 

'41 

ZETAGI SpA via Ozanam, 29 - 20049 CONCOREZZO ( 

tel. 039/604 93 46 - fax 039/604 14 65 - telex 330 153 ZETA 



AOA AOA 
PC4 - PC6 - PC8 - PC10 

ANTENNE CB PER AUTO E CAMION 
AD ALTA POTENZA E LARGA BANDA 

1 Stilo in acciaio armonico per ridurre l'attTito con 
l'aria, aumentarne l'elasticità mantenendo un'otti-
ma resa. 
2 Lancia in ottone trattato, con ampia corsa di ta-

ratura. 
3 Bobina di carica in rame smaltato ad alta tem-

peratura di fusione. 
4 Copribobina in plastica antiurto caricata ad alta 

resistenza meccanica. 
5 Anima in ottone per migliorare il ROS e allarga-

re la banda passante. 
6 Snodo cromato per l'abbattimento dell'antenna. 
7 Leva di bloccaggio riposizionabile ed asportabile. 

ALAN ALAN ALAN ALAN TITANIUM TITANIUM 

PC4 PC6 PC8 PC10 2000 3000 
111111fflie 

TITANIUM 2000 e 3000 ANTE NE CB 
ANTENNE CB PER AUTO E CAMION 
AD ALTA POTENZA E LARGA BANDA PER AUTO 
Stil in acciaio armonico, snodo per l'inclinazione E AMi\ON 
dello stilo, di facile utilizzo con regolazione conti-
nua dell'inclinazione. Bobina ad alta efficienza in é\44„ 
o  

rame trattato per aumentare la conducibilità. La 
banda passante dell'antenna è supetiore a quella 
necessaria per ricetrasmissioni CB. 
111 diametro del filo della bobina è maggiorato per 

consentire un migliore rendimento ed una po-
tenza elevata. 
2 Camera di raffreddamento 
3 Regolazione dell'inclinazione dello stilo. 

0-

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I INTFRAIATIMAI 
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RADIO 
SYSTEM 

RADIO SYSTEM Sri 
Via Erbosa 2 

40129 BOLOGNA 
Tel. 051/355420 Fax 051/353311 

APPARATI PER TELECOMUNICAZIONI CIVILI - NAUTICHE - AMATORIALI E CB - SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 

dt 
C.MOBIL + CELLULAR 33/S-MAG 1. 
Rivoluzionario CB omologato con ampio display panoramic° 
e microfono miniaturizzato con tasti funzionali. 

Proposto con antenna magnetica snodabile. 

i rL 

?, 
- •-•.;.. yid gf , 

> ', IN •-

"."--,E--PHON-E i---"CELLULAR 33  .  -.. Nuovisslmo CB omblogato nato per uso mobile che richiama con la sua ,-- • 
... cornetta completa di display multifunzionl l'estetica dei cellulari. 4 s. 'N%\..» 

£ 330. 4) 0 0 , 
‘.. 

Offerto conr antenna caricata di 30 cm. 
(3'' 

, t 

-e;fern77,fereï 
tweref,..ferri,”r 

...11111.411.0 

1.«.11 .0•91.• 

• ulna 

9IVIB 10 y +,;,RM 10 -  :......... ç ' ir 
1 lie 
,,, 40. • 

CostruzIone altamente 'Aeprgf es on e dirnensiblid 
contenute ne fanrio delift1*10 -modello IntEkiido • el 
plu' validi omologatate-élniiénte !A-corm:her: 16„.el , 
Fornito completo di alimeatore/cliITZt 1)0Q 

rr 1,-00. 

e .-P • t f....',e,.".::-',.."1:44/-e",:r, 444, ...4.:,....,?--
-,« , • 4 

- - 

'ebk_ 4eir 
:TOTEM + BOOMERANG 27% el 
Affermatissima base`CB rLoiogata completa di coreografico 

barrê '.dil_EC rr OFtoitPletLt con antenna da balcone. 
-41 

Prezzo strabiliante: 

- 

HA IAÇ-EriCOM20/LX 
-  " Nuovo portatilmmologators cc 
dimensioni tascabili fornibiI 

in versione multibanda. 

• 

EILIZ 

lieortatile oníolOgato AM/FM 40 canall 
di classe süppriore. Fornito di tutti gil 
accesse per uso moblf-

eb4 



GRUPPI STATICI 
DI CONTINUITA 
ONDA SINUSOIDALE 

CON MICROPROCESSORE 

ELPE C± elettronica 
Uffici e stabilim 
Vie fili.Zamllenj. Zona Ind. %brim 

tel. 560 '(41fifére a. 
fax 0434/560 fa ualificati negozi 
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Richiedete 
il catalogo 
generate 
it-Mande 
L5.000 

0187 - 520600 
TELEFAX 0187-529058 

IC 21W ET 
144/430 fult 
duplex RX air 
band e 900 
1 MHz pacco 

batterie con 
microtono per 
evitare 
l'effetto Larsen 

NOVITÀ 

LLELETTRONICA S.R.L. 
ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 

maraca 

t
144/430/120ù NOVITA. i 

1 ASSOLUTA! 
Full duplexi 
due bande 
FAVOLOSO J 

• - • _•LI • • "" - . ' ":"" 

ir II più affermaio Ultrasotiire'd Levoluzione 
,••-u---, 

palmare a / taschino DTI'i r dei bibanda 
tastiera / 200 mernorie palmed! / 

/DTMI: di serie 4. / RX 60-180 41 RX air band 
RX 60-180 J AM/FM or 850-980 MF--
AM/FM' RTX 130-175 40 memorie 
RTX 130-175 cop. / 

200 memori 
Ultre-----ri 

leA Z meso 

i.._ ricevitore scanner ji 
/  25-950 MHz I. 

un unico 
fantastico 
apparato! 
Anche in 
versione UF 
(IC 4S RE) 

L_ 

I* 
iitergri:ssrc 

bOrlas: 

C558/5 1-

Tapir. 

C-160 C188/11 

'a AY/till /1111V; 

2 mdot;itf.: 

E22 T-21. 
r?atraise" 

ar.n.bx 

de
s co rela-ritize 

at.cor.. 
taoh. a 

Ir 

.?1.141LDF.1f..! 
7. 133-174 
:eel' Mil' 

L uiîro-
compatto per 
eccellenza 1 ma completo 
di tulle le più 
importanti 
performance! 

OFFER TA 
,KIT! 

o 

VIA AURELIA, 299 
19020 FORNOLA 
(LA SPEZIA) 

ii classic° nei 
nuovol 

j 100 memorie Jampio visore 
funzione trial 
RTX 130-180 
MHz f 

C620 
Mande 
430/1200 

) • 

,IN OFFERTA 
IPSPECIALE 

Rich. àss' 
quotazione 

arree:F.K.' 

1.7,:tert 

WE CAN TAKE 
YOUR ORDER 
IN ENGLISH 
AND DELIVER 
ANYTHING 
TO ANY PART 
OF THE WORLD 

r;r7. 

92 bazl! 

ymeoac 
LCr. 

Y17 met; 
,itsz 

L. ;.•,.;à:. 
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N IONAL 

42100 Reggio Emilia - Italy 
Via R. Sevardi, 7 

(Zona industrlale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

ALAN 
CTE CT170 
RICETRASMETTITORE 
PORTATILE VHF 
Gamma di frequenza 
144+146 MHz 
Gamma di aggancio del 
PLI. 130+175 MI-la 

ALAN 
CTE CT145 
RICETRASMETTITORE 
PORTATILE VHF 
Gamma di frequenza 
144+146 MHz 
Gamma di aagancio del 
PLI. 138+175 MHz 

CTE CT450 
RICETRASMETTITORE 
PORTATILE UHF 
Gamma di frequenza 
400 + 470 MHz CT450I 
430+438.995 MHz CT450E 

• 

-> 
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Vri 1,11,•1•112 I n 

NOAA Vi tenn ¿X 

Sistema di decodifica e gestione computc 
rizzata di immagini da satelliti meteorolog 
ci per professionisti qualificati e per dile1 
tanti particolarmente esigenti. 
Campionamento di TUITI i punti trasmessi. 
Gestione video In super VGA a 256 colon. 

INETEOSAT: 
Riconoscimento automatico delle immagini 
Maschere colore con assegnazione automa 
tica e tavolozze ricambiabili. 
Editor per creare nuove tavolozze colore. 
30 animazioni su qualunque formato con 
sequenze fino a 99 immagini cadauna. 
Animazioni ad alta definizione sull'Europa. 
Animazioni su zone ingrandite. 
Salvataggi e creazione animazioni in com-
pleto automatismo. 
Monitoraggio termico su località impostate 
dall'utente con programma di visualizzazio-
ne dei grafici mensili e giornalieri. 
Zoom infiniti. Conversione in formato PCX. 
Ricezione in multi task che permette di esa-
minare altre immagini o animazioni senza 
perdere nulla in ricezione. 

nt Jot orront11•0 

NOAA (satelliti polarl) 
Ricezione in automatico: il sistema intercet-
ta la sottoportante dell'emissione del satelli 
te e va in start in assenza di operatore pre-
parando if file con l'immagine ricevuta che 
contiene sia il settore VIS che quello IR. 
Campionamento di 111111 i punti trasmessi 
con creazione di immagini di altissima qua-
lità. 

II SISTEMA MP8 opera su computer MS-DOS 
(IBM compatibile) con processore 80386 o 
superiore, in grafica SuperVGA, ed è corn-
posto da una scheda di acquisizione da 
inserire in uno slot del computer e da un 
software con installazione automatica. 

È disponibile un dimostrativo composto da 
tre dischetti da 1,44 Mb e da un manualet-
to. 
Ai ns. clienti che hanno già il sistema MPS 
proponiamo il passaggio al MP8 a condizie 
ni molto vantaggiose. 
Gli aggiomamenti software futuri continue 
ranno ad essere gratuiti per i clienti. 
La nostra ditta costruisce anche un ottimo 
ricevitore per satelliti meteo con prestazioni 
superiori alla media. 

FONTANA ROBERTO SOFTWARE - st. Ricchiardo, 21 - 10040 CUMIANA (TO) tel e fax (011) 90.58.124 



DI USO SEMPLIFICATO SOP 
ALLA RICHIESTA DI UN API 

COMPLETO DI TUTTE LE Ft 

TUTTAVIA CONCEPITO IN 

DA EVITARE ALL'OPERATOI 
LE COMPLESSITAI DELLA PA 

✓ Doppio visore con indicazione 
oraria e contrasto variabile 

✓ 5W di potenza RF riducibili a 
3.5, 1.5 o 0.5W 

✓ 100 memorie disponibili d'uso 
tradizionale 

✓ Varie possibilità di ricerca in 
frequenza; esclusione ed 
occultamento delle memorie 
non richieste, tre condizioni 
per il riavvio, due memorie 
dedicate ai limiti di banda 

✓ Controllo prioritario 
✓ Alta sensibilità del ricevitore 

(0.16 µV per 12 dB SINAD) 
✓ Completo di tutti i passi di 

sintonia necessari 
✓ Circuito "Power Save" 
✓ Funzioni di tennporizzazi.. - 
✓ Autospegninnento 
✓ Alimentabile da sorgent( 

continua esterna 
✓ Linea gradevole dai prof ;. 

arrotondati 
✓ Pacchi batteria di nuova 

concezione dedicati 
✓ Estendibile aile funzioni 

Paging e Code Squelch ( 
l'opzione UT-49; 
Pocket beep e Tone SquL 
con l'opzione UT-50 

✓ Accesso aile varie funzioni 
evidenziato dal numero di 
stelle (da 1 a 5) 

✓ Dimensioni compatte 
(49 x 105 x 38 mm) 

✓ Vasta gamma di accessori a 
disposizione 

IC-132E/P4E 
NUOVA SERIE DI PORTATILI INTEGRATI 

TASTO DI 
FUNZIONE PER IL 
DISPLAY PICCOLO 

-rft ci-r1 nl 

;7 1 

. ..UG-IN 

MANOPOLA SQUELCH 

• = 

7'2; "CP 
FUNZIONI OPERATIVE 

Amministrazione- Sede: 
Via Rivoltana n. 4 - Km 8,5 - 20060 Vignate (Ml) 
Tel. (02) 95360445 Fax (02) 95360449 

Show-room: 
Via F.Ili Bronzetli, 37 - 20129 Milano 
Tel. (02) 7386051 

- ::--,e. — • Prodotti per 

_., . cn: 

.... 1 1 M ' I --- Telecomunicazion'_. 
i 1 - I 1 a Ricetrasmissioni ec ' ,,.._,Fu --24,17zu• . 

LANO - Tel. 02/7386051 - Fax 02/7383003 



Arnp.A pticcoI. 

7—e 

AL112 - Regolazione 3 V 
12A max 

AL5 - 5-7 Amp. di picco - 13.5V 

STABILIZED DC - • R SUPPLY 

13,5 VOLT 7 AMPER MAX 

BICIRT CIRIWITIMICMECTICIN 

INPUT 250/240 V 50 Kt 

:e 

-707 
Coo 

i9e,, due 
7,4eote str 

I/7 eio Ion ne e4t• 
•,,5- Le OA 

STABILIZED DC POWER SUPPLY 

13,5 VOLT 12 AMPER MAX 

emcwrrciFICAJIT PROTEC7ION 
INPUT 1350240' fia Oft 

AL.12 - 12A- 13.5V 

- [Si geom. Vittorio 

anti, 2 
Melegnano (Ml) 
Tel 02/9837583 

Fax 02/98232736 



ALAN 
NUOVA SERIE DI MICROFONI A PREAMPLIFICAZIONE 
REGOLABILE con design particolarmente ergonomico che permette una impugnatura 
ottimale e consente di attivare tutti i comandi senza doverli cercare,perchè situati comodamente 
sotto le vostre dita. Molto robusti in quanto realizzati in plastica antiurto dallo spessore rinforzato, 
dotati di un lungo cavo spiralato rivestito da una guaina morbida e resistente. 

Per "cambiare la musica" è 
sufficiente sostituire ma-
nualmente cd in modo serre-
plice la scheda con la regi-
strazione dei brani rnusicali 

Ifr 

MASTER VOICE MV 50 
"Cambia la musica!" Con il 
nuovo MASTER VOICE MV 50 
puoi farlo a piacimento grazie 
aile schedine intercambiabili della 
serie MV 5000. Queste schede 
opzionali ti permettono di misce-
lare la tua voce a brani musicali 
od effetti sonori preregistrati 
della durata di 10 secondi. È suf-
ficiente inserirle nell'apposito 
vano, premere il tasto "PLAY" ed 
ecco la TUA MUSICA! 

MASTER MIKE MM 59 
• Eco regolabile 
• Interruttore ON/OFF per l'e-
sclusione del Roger-Beep 
Bitonale 
MASTER MIKE MM 57 
• Interruttore ON/OFF per l'esclu-
sione del Roger-Beep Bitonale 

ilsant e d. «.-
.Qmisgiont 

T.PI 

L,.. 
ne 

.:1a: rt.rearteric. 

® 

COLLEZ1ONE '93 
MV5001 cod. C 354.01 "Cavalcata 
delle Valchirie" 
MV 5002 cod. C 354.02 "Pantera Rosa" 
Mv 5003 cod. C 354.03 "Braccio di ferro" 
In fase di registrazione: 
"Tarzan", "W.C.", "Treno in corsa", e tanti 
altri... 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardl, 7 
(Zone industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

UAR 03R 

tra le oltre 190 schede offerte dal BUS industriale 

GPC® 15R 

Universal Analog Regulator con 3 Relé 
Periferica intelligente per il controllo di grandezze analogiche. Malta di più 
di un normale Termoregolatore - Interfaccia al BUS Industriale Abaco® - 5 
indipendenti ingressi analogici di cui 2 per PT100, Termocoppie J, K, S, T o 
ingressi differenziali; 3 ingressi per 0+20 mA, 4+20 mA, ±10 V, ±2,5 V - 3 
Relé da 3 A - Seriale in RS 232, RS 422, RS 485, Current Loop - Buzzer per 
allarmi - Dip switch da 12 vie - EEPROM - Fino ad 8K RAM con batteria al 
Litio + RTC - 64K EPROM, 32K RAM - Watch Dog - A/D da 16 Bits + segno 
- Van LED di stato - Opzioni per programmi cd allestimenti personalizzati - 
Funziona da sola o asservito a CPU esterna, tramite BUS o tramite inca 

seriale - Si comanda con un normale Personal o un PLC - Unica 
alimentazione 5Vcc. 

S4  Programmatore portatile di EPROM, 
EEPROM, FLASH. 

Programma fino aile 8Mbits. Comandi da tastiera e da seriale. Si 
puà usare anche come ROM-RAM Emulator. Alimentazione da rete 

o con accumulatori incorpc?rati. 

1.414:111-C-0-111,  

General Purpose Controller 84C1 5 con Relé 
Basso consumo, full CMOS - CPU 84C15 da 10 MHz - Montaggio per guide DIN 
46277-1 o 46277-3 - 48 linee di I/O, 16 o 24 TTL, settabili da software; 16 

ingressi optoisolati e visualizzati; 8 uscite, con Relé da 3 A + MOV, visualizzate - 
Dip switch 12 vie - CTC - 4 contatori optoisolati e visualizzati - Fino a 256 K di 
FLASH o 512 K di EPROM, 128 K RAM; ROM e RAM Disk - Watch-Dog + Power 
Failure - 2 linee in RS 232; una in 422-485 o Current Loop - Buzzer - Connettore 

per I/O Abaco°, BUS - LED di attività e di stato - Alimentatore incorporato - 
Opzione per 2 o 8 K RAM tamponata+RTC - EEPROM seriale - Non occorre nessun 

Sistema di Sviluppo - Vasta disponibilité software: Remote Symbolic Debugger, 
GDOS, BASIC, C, PASCAL, FORTH, MODULA 2, ecc. 

grifoez: 11111. 

RKD LT 
Terminate Video per Display LCD o Fluorescente 

Periferica intelligente gestibile tramite il BUS Industriale Abocan o tramite la linea 
seriale - Si puà interfacciare a qualsiasi Personal o PLC - Gestisce la famiglia TLX 
di display Grafici TOSHIBA cd i display Fluorescenti FUTABA dal 20x2 al 40x2 - 

Acquisizione di una tastiera a matrice da 7x8 Pilotaggio di 8 LED di 
segnalazione -Buzzer - EEPROM -Interfaccia per leffare di Badge - Dip switch da 

11 vie di configurazione - 2 line di comunicazione in RS 232, una settabile 
anche in RS 422, RS 485 o Current Loop - Vasta ROM-Disk con gestione di dire 
100 schermate - Programma interattivo su Personal, per la generazione delle 

schermate - Possibilité di programmi speciali personalizzati - Unica 
alimentazione 5 Vcc, 130 mA. 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 

• rife 
ITALIAN TECHNOLOGY 

GPC® (.-C111:141C-0-111,  grifo® sono nnarchi registrati della grifo® 



Lo stilo TS ..tNi 
da breve-T.- In 
F.A. POW: 

UAFir5t1 I t 

Sierra 
Lag. 47 cm. 

Yp i 
Lung Ç. CM., 

Frequenza: 27 MI 
Cavo: 3.5 m RG5, 

connettore 
Stilo: rimovibile e 
a sintonia fir • 

Base magnetica: : 

111.! 

ISOPLMs,JAR LINE 
LA TECNOLOplA AVANZA 
SIRTEL L'ACCOMPAGNA 

SENZA BOBINAI 
CON TRASFORMATORE. 
A CIRCUITO STAMPATO 
INCLUSO NELLA BASE 

_ 

1 
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